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cccqxxv. 
TORNATA DI GIOVEDÌ 5 DICEMBRE 1907 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E . 

A t t i vari Pag. 1 7 9 4 8 

B i l a n c i o del fondo per l 'emigrazione (Seguito 
della discussione) 1 7 9 5 9 

ANTOLISEI 17980 
CAVAGNARI 1 7 9 8 0 
D E AMICIS 1 7 9 5 9 

LUCIANI 1 7 9 8 0 

LUZZATTI 1 7 9 6 5 
M A T E RI . . . 1 7 9 8 2 
MONTAGNA (relatore) . . 1 7 9 7 0 - 7 2 - 8 0 

RUBINI (presidente della Commissione ge-
nerale del bilancio) 1 7 9 6 4 

SANTINI 1 7 9 6 0 

TITTONI.(?REM«S^RO). 1 7 9 7 6 - 8 0 - 8 2 
TURATI 1 7 9 7 1 

Interrogazioni : 

Nuovo regolamento di disciplina mili tare: 
SANTINI . 1 7 9 5 0 

V A L L E R I S (sottosegretario di Stato). . . . 1 7 9 5 0 

Assunzione allo Stato dell ' isola di Caprera: 
A U B R Y (sottosegretario di Stato) 1 7 9 5 1 

GATTORNO 17952 
Abbuono della tassa di distillazione del vino: 

CHIMIENTI 1 7 9 5 8 

COTTAFAVI (sottosegretario di Stato) . 1 7 9 5 3 - 5 5 - 5 6 
J A T T A . . : 1 7 9 5 7 
LUCIANI 1 7 9 5 4 
MALCANGI . 1 7 9 5 6 
MONTAGNA 1 7 9 5 5 - 5 6 
R I Z Z A EVANGELISTA 1 7 9 5 6 

VALLONE . . 17958 
Manifattura dei tabacchi in Modena: 

COTTAFAVI {sottosegretario di Stato) . . 1 7 9 8 6 - 8 8 

F E R R A R I N I 1 7 9 8 7 - 8 8 

Osservazioni e proposte : 

Rinvio d'interpellanze e interrogazioni e la-
vori par lamentar i : 

BERTOLINI (ministro) 1 7 9 8 6 
PRESIDÈNTE 1 7 9 8 6 
TURATI . v . . . . . . 17986 

Proposte di legge (Lettura): 
Monumento nazionale a Dante Alighieri in 

Roma (BACCELLI A.) . . 17949 
$414 

Costituzione in comune della frazione diChiup-
pano (BRUNIALTI) . . . . . . . . Pag. 17949 

Costituzione in comune della frazione di 
Asigliatio (DONATI) 17949 

Dichiara/Jone di monumento nazionale del-
l 'erigendo monumento sullo scoglio di 
Quarto (GATTORNO) 17949 

Inclusione della s trada di Policastello alla 
provinciale Lungro Belvedere nella ta-
bella C . della legge 25 giugno 1906 
(GIUNTI). . . . . 17949 

Nomine ed esami por 1' ufficio di direttore 
didattico (LANDUCCI) 17948 

Separazione del comune di Cellere dal man-
damento di Toscanella e sua aggrega-
zione a quello di Valentano (LEALI) . . 17948 

Esenzione dalla tassa di bollo delle delega-
zioni degli enti debitori dello Stato (MEZ-

_ ZANOTTE) 17948 
Facoltà di ricorso gerarchico alle autorità 

superiori contro i provvedimenti delle 
autorità inferiori (ID.) . 1 7 9 4 8 

Giurisdizione contenziosa dei Consigli di pre-
fettura (ID.) 17948 

Conversione in legge del regio decreto 24 a-
prile 1890, sull'esercizio della odonto-
iatria (RAMPOLDI) 17948 

Rinvio di una interrogazione : 
F E R R A R I S CARLO 17958 

L a s e d u t a c o m i n c i a a l l e ore 1 4 . 1 0 . 

S C A L I N I , segretario, l e g g e il p r o c e s s o 
v e r b a l e d e l l a s e d u t a p r e c e d e n t e , c h e è a p -
p r o v a t o . 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o c h i e s t o c o n g e d i , 
per m o t i v i di f a m i g l i a , g l i o n o r e v o l i : Al-
b i c i n i , d i g iorn i 5; C o s t a A n d r e a , d i 3 0 ; 
B i a n c h i E m i l i o , di ? ; A b b r u z z e s e , d i 2 0 ; 
D e A n d r e i s , di 20 ; e p e r m o t i v i di s a l u t e , 
l ' o n o r e v o l e F r a n c i c a N a v a , di g i o r n i 1 0 . 

(Sono conceduti). 
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Lettura (lì proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Gli Uffici hanno am-
messo alla lettura varie proposte di legge. 
Se ne dia lettura. 

SCALINI, segretario, legge : 

Proposta di legge 
dei deputati Rampoldi e Berenini. 

Articolo unico. 

Il regio decreto 24 aprile 1890, che ren-
de obbligatoria la laurea in medicina e chi-
rurgia per l'esercizio della odontoiatria, è 
convertito in legge. 

Proposta di legge del deputato Frezzanotte. 

Articolo unico..-

Il Consiglio di prefettura deve pronun-
ziare sui conti, in seduta pubblica, con giu-
risdizione contenziosa, secondo le norme da 
stabilirsi per regolamento. 

In grado di appello giudica la Corte dei 
conti. 

Il giudizio è limitato soltanto ai conti 
sui quali cade contestazione tra comuni e 
tesorieri o amministratori. 

Qualora però da ispezioni, verifiche o 
inchieste sorga dubbio sulla regolarità del-
l'approvazione da parte dei Consigli comu-
nali, il prefetto può in pari tempo, a meno 
che non sia intervenuta la prescrizione, or-
dinare il giudizio anche sui conti già ap-
provati dai Consigli comunali. 

Contro il provvedimento del prefetto è 
ammesso il ricorso soltanto al Consiglio di 
prefettura in primo grado e alla Corte dei 
conti in grado di appello. Il ricorso è de-
ciso in camera di Consiglio. 

Il Governo del Re è autorizzato a coor-
dinare la presente legge al testo unico della 
legge comunale e provinciale approvato con 
regio decreto 4 maggio 1898, n. 164. 

Proposta di legge del deputato Mezzanotte. 

Articolo unico. 

A meno che non esista espressa dispo-
sizione in contrario nelle singole leggi, con-
tro i provvedimenti delle autorità superiori, 
è sempre ammesso il ricorso in via gerar-
chica all'autorità superiore nel termine di 

giorni trenta dalla notifica, partecipazione 
o pubblicazione del provvedimento impu-
gnato. 

L'autorità superiore deve decidere entro 
sei mesi dalla presentazione del ricorso: 
trascorso inutilmente detto termine il prov-
vedimento impugnato s'intenderà definitivo, 
e contro di esso sarà esperibile il ricorso 
alla 5a Sezione del Consiglio di Stato, a 
termine della legge 7 marzo 1907, n. 62. 

È data facoltà al Governo del Re, udito 
il Consiglio di Stato, di coordinare la pre-
sente legge al testo unico di cui all'articolo* 
15 della suddetta legge. 

Proposta di legge del deputato Mezzanotte — 
Esenzione dalla tassa di bollo delle dele-
gazioni degli enti debitori dello Stato. 

Articolo unico. 

Sono esenti da qualsiasi spesa di bollo 
le delegazioni degli enti debitori dello Stato,, 
da rilasciarsi ai sensi dell'articolo 3 della 
legge 6 dicembre 1901, n. 497. 

Gli enti, che già sostennero le spese di 
bollo, hanno diritto di essere rimborsati. 

Proposta di legge del deputato Leali — Sepa-
razione dei comune di Cellere dal manda-
mento di Toscanella e sua aggregazione 
a quello di Valentano, 

Ait. 1. 

Dal 1° gennaio 1908 il comune di Cellere 
cessa di far parte del mandamento di To-
scanella ed è aggregato al mandamento di 
Yalentano. 

Art. 2. 

Con decreto reale sarà provveduto alla 
esecuzione della presente legge. 

Proposta di legge del deputato Landucci — No-
mine ed esami per l'ufficio di direttore di-
dattico. 

Art. 1. 

Nei concorsi e nelle nomine per l'ufficio 
di direttore didattico il diploma conseguito 
per titoli e per esame, secondo quanto di-
spone l'articolo 15 della legge del 19 feb-
braio 1903 (articolo 19 del testo unico del 
21 ottobre 1903, n. 431), è titolo preva-
lente rispetto al diploma ottenuto in altro 
modo. 
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Art. 2. 
Le sessioni di esame per ottenere il di-

ploma di direttore didattico debbono es-
sere indette almeno ogni biennio. 

Proposta di legge del deputato Giunti. 
Articolo unico. 

Alla tabella C della legge 25 giugno 1906, 
n. 355, si aggiunge la s trada necessaria a 
congiungere la frazione Policastrello con la 
provinciale Lungro- B elvedere, diretta alla 
stazione di San Marco-Roggiano. 

Proposta di legge dei deputati: Gattorno, Bo-
selli, Gallino Natale, Graffagni, Cortese, 
Celesia, Guastavino, Brizzolesi, Reggio, 
Agnesi, Biancheri, Fiamberti, Astengo, Costa-
Zenoglio, Cavagnari , Bettole. 

Art. 1. 
Il monumento che, secondo la legge 22 

luglio 1906, n. 494, dovrà erigersi sullo sco-
glio di Quarto è „dichiarato monumento na 
zionale. 

Art. 2. 
Con decreto reale sarà determinata la-

limitazione della zona circostante il monu-
mento agli effetti della legge. 

Proposta di legge del deputato Donati - Costi-
tuzione in comune autonomo delia frazione 
di Asigliano, parte del comune di Orgiano, 
in provincia di Vicenza. 

Art. 1. 
La frazione di Asigliano è distaccata dal 

comune di Orgiano e costituita in comune. 
Art. 2. 

Il Governo del Ee è autorizzato a dare 
esecuzione alla presente legge. 

Proposta di legge del deputato Brunìalti. 
Art. 1. 

La frazione di Chiuppano è staccata da 
quella di Carré per sostituirla in comune 
autonomo. 

Art. 2. 
Il Governo del E e è autorizzato a proro-

gare i poteri del regio commissario pel co-
mune di Carré sino all'esecuzione della pre-
sente legge. 

Art. 3. 
Il Governo del Ee è autorizzato a pren-

dere tu t t i i provvedimenti necessari all'ese-
cuzione della presente legge. 
Proposta di legge dei deputati : Baccelli Al-

fredo, Galli, Di Sant'Onofrio, Roseli!, Fal-
coni Gaetano, Pala, Rienzi, Valli Eugenio, 
Siij, Scellingo, Santini, De Marinis, Chia-
pusso, Montagna, Masi, Della Pietra, Abozzi, 
Verzillo, Gucci-Boschi, Giovagnoli, Visoc-
chi, Pascale, Scaramella-Manetti, Baccelli 
Guido, Conte, Angiolini, Mendaia, De Seta, 
Faelli, Cardani, Cortese, Di Saluzzo, Cic-
carone, De Amicis, Cao-Pinna , Aguglia, 
Luzzatti Luigi, Bianchi Leonardo, Scano, 
Teso, Veneziale, Maraini Clemente, Bolo-
gnese, Semmola, Marghierì, Salvia, Scorcia-
rini-Coppola, Giuliani, Monti-Guarnieri, Fani, 
Rasponi, Riccio, Fortunati Alfredo, Chimirri, 
Filì-Astolfone, Fusinato, Masciantonio, Ab-
r u z z e s e , IVioschini, Merci, Pilacci, Pellecchi, 
Tinozzi, Albedini, Di Scalea, Rummo, Bor-
ghese, Valeri, Gattorno, Luzzatto Riccardo, 
Treves, Antolisei, Mango, Solinas-Apostoli, 
Bissolati, Canevari, Ruspoii , Santamaria, 
Pescetti, Morpurgo, Pipitone, De Nava, Co-
losimo, Bucceili, Montauti, Romussi, Celli, 
Luciani, Callaini, Valle Gregorio, Falconi 
Nicola, Da Como, Morelli Gualtierotti, Fulci 
Nicolò, Artom, Bergamasco, Mira, Mirabelli, 
Tecchio, Alessio Giovanni, Del Balzo, Weil-
Weiss, Brandolin, Papadopoli, Rovasenda, 
Goglio, Di Stefano Giuseppe, Albicìni, Tiz-
zoni, Barnabei, Girardi, Peflerano, Carnazza, 
Abignente, De Michetti, Bianchi Emilio, Bar-
zilai, Vicini, Guerritore, Ciappi Anselmo, Li-
bertini Gesualdo - Pel monumento nazionale 
a Dante Alighieri in Roma. 

Art. 1. 
Sarà eretto in Eoma un monumento na-

zionale a Dante Alighieri. 
Art. 2. 

Nella parte straordinaria del bilancio 
del Ministero per la pubblica istruzione sarà 
iscritta una somma di lire 600,000 per l'e-
sercizio 1908-909, di lire 600,000 per l'eser-
cizio 1909-910 e di lire 800,000 per l'eser-
cizio 1940-911. 

Art. 3. 
Ent ro due mesi dalla promulgazione della 

presente legge si provvederà per decreto 
regio a quanto occorra per la sollecita ese-
cuzione di essa. 
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P R E S I D E N T E . Si fisserà in seguito la 
d a t a per lo svolgimento delle p ropos te di 
legge di cui si è d a t a l e t tu ra . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

lo svolg imento delle in ter rogazioni . 
La p r ima è dell ' onorevole Romussi al 

p res iden te del Consiglio e al minis t ro del 
tesoro.. . 

P A S C E , sottosegretario di Stato per il te-
soro. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F A S C E , sottosegretario di Stato per il te-

soro. Prego il -Pres idente e la Camera di 
r i m a n d a r e ques ta in ter rogazione e di inscri-
verla in fine al l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Pass i amo alla 
in te r rogaz ione del l 'onorevole Sant in i , al mi-
nis t ro della guerra , «per app rende re quali cri-
teri polìtici e mil i tar i abb ia seguito nel l 'ap-
p o r t a r e radical i modificazioni, di sos tanza e 
di f o rma , al nuovo rego lamento di disciplina 
mil i tare ». 

H a facol tà di par la re l 'onorevole sot to-
segretar io d i s t a t o per la guer ra . 

V A L L E R I S , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Il r ego lamento di discipl ina mi-
l i tare, che p o r t a la d a t a del 1872, segnò in-
d u b b i a m e n t e u n notevole progresso per il 
governo discipl inare dell 'esercito. Però nei 
t r e n t a c i n q u e anni scorsi dalla sua pub-
blicazione, l 'eserci to,nel suo organismo, subì 
t a n t e modificazioni, che era necessario f a re 
di quel r ego lamen to una nuova edizione, 
per avere un codice, ben definito nella for-
ma , che regolasse q u a n t o r igua rda la disci-
pl ina, che è f o n d a m e n t o e base del funzio-
n a m e n t o dell 'esercito. D 'a l t ra p a r t e l 'espe-
r ienza di quest i t r e n t a c i n q u e ann i aveva 
c h i a r a m e n t e d i m o s t r a t o la necessi tà di al-
cuni r i tocchi al regolamento del 1872, in-
tesi essenzia lmente a t enere in miglior conto 
gli e lement i morali dei componen t i l 'eser-
cito e prec isamente : a dare migliori garanzie 
al mi l i ta re che si crede leso nei suoi dir i t t i , 
di f a re a r r ivare a l l ' au to r i t à super iore l 'e-
spressione di un suo reclamo: a mi t igare il 
mater ia le rigore delle punizioni , a f f e rmando 
cert i sani pr incipi che òggi si f a n n o s t r a d a 
in t u t t i gli eserciti , e cioè innanzi t u t t o che 
la punizione, anziché essere af f l i t t iva e co-
s t i tu i re una coercizione della l ibertà , debba 
consistere in un caldo appel lo al s en t imen to 
del mil i tare; e però a de t e rmina re meglio 
ja graduazione delle punizioni, cons iderando 

per esempio, che ai so lda t i giovani, venu t i 
da poco dalle loro case nella famig l ia mili-
tare, assai male si addice la sever i tà mate -
riale di una puniz ione e meglio si addice 
invece il severo r ich iamo a l l ' adempimen to 
del propr io dovere; ed ancora che ai mili-
t a r i a v a n t i cogli ann i e con p receden t i buoni , 
meglio si addice, se c o m m e t t o n o u n a man-
canza, la d i sapprovaz ione del super iore , an-
ziché una pena affl i t t iva. 

Taccio degli a l t r i r i tocchi che hanno una 
minore i m p o r t a n z a . Accennerò solo alle pre-
scrizioni di ca ra t t e re igienico intese a cu-
rare la sa lu te dei mil i tar i che debbono scon-
t a r e punizione di prigione, la migl iora ta 
f o r m a delle prescrizioni discipl inar i r iguar-
d a n t i le pubbl icazioni per la s t a m p a , alle 
prescrizioni re la t ive alle a t t r ibuz ion i discipli-
nar i dei nuovi gradi della gerarchia dei sot-
t 'uff icial i , ecc. In conclusione credo di po te re 
a f f e rmare che il nuovo r e g o l a m e n t o di di-
sciplina è, in essenza, un c o o r d i n a m e n t o di 
f o rma di quello buono che già esisteva, nel 
quale vennero i n t r o d o t t i i migl iorament i 
che l 'esperienza di 35 anni aveva indica to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le S a n t i n i ha 
facol tà di dichiarare se sia sod i s fa t to . 

S A B I N I . Amo lus ingarmi che il mio 
egregio amico genera le Yal le r i s non me ne 
vorrà , se io, d ich ia randomi insodisfa t t i s -
simo della sua r i spos ta , d e b b a dirgli che, 
per q u a n t o s tudio il Min is te ro della guerra 
abbia posto nel d a r m i u n a r isposta , non 
ne ha imbrocca ta u n a . P o t e v a r i sparmiars i 
il suo discorso, perchè, è che se io posso 
lodare talune, delle t a n t e r i forme, da lui 
accennate , non posso l oda re la t r a s f o r m a -
zione dei cast ighi discipl inari , m e n t r e era 
agevole comprendere come io pun tass i al-
t rove . E mi duole che ella non se ne av-
vedu to . 

Io v e r a m e n t e credeva che il Ministero 
della guerra , in co t an te f a c c e n d e affaccen-
dato , e sul quale p r emono , insolut i , gravis-
simi problemi , quel lo del l 'ar t igl ier ia , per 
esempio, del r e c l u t a m e n t o , della f e rma bien-
nale, ecc. non dovesse s c i u p a r e il t e m p o in 
ques te quisquiglie, e i e p rove rò che di qui-
squiglie si t r a t t a , come mi dolgo di dire an-
cora u n a vol ta , che il Minis tero perde il 
t e m p o nel de tu rpa re le un i fo rmi , nel ve-
s t i re i generali , cominciando da Sua Maes tà 
il Re, come dei f a t to r in i pubbl ic i . (I lari tà) 
Proprio , è una t e n u t a a d d i r i t t u r a inde-
cente (ed il P a r l a m e n t o , che v o t a i fondi 
per l 'eserci to, ha d i r i t to di d i scu te rne pure 
le uniformi) , ave t e to l to ai colo nnelli Vai-
grette e da to alla cavalleria quel nuovo 
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berret to senza visiera, che pure costa venti 
centesimi di più (glielo dico io, se non lo 
sa) in modo che il soldato non possa guar-
dare più il sole senza avere t raf ì t to il cer-
vello dai raggi. 

P R E S I D E N T E . Ma questo non entra 
nelle norme disciplinari. 

SANTINI . , Andiamo alla disciplina. (Si 
ride). È giusto il r ichiamo del Presidente. 

Ma il regolamento nuovo di disciplina 
militare rabberciato sulle rovine di quello 
dei 1872, contiene disposizioni assai più 
gravi ed errate. Ed io mi dolgo che il 
ministro della guerra si sia dimenticato di 
sottoporre, come era suo dovere, modifica-
zioni di così alta impor tanza al Consiglio 
dei ministri, della cui approvazione è d'uopo, 
non essendo sufficiente la sola approva-
zione del ministro della guerra . 

Era le altre cose v 'è questa : è stata sop-
pressa la f rase che « l 'esercito deve sorreg-
gere il Trono ». (Commenti). Ella non vi ha 
pensato nella sua risposta, ma proprio io 
qui puntavo , e perchè non se ne è accorto lei? 

Ora, giacché, per grazia di Dio e per 
volontà della Nazione, abbiamo un regime 
monarchico, io non comprendo, da qual 
principio animato, il ministro Viganò abbia 
voluto fare questa dedizione ai parti t i e-
stremi, che era del resto da questi recla-
mata da tempo, di togliere appun to la di-
c i tura : « sorreggere il Trono ». 

Del resto io era t an to persuaso, giudi-
cando dall 'indirizzo, dirò così, democratico 
del Ministero della guerra, che non mi sarei 
potuto dichiarare, sodisfat to della risposta, 
che contemporaneamente , per prenderlo t ra 
due fuochi, abbia presentato un' interpel-
lanza, che mi riservo di svolgere molto am-
piamente . Se nonché delle mie critiche il 
Ministero della guerra può compensarsi lar-
gamente con gli elogi, che gli sono venuti 
dalla s t ampa socialista, che ha applaudito 
alla soppressione dell 'elmo, come applau-
disce natura lmente , e fa benissimo, alla 
soppressione della frase che l 'esercito deve 
sorreggere il Trono. 

Così nel regolamento di disciplina nuovo 
sono aboliti gli onori; e quando io svolgerò 
la mia interpellanza, le leggerò il regola-
mento francese (regime democratico!) dove 
si parla dei grandi onori, che sono resi al 
Presidente della Repubblica. Ora, se il Re 
d ' I ta l ia entra in piazza d 'armi, se non si 
avverte, ognuno seguita a fare il comodo 
proprio! (Commenti). 

Questo indirizzo novissimo del mini-
stro Viganò a me duole molto, perchè al 

suo avvento al potere, io credetti di suf-
fragarlo delle mie modeste simpatie, spe-
cialmente dopo le convulsioni del Ministero 
Majnoni-Marazzi o Marazzi-Majnoni (molto 
più Marazzi che Mainoni), (Ilarità) ma fran-
camente, di f ronte a questo andazzo, io devo 
fare un a t to di resipiscenza. (Commenti) Ma 
10 sono per la verità. 

Quindi mi dichiaro insodisfattissimo. 
L'onorevole Valleris ha det to che il rego-

lamento nuovo tendeva a tenere in maggior 
conto gli elementi morali, che costituiscono 
l'esercito. Ma voi li offendete gravemente, 
11 ferite a morte, quando insegnate ai sol-
dat i che non sono più obbligati a sorreggere 
il trono, mentre il soldato giura fedeltà al 
Re ed alla Pa t r ia . (Commenti). 

Voi avete f a t t o a t to antimil i tare e an-
timonarchico ! consenta 1' onorevole Valle-
ris, che glielo dica col cuore esulcerato, ma 
con profonda coscienza di affermare il vero. 

Concludo e dico che mi è doloroso con-
s ta tare (lo dico io, amico del Ministero, ma 
non servo) che l 'amministrazione dell'ono-
revole Viganò da qualche tempo subisce 
delle influenze irresistibili, non dirò demo-
cratiche, ma addir i t tura demagogiche. Quin-
di, dichiarandomi insodisfattissimo, mi ri-
servo di parlare lungamente e di criticare 
anche più vivacemente il novissimo e stra-
nissimo regolamento di disciplina militare, 
emana to dall 'onorevole Viganò. ( Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue una interroga-
zione degli onorevoli Gattorno e Pala al 
presidente del Consiglio ed al ministro della 
marineria « sul r i tardo dell'esecuzione della 
legge 14 luglio 1907 r iguardante l 'assunzione 
a?lo Stato dell'isola di Caprera ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
la marina ha facoltà di rispondere a que-
sta interrogazione. 

AUBRY, sottosegretario di Stato per la 
marineria. (Segni di attenzione). Per la esecu-
zione della legge su Caprera occorreva an-
zi tu t to immettere il Governo nel possesso 
legale dei beni immobili e mobili che sono 
oggetto della legge in parola, allo scopo di 
esercitare, in modo efficace il còmpito tassa-
t ivamente affidato dalla legge alla regia ma-
rina, e cioè la custodia e la manutenzione 
dei beni medesimi; 

I mezzi concessi per ottenere tale pos-
sesso sono quelli indicati negli articoli 3 e 
4 della legge 14 luglio 1907, cioè o la ces-
sione « incondizionata » dei beni da par te 
degli aventi dirit to, ovvero la espropria-
zione forzata . 
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Quanto al primo mezzo si trovò diffi-
coltà nel fatto che le signore Francesca e 
Clelia Garibaldi, le quali si trovavano e si 
trovano tuttora nel possesso effettivo dei 
beni in parola, essendone state • nominate 
sequestratane giudiziarie con ordinanza 26 
giugno 1907 del pretore di Maddalena, con-
validata poscia con sentenza 10 settembre 
ultimo scorso del tribunale di Tempio, hanno 
posto alla cessione alcune riserve che non 
sembrano corrispondere alla lettera e allo 
spirito della legge, la quale, come è noto, 
autorizza il Governo ad accettare in pro-
prietà i beni di Caprera, tosto che gli aventi 
diritto vi abbiano rinunziato con dichiara-
zione incondizionata. 

Di fronte a queste riserve non rimaneva 
quindi che valersi dell'altro dei mezzi con-
cessi al Governo per avere la proprietà dei 
beni di Caprera, cioè quello della « espropria-
zione forzata ». Però il relativo procedimen-
to, che è quello stabilito dalla .legge 25 
giugrìb 1865, non è tale da permettere allo 
Stato di venire subito in possesso dei beni 
di cui trattasi; quindi, sebbene la regia 
prefettura di Sassari e il Comando militare 
marittimo di Maddalena siano stati inte-
ressati a sollecitare, per quanto è possibile, 
le pratiche riguardanti tale espropriazione, 
si prevede che queste richiederanno ancora 
qualche tempo. 

Naturalmente l'esecuzione della legge, 
per quel che si riferisce alla custodia dei 
beni di Caprera per parte della regia ma-
rina, non può aver luogo, indisturbata-
mente, se non dopo la emanazione del de-
creto di espropriazione, che darà diritto allo 
Stato di occupare i beni espropriati. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gattorno per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

GATTORNO. Se fossi un legale, potrei 
dire di essere, o no, sodisfatto della rispo-
sta dell'onorevole sottosegretario di Stato 
per la marina ; ma io parlo ignorando com-
pletamente i codici. (Oh! oh! — Commenti) 
Non so comprendere e non so spiegarmi 
come una legge votata dal Parlamento, 
che ha anche ottenuto il rispettivo de-
creto reale per la esecuzione, possa essere 
dichiarata ineseguibile da un pretore qua-
lunque del Regno. (Commenti — Denega-
zioni). 

Signori, mi pare inutile tutto questo, 
perchè altrimenti dovremmo domandare ad 
un pretore se ci sia permesso di fare una 
legge : questa è l'impressione che ho da 

quanto mi viene a dire l'onorevole sotto-
segretario di Stato. 

La legge, votata dal Parlamento, dice 
chiaro che la casa di Garibaldi, i terreni 
annessi ed i fabbricati da lui costruiti nel-
l'isola di Caprera, che non siano stati espro-
priati nell'interesse della difesa dello Stato, 
sono dichiarati monumento nazionale. 

Indi soggiunge che « il ministro della 
marina ne assumerà la custodiadla manu-
tenzione, ecc. » | 

Sono passati sei mesi, e non si è fatto 
niente. Ma il peggio è che si lascia spadro-
neggiare altri in quell'isola; si dà protezione 
e si presta man forte ad ordini isterici,- in-
qualificabili, vergognosi. (Oh! oh!) 

Inqualificabili, vergognosi: perchè, oggi, 
a Caprera, nè i discendenti di Garibaldi, nè 
i suoi ammiratori possono accedere senza 
un permesso che, poi, non viene dato. Io 
non faccio nomi. Il ministro della marina 
non ha tanta potenzialità da eseguire la 
legge ? 

Vuole forse che noi, resti di garibaldini, 
facciamo un'ultima spedizione (Oh! oh! — 
Ilarità) per liberare Caprera che è sacro-
santamente nostra e della Nazione? (Lun-
ghi commenti). 

Io vi dirò che in Caprera vi sono altre 
tombe fra cui quella dell 'amata Teresita 
Canzio, quell'unica che aveva la luce di-
vina del Generale ed aveva tutta la fierezza 
del suo carattere, quella che, ricorderete, 
accompagnò il Re Umberto alla tomba del 
padre, e ohe sulla tomba del padre domandò 
perdono pei condannati politici del 1898 
nulla chiedendo per sè, nè per i suoi figli. 

Quella salma viene oggi reclamata dai 
figli, dal marito, generale Canzio, perchè, 
non potendo essi più proteggerla, nè visi-
tarla, vogliono as sicurarsene l'incolumità ed 
aver modo di visitarla a loro agio. 

Dopo questi fatti , rivolgo un appello so-
lenne alla Camera ed al Governo, sebbene 
in ritardo, affinchè sia posto termine allo 
sconcio e doloroso stato rli cose che si veri-
ficano in quella Caprera che ci è invidiata 
da tutto il mondo. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Luciani ha 
interrogato il m<nistro delle finanze « per 
sapere se non creda opportuno il momento, 
perchè il potere esecutivo si valga della 
facoltà, attribuitagli da una legge dello 
Stato, di elevare a benefìcio dei proprietari 
l'abbuono della tassa per la distillazione 
del vino ». 

Con questa interrogazione devono essere 



m ' " I 
Atti Parlamentari — 17953 — f^m^rn . '•<>»' 

LKUISLÀTUHa \ \ i i i - CESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 5 DICEMBRE 1 9 0 7 

unite, per identità di materia, anche le se-
guenti di cui l 'ultima, quella dell'onorevole 
Vallone, figura fra le interrogazioni annun-
ziate: 

Montagna, al ministro delle finanze, « per 
sapere se si sia reso ragione degli effetti 
economici e finanziari dello eventuale ab-
buono del 50 per cento sulla distillazione dei 
vini e se non gli sembra che nello spirito 
della legislazione sugli alcools non debba 
intendersi esteso «alla produzione vinicola 
estera il trattamento di favore fatto alla 
produzione nazionale- »; 

Pansini, al ministro delle finanze, « per 
sapere se e come intenda provvedere al 
maggiore abbuono della tassa di distilla-
zione del vino »; 

-latta, al ministro delle finanze, « per 
sapere, se intenda avvalersi della facoltà con-
cessagli dalla vigente legge per favorire, 
mercè un maggiore abbuono, la distillazione 
dei vini non adatti al diretto consumo fatta 
direttamente, o a mezzo di cooperative, 
dagli stessi produttori »; 

Bizza Evangelista, al ministro delle fi-
nanze, « per sapere se in vista della pletora 
di vini scadenti, che ingombrano il mer-
cato con gravissimo scapito delle migliori 
qualità, sia disposto ad accordare anche 
provvisoriamente un maggiore abbuono sulla 
tassa di distillazione invocato dalle regioni 
vinicole »; 

Chimienti, al ministro delle finanze, «sulla 
necessità di un maggiore abbuono della tassa 
sulla distillazione dei vini »; 

Malcangi, al ministro delle finanze, «per 
sapere, se creda venire in aiuto della pro-
duzione vinicola con provvedimenti oppor-
tuni circa l 'abbuono della tassa di distilla-
zione e circa le frodi ed adulterazione dei 
vini »; 

Ferraris Carlo, ai ministri di agricoltura, 
industria e commercio e di grazia e giusti-
zia, « sul modo con cui vennero adempiute 
le promesse fatte nella 2° tornata del 15 
giugno 1907 per reprimere le adulterazioni 
dei vini »; 

Vallone, al ministro delle finanze, « per 
sapere se creda opportuno di venire in aiuto 
della presente crisi vinicola, con un mag-
giore abbuono sulla distillazione del vino 
e con un maggiore incoraggiamento alle pic-
cole distillerie con lavorazione a tassa gior-
naliera ». 

L'onorevole sottosegretario per le finanze 
ha facoltà di parlare. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Le interrogazioni numerose pre-

sentate in ordine alla necessità di accor-
dare un maggiore abbuono per la distilla-
zione esclusiva del vino hanno certamente 
una grande giustificazione nella pletora di 
questo prodotto che si è verificata in gran 
parte delle regioni d ' I ta l ia ; tanto più che 
oltre la pletora si è verificato anche il fatto 
che in molti luoghi il vino è riuscito in 
qualità deficiente e tale da non prestarsi 
come alimento ed alle ricerche dei consu-
matori. 

Conseguentemente il Go verno comprende 
che le interrogazioni presentate da molti 
colleghi sono dettate dal desiderio di ve-
nire in aiuto alla benemerita classe degli 
agricoltori e di rimediare alla crisi econo-
mica che si potrebbe produrre, quando un 
così importante prodotto non avesse lo 
smercio che gli agricoltori ed i produttori 
se ne ripromettevano. 

In presenza di ciò si è tenuto conto delle 
condizioni eccezionali del mercato di que-
st'anno; ed il Governo intende, per un pe-
riodo di tre mesi, elevare l'abbuono ad una 
misura conveniente, misura che io non po-
trei ora con sicurezza determinare, perchè, 
volendosi estendere questo beneficio a tutte 
le regioni, devesi attendere il risultato de-
gli studi necessari per stabilire con preci-
sione l'onere che l'erario andrà ad assu-
mere. 

Ad ogni modo posso garantire che il 
provvedimento relativo sarà prontissimo e 
che la misura dell'abbuono sarà sufficiente 
e tale da appagare i voti dei produttori, 
e che la durata di questo abbuono da al-
cuni invocato anche per un solo mese e da 
altri per un quadrimestre o per un semestre, 
sarà portata a tre mesi ; onde confido che 
gli onorevoli interroganti abbiano a dichia-
rarsi sodisfatti. 

Connessa con questo argomento vi è 
un'altra interrogazione dell'onorevole Mal-
cangi il quale desidera sapere se il Governo 
creda di eliminare gli ostacoli, che, me-
diante dazio proporzionato alla gradazione 
alcoolica dei vini e mediante diniego di li-
cenze di esercizio, si frappongono per im-
pedire la penetrazione dei vini meridionali 
nelle regioni settentrionali d'Italia. 

A qaesta interrogazione, sé l'onorevole 
Presidente me lo permette, rispondo subito, 
per esaurire questo argomento. 

Non resulta che alcun comune abbia au-
mentato il dazio suppletivo che ha diritto 
di imporre al commercio dei vini italiani. 

È vero che vi sono stati dei comuni che 
quando hanno applicato il dazio sulla mi-
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nuta vendita hanno gravato in qualche mo-
do di un dazio comunale i vini che prove-
nivano da altri luoghi, come dazio d ' intro-
duzione, e ciò era loro concesso dalla legge; 
ma da quando questa applicazione di im-
posta suppletiva venne effettuata, mai più 
si è permesso che essa venisse applicata in 
altri comuni, tan to che. posso citare ad 
esempio il comune di Bologna che aveva 
fa t to analoga richiesta ed a cui non è stato j 
accordato quanto domandava. 

L'onorevole Malcangi quindi compren-
derà come dopo cinque o sei anni da che 
funziona, e in soli quattro comuni, questo 
dazio suppletivo che era giustificato in al-
lora dai regolamenti in vigore, non si possa 
parlare oggi di un nuovo aggravamento, 
che, ripeto, in nessun comune si è appli-
cato, tan to che il solo comune importantis-
simo di Bologna, che aveva tenta to di ap-
plicarlo nell 'ultimo quadriennio, si è visto 
rispondere con un rifiuto. 

Confido quindi che anche l'onorevole 
Malcangi, in quanto la risposta mia con-
cerne la sua interrogazione, vorrà dichia« 
rarsi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Luciani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LUCIANI. Mi compiaccio vivamente 
che l'onorevole ministro e l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per le finanze, ecci-
ta t i non dalle interrogazioni che sono state 
presentate dai rappresentant i delle regioni 
vinifere del paese, ina principalmente dallo 
zelo che essi portano nell 'adempimento di 
tu t t i i doveri del loro ufficio, si siano preoc-
cupati della grave questione, che, nella 
modesta sede delle interrogazioni, viene 
oggi alla Camera. 

Mi duole di non potere dichiarare se io 
sia o no perfet tamente sodisfatto delle d i -
chiarazioni dell'onorevole- sottosegretario 
di Stato. 

Sulla bocca dell'onorevole Cottafavi è 
sbocciato oggi un fiore raro, {Si ride — Com-
menti) in questa Camera, il fiore delle pro-
messe destinate ad avverarsi sollecitamente. 
È tu t t av ia sempre una semplice promessa. 

Devo quindi at tendere che essa sia tra-
dot ta in at to, e mi riservo dir esaminare il 
provvedimento quando sarà preso, per di-
chiararmi più o meno sodisfatto. 

Ad ogni modo giacché ho la parola, de-
sidero valermi dei cinque minuti che mi 
sono concessi per ricordare alla Camera, 
giacché non tu t t i si occupano di questo 
argomento, che i rappresentant i delle re-
gioni vinifere non vengono a domandare 

dei privilegi per l ' industria dei vini : essi 
vengono a domandare semplicemente l 'ap-
plicazione di una disposizione vigente, cioè 
l'applicazione dell 'ultimo comma dell'arti-
colo 4 della legge 3 dicembre 1905, per la 
distillazione degli alcools. 

Po grazia alla Camera , per non tediarla, 
della let tura di questo articolo. Però devo 
ricordare che esso dà facoltà al Governa 
di portare dal 35 al 50 per cento l'ab-
buono sulla distillazione dei vini. 

La disposizione di cui si t r a t t a ha una 
genesi, giacché io ho letto nella relazione 
parlamentare, che accompagna il disegno 
di legge, che diventò poi il testo unico del 
3 dicembre 1905, una dichiarazione molto 
importante, che mi permetto di leggere nel 
suo testo: «Prima di firmare (diceva il re-
latore) il t r a t t a to di commercio con l'Au-
str ia-Ungheria, f ra i negoziatori ed il Go-
verno corse impegno formale, da parte di 
quest 'ult imo, di elevare annualmente, in 
determinati periodi, dal 30 al 50 per cento 
l 'abbuono per la distillazione del vino, o di 
provvedere al tr imenti a raggiungere lo stes-
so fine in modo più utile agl'interessi del-
l ' industria e della viticultura, provocando 
dal Parlamento oppor tune modificazioni al 
regime degli alcools ». 

Notisi che la relazione della quale ho 
letto un brano fu òpera del nostro st imato 
collega, onorevole Pantano , il quale era sta-
to anche il principale negoziatore del trat-
ta to di commercio a t tualmente vigente con 
l 'Austria-Ungheria. Le sue dichiarazioni sul-
l 'argomento avevano quindi un valore e 
u n' a ut e n ti ci t à incontestabili. 

Tuttavia, nonostante l ' impegno preso 
dal Governo, questo credette di restringere 
soltanto al 35 per cento l 'abbuono normale 
concesso alla distillazione del vino, ripro-
mettendosi però di elevarlo al 50, qnando 
le condizioni del mercato vinario lo esiges-
sero. Tale promessa fu contenuta nell'in-
dicato capoverso dell'articolo 4. 

Or bene; onorevole sottosegretario di Sta-
to, ella lo ha detto: le condizioni di questo 
mercato sono a t t ua lmen te eccezionali, t a n t o 
eccezionali che l 'u l t ima produzione e la 
qualità di essa, in gran par te ot t ima o buo • 
na, ma in parte anche scadente, ha deter-
minato un ribasso enorme, fino a portare 
il prezzo del vino, dalla misura che rappre-
sentava finora il massimo di quella o t tenuta 
in un decennio, fino a quella attuale, che 
rappresenta forse il minimo. 

Or bene, il Governo mancherebbe ai suoi 
doveri se non si preoccupasse di quest® 
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stato di cose e non concedesse l 'abbuono j 
in equa misura e per un tempo sufficiente. 
Richiamo l'attenzione dell'onorevole sotto -
segretario di Stato sulla questione della 
durata, perchè l'abbuono non sortirebbe 
tutto il suo effetto se non fosse concesso 
per un termine conveniente... 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Non è tanto breve :Jtre mesi. 

LUCIANI. Tre mesi sono qualche cosa, 
lo riconosco; ma io credo che per raggiun-
gere efficacemente l 'intento occorrebbe por-
tare il termine almeno a quattro o cinque 
mesi... 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Vedremo. 

LUCIANI. Perchè ciò eviterebbe quella 
ressa affannosa, quella necessità di vendere 
a qualunque costo che è una delle cause 
precipue del ribasso del prezzo di ogni pro-
dotto. 

Lieto quindi che il Governo si sia messo 
sulla via di dare a questo problema conve-
niente soluzione, mi auguro che lo faccia 
in modo da sodisfare pienamente le esi-
genze di questo che si può davvero chia-
mare il maggiore interesse economico del 
paese. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Montagna 
ha facoltà di parlare per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

MONTAGNA. Onorevole Presidente, ella 
mi dà la facoltà di parlare, ma io non ho 
modo di rispondere, perchè l'onorevole sot-
tosegretario di Stato alla mia interrogazione 
non ha fatto alcun accenno. 

I l contenuto della mia interrogazione, 
onorevole sottosegretario di Stato, ella lo 
ricorda, lo ha sotto gli occhi. 

Nella prima parte ho chiesto di farmi 
conoscere se il Ministero delle finanze si sia 
reso ragione degli effetti economici e finan-
ziari della eventualità dell'abbuono del 50 
per cento... (Interruzione del deputato De 
Bellis). 

Onorevole De Bellis, non attribuisca a 
me un pensiero diverso, con misura e con-
tenuto diverso dal vero; non dia al mio pen-
siero un significato diverso. 

La seconda parte della mia interroga-
zione, onorevole sottosegretario di Stato, si 
riferisce ai prodotti similari della vinicul-
tura provenienti dall'estero, ai quali si con-
cedono gli stessi favori che la finanza ita-
liana concede alla produzione vinicola in-
terna. 

Ora, se ella, onorevole sottosegretario di 
Stato, sente il bisogno di rispondere un al-

tro giorno alla mia interrogazione, non ho 
nulla in contrario; ma ho bisogno che ella 
risponda alla mia interrogazione per poter 
dare il mio giudizio sulla sua risposta. 

La mia interrogazione dunque, onorevole 
Presidente, dovrebbe rimanere all'ordine del 
giorno, perchè l'onorevole sottosegretario 
di Stato non ha risposto, ma potrà rispon-
dere un altro giorno... 

COTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Le rispondo anche subito, se 
vuole, ma credo sia il caso di attendere che 
abbiano parlato gli altri interroganti. 

P R E S I D E N T E . Tutte queste interroga-
zioni erano riunite, onorevole Montagna, e 
l'onorevole sottosegretario di Stato ha ri-
sposto a tutte. 

MONTAGNA. Non alla mia. 
COTTAEAYI , sottosegretario di Stato per 

le finanze. Risponderò in ultimo. 
MONTAGNA. Dunque ella, onorevole 

sottosegretario di Stato, ammette di non 
aver risposto alla mia interrogazione. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Intendevo di rispondere all'onore-
vole Montagna sul quesito che egli ha fatto 
presentemente, dopo che anche gli altri in-
terrogati avessero già dichiarato di essere o 
no sodisfatti. Ma, se vuole, le rispondo che^il 
Governo si è reso ragione degli effetti eco-
nomici e finanziari dell'eventuale abbuono 
del 50 per cento sulla distillazione dei vini, 
e se ne è reso tanto cónto che il decreto 
che emanerà per l'aumento dell'abbuono 
è appunto il risultato degli studi che esso 
ha fatto. 

Per quanto poi concerne la estensione 
che egli lamenta dei benefici a favore dei 
prodotti similari diprovenienza estera, posso 
assicurarla, onorevole Montagna, che è in-
tenzione del Governo di procedere in modo 
che i prodotti della agricoltura nazionale 
non abbiano nulla a soffrire da un tratta-
mento speciale che si dovesse fare ai pro-
dotti similari esteri. 

P R E S I D E N T E . Dunque onorevole Mon-
tagna, l'onorevole sottosegretario di Stato 
le ha risposto. D'altra parte osservo che 
sono già parecchi giorni che queste inter-
rogazioni sono all'ordine del giorno. 

MONTAGNA. Io di questo non ho al-
cuna responsabilità. Dirò soltanto che non 
mi posso dichiarare sodisfatto o insodisfatto, 
perchè l'onorevole sottosegretario di Stato, 
anche in questo momento, non ha risposto 
alla mia interrogazione. Che vuole che dica, 
se non mi ha risposto ? Non ha risposto alla 
prima parte, perchè non ha detto come il 
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Governo si sia reso ragione degli effet t i del- . 
l ' even tua le abbuono. Ñon bas t a dire in tesi 
a s t r a t t a : noi ci s iamo resi ragione di un fe-
nomeno economico e finanziario. El la do-
veva dirmi quali sono le cifre che dovevano 
rappresen ta re per la Camera l 'assicurazione 
del modo pel quale il Governo si era reso 
ragione del fenomeno in esame. 

C O T T A F A V I , sottosegretario diStato per 
le finanze. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Parli . 
COTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 

le finanze. Ho già dichiara to che non manca 
al t ro che fissare l ' a m m o n t a r e di ques t ' abbuo-
no, che non si poteva oggi de terminare , do-
vendosi a t t ende re il r isul ta to definitivo delle 
indagini ormai u l t imate . Però il conce t to 
di accogliere la d o m a n d a di a u m e n t o del-
l ' abbuono è acce t ta to , il concet to di esten-
derlo per t re mesi è accolto, si man tengono 
delle differenze a favore delle coopera t ive 
per non variare le precedent i proporzioni . 
Con ciò Credo di avere risposto abbas t anza 
de t t ag l i a t amen te ad una questione che ver-
rà subi to risolta. Sarà quest ione di un ter -
mine brevissimo, nè vi sa rebbe oggi la pro-
babi l i tà di indicare la precisa misura del-
l ' abbuono da concedersi e neppure la oppor-
tun i t à anche per non favorire , in mate r ia 
di commercio di vini, disoneste specula-
zioni. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Se l 'onorevole Montagna 
non è sodis fa t to potrà presentare una in-
terpel lanza. 

MONTAGNA. Io prendo semplicemente 
a t t o di ciò: che l 'onorevole sot tosegretar io 
di S t a t o non ha r isposto alla mia interro-
gazione. 

COTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Se non è una r isposta ques ta ! . . . 

P R E S I D E N T E . Spe t te rebbe ora di par-
lare all 'onorevole Pansini , ma non è pre-
sente. H a dunque facol tà di par lare , per 
d ichiarare ses ia sodisfat to , l 'onorevole Riz-
za Evangel is ta . 

R I Z Z A E V A N G E L I S T A . Io che sono di 
molto facile con ten ta tu ra , prendo a t t o della 
r isposta dell 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to , me ne dichiaro sodisfat to , e r ingra-
zio il Governo del pensiero a v u t o verso i 
p rodu t to r i vinicoli. Senonchè, poiché sono 
convinto che ogni ulteriore r i t a rdo por te-
rebbe un grave danno per questi vini sca-
dent i des t inat i alla distillazione, perchè d i ' 
jninuirebbe la loro gradazione alcoolica, così 
credo ¡¡che il p rovved imento non sarà di 
g rande efficacia se non sarà preso al più 
presto. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Malcangi per dichiarare se sia 
sodisfa t to . 

MALCANGI. L 'onorevole so t tosegre ta-
rio di S ta to ha r isposto a due mie interro-
gazioni. In veri tà , per la seconda era s t a to 
richiesto l ' i n t e r v e n t o anche del minis t ro 
del l ' in terno dal quale non ho avu to rispo-
s t a . Risponderò quindi g r a d a t a m e n t e , e co-
mincerò dalla pr ima, per la quale ha già 
r isposto l 'onorevole Luciani . 

Mi dispiace di non potermi d ichiarare 
comple tamente sodis fa t to della r isposta 
dell 'onorevole sot tosegretar io di S ta to . An-
z i tu t to non sono comple t amen te sodisfa t to 
per quan to concerne il t e rmine di t re mesi, 
che r i tengo insufficiente per i p rodu t to r i e 
i proprietar i i . I l t e rmine di t re mesi è più 
che sufficiente per gli speculatori , che h a n n o 
p ron te le distillerie e le provvis te , ma per 
i p rodu t to r i , che non hanno apparecchi , che 
debbono ancora cost i tuirsi in cooperat ive, 
il t e rmine di t re mesi è insufficiente. 

Dice l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to : 
vedremo in corso se sa rà il caso di una 
proroga. Ora questo è molto mal f a t t o , 
perchè to rne rà sempre a van taggio degli 
speculator i e mai dei p rodu t to r i , i quali, 
se non sono sicuri di avere innanzi a loro 
un t e rmine sufficiente, non si provvede-
ranno di apparecchi di distillazione, nè si 
cos t i tu i ranno in cooperat ive. 

Questo per quan to concerne il te rmine . 
Per quello che concerne poi la misura del-
l ' abbuono , l 'onorevole sot tosegre tar io di 
S t a t o non ha avu to il coraggio di d ichiarare 
quale sarà la misura precisa de l l ' abbuono. 
Io ricordo che in simile c i rcostanza l 'onore-
vole Ma jo rana annunziò senz 'a l t ro la misura 
e disse che il Governo avrebbe concesso, e 
concedet te in real tà , l ' abbuono del 50 per 
cento. Ora la r iserva dell 'onorevole so t to-
segretar io di S t a to mi fa supporre che non 
si i n t enda ar r ivare a questo te rmine mas-
simo, e ciò è male. E per questa par te , 
se la misura non sarà del 50 per cento, più 
che incomple tamente sodisfat to , mi duole 
di doverlo dire, dovrei d ichiararmi com-
p l e t amen te insodisfa t to . 

Ma vi è una seconda pa r t e della mia 
interrogazione: essa concerne le f rodi , le 
sofisticazioni dei vini, poiché anche a que-
sto bisogna pensare , e ser iamente , per im-
pedire che aument i la pletora dei vini,, 
giacché pu r t roppo per i nostri vini si ve-
rifica quello che si verificò, a quan to si 
dice, per il miracolo dei pan i e dei pesci. 
Bisogna impedire le sofist icazioni! Nel mag-
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gio decorso io feci un'analoga esortazione, 
e il ministro diede disposizioni energiche e 
vi furono anche dei processi; ma poi venne 
una certa giurisprudenza, che io qualificherò 
semplicemente generosa, e ritenne appli-
cabile l 'ultimo decreto di amnistia alle frodi 
per sofisticazione dei vini. Tutto questo 
scandalizzò, lo creda il Governo, scanda-
lizzò i produttori, rese più audaci i sofìsti-
catori, ed ha gettato nell'abbandono quelle 
autorità che si erano invece mosse con grande 
energia alla persecuzione delle sofisticazioni. 

Quanto alla seconda interrogazione (per 
la quale in verità attendevo anche una pa-
rola dal ministro dell'interno) per quanto 
concerne il diniego delle licenze per coloro 
che intendono vendere i vini meridionali 
nelle regioni settentrionali, io dirò all'ono-
revole sottosegretario di Stato per le finanze, 
il quale ha creduto di anticipare la risposta, 
che sono lieto che anch'egli riconosca l'in-
conveniente da me lamentato, che cioè vi 
sono comuni in cui legalmente si è imposto 
il dazio addizionale sui vini in proporzione 
della gradazione alcoolica dei vini stessi. 

Se questo il Governo non ha conceduto 
per gli altri comuni come per il comune di 
Bologna vuol dire che ne ha riconosciuto 
l'illegalità; e allora, perchè tollera che in 
alcuni comuni, siano anche quattro soli, 
questo stato illegale si protragga? E tutto 
ciò per quanto concerne un' applicazione 
illegale; ma vi è un altro coefficiente ancora 
che tende a restringere la penetrazione dei 
nostri vini nelle regioni settentrionali; ed è 
rappresentato dalle difficoltà immense che 
si oppongono a coloro che chiedono la li-
cenza d'esercizio. Mi ricordo di aver portato 
questo lamento al ministro dell'interno, a 
proposito di una pratica della città di Ve-
nezia ;. ebbeae, il nostro egregio * Facta, 
quando io jmi dolsi di uno di ¿questi fafti, 
disse: «Ma è davvero un arbitrio! » 

Però quell'arbitrio fu consumato e la li-
cenza non fu mai data al richiedente! 

Tutto questo si fa; si fa per ostruzioni-
smo, si fa per impedire che i vini meridio-
nali penetrino nelle regioni settentrionali, e 
tutto questo è molto antipatico; tutto que-
sto alimenta quello spirito di regionalismo 
che noi tutti qui, Governo e Camera, ab-
biamo il dovere di combattere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Jatta ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

J A T T A . Sono lieto di poter dichiarare 
che, rispondendo alle nostre interroga-
zioni, l'onorevole rappresentante del Go-
verno non ha fatto questa volta solamente 

delle promesse, ma si è impegnato di venire 
subito in aiuto della agricoltura sofferente 
con provvedimenti che io mi auguro di 
cuore rispondano ai voti del paese. 

L'onorevole sottosegretario di Stato alle 
finanze però ha accennato a studi da esple-
tare, ed io credo che i dubbi che possano an-
cora affacciarsi nei riguardi dei provvedi-
menti da noi invocati, siano principalmente 
due. E infatti si può andare incontro, col 
maggiore abbuono sulla distillazione dei vini, 
a due pericoli : al pericolo di una pletora 
di spirito che si sostituisca nell'interno alla 
lamentata pletora dei vi DÌ, e a quello più 
grave che gli industriali distillatori sfruttino 
i vantaggi che -.si vogliono concedere agli 
agricoltori. 

Ora, a me sembra che il primo pericolo 
non abbia ragione di essere, dal momento 
che la ricerca del nostro spirito -all'estero 
è così insistente da assicurarci il completo 
collocamento della maggiore produzione. 

Ma io credo che il Governo debba pen-
sare seriamente al secondo pericolo, perchè 
sarebbe veramente grave, se il vantaggio 
che si può accordare ai produttori si risol-
vesse in esclusivo vantaggio degli industriali. 
Nói non siamo gelosi dell'industria, ma dob-
biamo riconoscere che oggi urge pensare 
all'agricoltura, ed è perciò all'agricoltura 
che principalmente deve rivolgersi il pen-
siero del Governo. 

Sono lieto che l'onorevole sottosegre-
tario di Stato abbia ^dichiarato che man-
terrà anche nel maggiore abbuono la diffe-
renza, che ora si -riscontra nella legge, in 
favore delle cooperative di produttori.; 

Ma, oltre a ciò, vorrei cogliere l'occa-
sione per fargli una raccomandazione di 
ordine generale: ] che,f cioè, dal Ministero 
di agricoltura come da quello delle finanze 
si diano tutti gli aiuti possibili agli agri-
coltori che, o riuniti in cooperative o sin-
golarmente, intendano distillare diretta-
mente il vino non adatto al consumo. Que-
sti aiuti possono essere parecchi. Così si 
potrebbero concedere loro degli apparecchi 
distillatori (il Governo ne ha parecchi e 
non dovrebbe farli mancarein quei siti ove 
ora si verifica pletora di vino); si potrebbe 
inoltre dare incarico ai direttori di cattedre 
ambulanti di promuovere delle cooperative; 
si potrebbero anche disporre dei premii in 
favore delle cooperative che si organizzano 
meglio e fanno un lavoro più efficace. E 
cogli altri rimedi potrebbe forse essere an-
che utile un certo ritardo nell'applicazione 
del maggiore abbuono invocato. 
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Veda il ministro delle finanze se vera-
mente non sia maggior vantaggio per l 'agri-
coltura r i ta rdare ancora qualche mese que r 

sto provvedimento, perchè da una par te le 
cooperat ive e gli agricoltori possano avere 
il t empo di organizzarsi, e dall 'a l tra la 
grande quan t i t à di vino che trovasi t u t t o r a 
accumulata nei depositi di alcuni dit te in-
dustr ia l i sia, se non esaurita, almeno ri-
do t t a . 

È una idea questa che sottopongo alla 
saggezza del Governo, che cer tamente sap rà 
ponde ra t amen te vagliare quello che meglio 
r isponda al vantaggio della vi t icoltura. 

E in tan to ringrazio pel momento l 'ono-
revole sottosegretario di S ta to per la pre-
murosa risposta data; e, non uso a dichia-
rarmi sodisfat to prima che vengano i fa t t i , 
chiudo con l 'augurio sincero che questi ri-
spondano alle sue promesse é ai nostri fer-
vidi voti. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Chimienti, per dichiarare se sia 
sodisfat to . 

CHIMIENTI . Non avevo alcun dubbio 
che i provvedimenti cui ha testé accennato 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per le 
finanze fossero presi dal Governo, perchè 
consenti t i dalle leggi e corrispondenti ad 
una vera necessità della nostra produzione 
vinicola. Sono solamente perplesso a di-
chiararmi sodisfat to pel riserbo che 1' ono-
revole sottosegretario di Sta to ha usato 
nelle sue dichiarazioni. Non sono molto 
tranquillo per la dura ta del tempo ancora 
necessario... 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Un paio di giorni. 

C H I M I E N T I . ...perchè i nostri agricoltori 
possano avere queste tariffe. Ri ta rdando, 
queste concessioni potrebbero rivolgersi a 
loro danno anziché a loro vantaggio. Non 
sono poi per fe t tamente tranquil lo circa la 
quant i tà dell' abbuono, perchè credo che 
quando ii Governo concede di questi prov-
vedimenti , t enu t a presente non t an to l 'ab-
bondanza del raccolto quanto la quali tà 
venu ta a guastarsi perchè la vendemmia 
fu f a t t a duran te la cat t iva stagione, questi 
provvedimenti devono essere larghi per» po-
ter essere utili; se no, ne soffre la finanza 
e non si dà vantaggio all 'agricoltura. 

Quindi concludo col dire che ho ferma fi-
ducia che il provvedimento sarà preso, e a 
t u t t o vantaggio dell 'agricoltura stessa. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Ferraris Carlo per dichiarare se 
sia sodisfat to. 

F E R R A R I S CARLO. La mia interroga-
zione era diret ta al ministro di agricoltura, 
indust r ia e commercio ed al ministro di 
grazia e giustizia, non al ministro delle fi-
nanze. Quindi, poiché non ho avuto ri-
sposta alcuna dai due ministri interrogati , 
chiedo che la mia interrogazione ¡"rimanga 
nell 'ordine del giorno , affinchè io possa 
avere questa risposta. 

P R E S I D E N T E . Resta così stabili to. Ha 
allora facol tà di parlare l 'onorevole Vallone 
per dichiarare se sia sodisfatto. 

VALLONE. | E r o convinto delle buone 
intenzioni del Governo nel voler venire in 
aiuto della presente crisi vinaria, cagionata 
da sopraproduzione, però non posso tacere 
alcune brevi e poche osservazioni. 

È innegabile che la distillazione sia il 
rimedio efficace per superare le crisi per 
eccesso di produzione. 

La stòria dell'enologia francese insegna: 
la prima e s paventevole crisi francese del 
1865-66 fu così supera ta . 

Nella stessa Francia la crisi del 1875, 
nel quale anno essa ebbe una produzione 
di circa 84 milioni di ettolitri mai più in 
seguito raggiunta, fu coll 'aiuto dell 'alam-
bicco felicemente superata . 

Isè diverso ammaes t ramento abbiamo 
dalla storia della vi t icul tura i ta l iana , spe-
cialmente nel periodo t r a il 1830 ed il 1849. 

Però non bisogna crearsi illusioni ecces-
sive sui vantaggi del maggiore abbuono 
alla distillazione dei vini. 

È noto a tu t t i noi ed è noto, quindi, al 
Governo, che un monopolio industriale del-
l'alcool lentamente , a danno dei piccoli di-
stillatori agrari, si va formando in I ta l ia 
per opera di una potente Società del Set-
tentr ione e che [oggi domina quasi total-
mente il mercato dell'alcool in I ta l ia . 

D 'a l t ra par te è noto che le piccole distil-
lerie agrarie producono alcool grezzo, non 
ret t i f icato. 

Questa loro produzione debbono ven-
dere a pochi grandi industriali per la ret-
tificazione. 

Ora è cosa facile immaginare che f r a 
pochi grandi industriali un trust tacito od 
espresso possa facilmente stabilirsi, anzi 
possiamo r i tenere sia di f a t to stabil i to. 

Ed allora che cosa avverrà ? 
Da un lato il Governo darà un maggiore 

abbuono; dall 'al tro le grandi fabbriche, i 
grandi industriali , che in I tal ia oramai il 
mercato dell 'alcool han monopolizzato, di-
minuiranno d ' a l t r e t t a n t o il prezzo dello 
stesso. 
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Immagazzineranno lina gran quant i tà 
di produzione alcoolica e, trascorso il pe-
riodo di t re mesi, dura ta del maggiore ab-
buono, lo met teranno in commercio a prezzo 
elevato, r i t raendo a t u t t o loro vantaggio 
l 'abbuono che il Governo accorderà. 

Quindi dal l 'abbuono potremo solo avere 
l 'effetto di sgombrare il mercato dei vini 
deboli ed avariati; ma in alcun modo si 
avrà l 'effetto di aumentare di un cente-
simo solo il prezzo di essi. 

Invece, onorevoli colleghi, un mezzo più 
efficace potrebbe essere escogitato, consi-
stente in un maggv »e incoraggiamento, in 
una maggiore tolleranza delle piccole di-
stillerie con lavorazione a tassa giorna-
liera. Tut t i sanno come questa lavorazione 
proceda. Si fa un esperimento sotto il con-
trollo di un ingegnere di finanza. Le pic-
cole distillerie lavorano per 24 ore di se-
guito, si nota la produzione alcoolica in ta l 
periodo di tempo prodot ta e su questa è di-
sposta la tassa giornaliera. Indi esse sono la-
sciate libere di distillare a loro piacimento. 
Ora tu t t i questi modesti distillatori intensi-
ficano la loro azione, il loro lavoro e pro-
curano di avere una produzione alcoolica 
a lquanto superiore a quella accertata dal 
fisco. Ciò costituisce, direi quasi, un premio 
alla loro maggiore a t t ivi tà . Essi sono in-
dotti, per conseguenza, al let tat i da questo 
maggior guadagno, ad elevare il prezzo 
della materia prima, la quale automat ica-
mente acquista un aumento notevole. In 
questo modo l 'erario sacrificherebbe, certo, 
meno di quello che dovrà sacrificare con 
l 'abbuono, darebbe incoraggiamento alle 
piccole distillerie, procurerebbe alla materia 
prima il rialzo del prezzo. 

U n ' a l t r a raccomandazione voglio fare 
all 'onorevole sottosegretario di Sta to ed è 
questa. Si è letto e sono s ta te date assicu-
razioni formali, che dalla Grecia sia en-
t ra ta in I tal ia unà considerevole quan t i t à 
di uva secca in pasta e che questa sia 
s ta ta ammessa alla distillazione col mede-
simo t r a t t amen to dei vini, quindi con l 'ab-
buono del 25 per cento. Tale distillazione 
sarebbe s t a t a f a t t a su vas ta scala in alcuni 
stabilimenti di Savona e di Ferrara . Ora se 
ciò fosse vero e se il Governo avesse per-
messo la distillazione d 'uva di altra nazione, 
col t r a t t a m e n t o che viene accordato ai vini 
italiani, e per il quale si è dovuto tan to qui 
dentro lottare, costituirebbe indiscutibil-
mente una leggerezza massima per par te 
del Governo. Ed io spero che per l 'avvenire 

ciò non debba più. verificarsi. (Benissimol 
Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Sono così esauriti i qua-
r a n t a minuti assegnati alle interrogazioni. 
Seguilo della discussione del disegno di legge: 

Stalo di previsione dell'entrata e delia spesa 
del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio fi-
nanziario ! » 9 7 - M Ì . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge sullo s ta to di previsione del l ' ent ra ta 
e della spesa del Fondo per l 'emigrazione per 
l'esercizio finanziario 1907-908. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole De A-
micis. ' S -

D E AMICIS. Onorevoli colleghi, conce-
detemi che io dica poche parole sullo sper-
pero del denaro, fa t to dal Commissariato, 
col consenso, anzi col permesso della Com-
missione di vigilanza, del fondo della emi-
grazione. Se io tacessi, dopo l 'ampia di-
scussione fa t ta , si potrebbe credere che in 
par te approvi l 'appendice della relazione, 
presentata dal collega Montagna. È bene che 
si sappia che il Commissariato dell'emigra-
zione nulla può fare senza il consenso e il 
permesso della Commissione di vigilanza, la 
quale tiene, come suol dirsi, i cordoni della 
borsa. Tut t i gli oratori, che hanno par la to 
prima di me, hanno biasimato l 'appendice 
alla relazione, presentata dal collega Mon-
tagna. Io invece mi permetto di ringraziarlo, 
perchè, se innanzi alla Camera non fosse 
venu ta questa appendice, il bilancio anche 
quest 'anno sarebbe passato f ra la solita 
apat ia . I l collega Montagna, senza volerlo 
e senza nemmeno sospettarlo, ha por ta to 
qui l'eco di lamenti per appet i t i più o meno 
nobili, ma non sodisfatti . (Commenti).% 

LEALI . È grossa! 
D É AMICIS. Ho, niente af fa t to! I l col-

lega Montagna viene a dirci che si è f a t t o 
sperpero del danaro della emigrazione, for-
mando un ingente fondo. Se t u t t e le pub-
bliche amministrazioni sperperassero il de-
naro formando un ingente, fondo, io credo 
che verserebbero in altre condizioni. Io quin-
di ringrazio l 'onorevole Montagna |d i aver 
dato modo di far emergere le benemerenze 
dei commissari generali della emigrazione, 
onorevoli Bodio e Reynaudi . Noi dobbiamo 
a questi due egregi commissari se, sperpe-
rando il denaro, teniamo a nostra disposi-
zione un fondo ingente. Il Consiglio della 
emigrazione e la Commissione di vigilanza 
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hanno sempre approva to lo sperpero del de-
naro messo a risparmio, da par te del Com-
missariato. La Commissione di vigilanza ha 
creduto che, perchè la legge del 1901 po-
tesse r ispondere ai fini che si proponeva, e 
cioè dare tu te la vera ai nostri emigrant i al-
l 'estero, dovesse avere un fondo disponibile 
per poter mantenere gli impegni presi al-
l 'estero, anche quando, come sarebbe da au-
gurarsi, la emigrazione venisse meno. Non 
bisogna sperperare il danaro in I ta l ia alla 
par tenza degli emigranti , poiché agli emi-
grant i bas ta la protezione nel senso che 
non siano spogliati alla par tenza e che siano 
tu t e l a t i nel t ransi to . A loro occorre invece 
di essere efficacemente prò let t i e tu te la t i là, 
ove vanno a cercare lavoro. La tu te la deve 
consistere nella creazione di ospedali, di uf-
fici del lavoro, nell 'assistenza legale e nelle 
scuole. Orbene, per far t u t t o questo, in Ame-
rica occorrono centinaia di migliaia di lire. 
Ora possiamo sperare di cominciare a far 
qualche cosa in questo senso, perchè abbia-
mo, oltre la quota annuale, che viene dagli 
emigranti , un fondo di riserva, che ci dà 
circa 300 mila lire di rendi ta . 

Io prego il ministro degli affari esteri di 
presentare senz'altro, a l l ' aper tura del Pa r -
lamento , dopo le vacanze, il diségno di 
legge per r i formare in alcuni pun t i l 'a t -
tuale legge del 1901, e per presentare una 
buona volta l 'organico, perchè non bisogna 
tacere che l 'organico sia assolutamente ne-
cessario per r i formare i servizi del Com-
missariato. 

Finisco con un augurio: che l ' ammira-
glio Reynaudi resti ancora per molto tempo 
alla direzione del Commissariato, e che, qua-
lora dovesse lasciarlo, il Governo abbia la 
mano felice nel nominare un successore che 
inspirandosi all 'esempio del Bodio e del 
Reynaudi , resti là come un cane di guardia 
per salvare il fondo'dell 'emigrazione. (Bene! 
Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Santini . 

S A N T O I . Onorevoli colleghi! All'ini 
ziarsi della discussione su questo disegno di 
legge, poiché sull 'orizzonte par lamentare si 
affacciava già quella intorno al nuovo or-
ganico, che spero venga presto al nostro 
esame, io credett i essere meglio avvisato 
nel proposito di non partecipare a l l 'a t tuale 
d ibat t i to . 

Ma, poiché la discussione ha assunto così 
larga estensione, io, r i tornando sul pri-
miero proposito, mi sono determinato a 
por tarvi anche il mio modesto contr ibuto, 

, lo dichiaro fino da questo momento, più 
che altro un cont r ibuto di medico, perchè 
par te impor tan t i ss ima di questa discussione 
è, secondo io ne penso, la questione sani-
tar ia . 

Ma, per vero, debbo dichiarare che ad 
inter loquire modes tamente in questo dibat-
t i to mi ha de te rmina to eziandio la mira-
bolante appendice dell 'egregio collega Mon-
tagna . E qui debbo dire che, quale membro 
della Giunta generale del bilancio, da quella 
le t tu ra trassi grave e non gradevole sor-
presa ! Ma, poiché gli assenti hanno sempre 
tor to , io non ho diretto di muovere la-
gnanza. Il che, invec \, mi occorre rara-
mente, perchè il nostro il lustre presidente, 
onorevole Rubini , può a t t es ta re come io 
sia un diligente e fedele, per quanto mo-
desto, suo collaboratore. E d io in quel giorno 
non era presente, che, se presente fossi 
s tato, non me ne voglia, collega Montagna, 
mi sarei opposto a che ella potesse pubbli-
care quell 'appendice. 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Ma la Giunta del bilancio 
ha dichiarato che quella pa r t e di relazione 
era personale. 

S A N T I N I . Benissimo : ma io mi per-
met to sostenere che nessun membro della ; 

Giunta del bilancio ha d i r i t to di aggiungere 
quale appendice ad una relazione, il suo 
personale parere. Io credo che ciò sia esor-
bi tare dai nostr i diri t t i , perchè allora ognu-
no che si trovi ad avere contro gli altri tren-
tacinque membr i della Giunta, ha diritto*di 
mandare alla pos ter i tà le sue asserzioni con-
trarie. 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. D o m a n d o di parlare. 

P R E S I D E N T E . Disporremo di farle 
s t ampare a spese dei singoli re lator i (Bravo! 
— Ilarità). 

SANTINI . Me lo consenta, onorevole 
Montagna, il mio sen t imento di sorpresa 
nel leggere la sua appendice è s ta to t an to 
più profondo, che vi ho r in t racc ia to l 'eco 
di t u t t e le lamentele , di t u t t e le proteste , 
di t u t t e le pretese dei vecchi ed impeni-
t en t i s f ru t t a to r i dei nostri poveri emigrati , 
di quei famelici s f ru t ta tor i , feri t i da questa 
legge, che dichiaro santa , chè proprio san ta 
è la legge sull 'emigrazione. 

Creda, onorevole [Montagna, la sua ap-
pendice ha aper to una discussione dolorosa 
e le dico, qual vecchio medico, che le appen-
dici sono pericolose (Ilarità) perchè infiam-
mano ed allora d iventano appendici t i . 

Ella sa che noi medici colla desinenza 
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greca in ite, definiamo le infiammazioni di 
un organo; e la Camera vuole curarla di 
questa appendicite e così le restituirà la pri-
mitiva salute. (Ilarità). 

Ora, come già hanno osservato gli ono-
revoli Turati ed altri (ed è per noi ragione 
di compiacimento il vedere che le teorie, 
le accuse, le catilinarie dell'onorevole Mon-
tagna non hanno avuto che un solo difen-
sore, invero non convincente, l'egregio col-
lega Fiamberti) ed altri di ogni settore della 
Camera, la sua appendice è errata. 

E noi liberali conservatori dobbiamo rin-
graziare l'egregio collega Turati che, con la 
sua autorità, dividendo le nostre idee, har 
portato un valido contributo al sostegno di 
questa legge, legge, pertanto, non di par-
tito. 

Ed invero, come si è osservato, qui non 
si vuole combattere la relazione della Giunta 
generale del bilancio, ma si vuole ferire a 
morte, si vuole stroncare ed uccidere que-
sta legge, che, pur tanti e così cospicui be-
nefici ha arrecato ai nostri poveri emigranti. 

Chi nega che questa legge abbia bisogno 
di perfettibilità come tutte le cose umane? 
È verissimo. Taluni inconvenienti alla stre-
gua della pratica ha presentato, ma immen-
samente vi sovrastano i suoi grandi van-
taggi, così che dobbiamo compiacerci con 
noi stessi che questa legge abbia segnato 
una profonda orma di civiltà ed abbia com-
piuto segnalata opera di concordia sociale 
in merito del consenso di tutti i -partiti, 
dall'estrema destra all'estrema sinistra. 

Quindi, pure attendendo il nuovo orga 
nico, che renda più perfetta la legge, io 
nettamente dichiaro sia provvida opera par-
lamentare e politica c a l d e g g i a r l a continuità 
della applicazione di questa legge tanto prov-
vida, tanto buona, così umana, e per ciò 
appunto, fat ta segno agli strali di tutti gli 
ingordi speculatori, di questi trafficanti di 
carne umana, i quali, prima che la legge 
venisse a metterli a posto, negoziavano sui 
nostri poveri emigrati e li avviavano al ma-
cello ed alla vergogna. 

Quindi noi ci opporremo con tutte le 
forze alla nuova campagna, che questi ar-
matori, molti esotici, che questi insaziabili 
vettori, muovono a questa legge, lo ripeto, 
squisitamente civile, altamente sociale, ge-
nuinamente umana. 

Per fermo, dopo i discorsi di tanti va-
lenti oratori, e quello altissimo ed esauriente 
del ministro degli esteri, sembrerà audacia 
il povero intervento mio. Ma, poiché io tengo 
molto a che questa legge, non pure sia, ma 

appaja eziandio, quale è, all'opinione pub-
blica, una legge di civiltà, oso credere non 
sia ozioso spendervi attorno tuttora brevi 
osservazioni. 

E poi mi sento suffragato da altri ora-
tori, da uomini come il nastro illustre col-
lega, generale Dal Verme, che, quando ha 
cercato riposo alla sua splendida carriera 
militare, ha dedicato l'opera sua a questa 
santa opera. Così mi conforto se taluno 
non divide l'opinione mia. Ed è per me 
ragione di compiacenza additare all' opi-
nione pubblica le alte benemerenze del se-
natore Bodio, che fu il primo presidente, e 
quelle del nostro esimio collega Dal Verme. 

Perchè ove si vuole parare qui? Il Com-
missariato, il tanto bestemmiato Commis-
sariato, dopo tutto, non è che un organo ese-
cutivo, che nulla può compiere di essen-
ziale, di importante, di sostanziale, senza 
il parere del Consiglio di emigrazione. Che, 
se poi si tratta di elargire fondi, si richiede, 
non pure il parere del Consiglio, ma una 
deliberazione della Commissione di vigi-
lanza. La quale offre garanzie veramente 
eccezionali, se è costituita da tre senatori e 
tre deputati di nomina del Parlamento. 
Prima era presidente il nostro egregio sena-
tore Adamoli, oggi v'è l'egregio collega De 
Amicis. Primo commissario generale ne fu 
il senatore Bodio, che, è bene rammentarlo, 
lasciò la carica sfiduciato, atterrito quasi, 
della guerra sleale e accanita, mossagli da-
gli interessati contro l'applicazione della 
legge. E noi nel Bodio perdemmo nn presi-
dente di primissimo oidine. 
| Oggi, per fortuna, successore di lui è 
l'ammiraglio Beynaudi. E consentitemi, e-
gregi colleghi, che alle lo di,che da ogni parte 

de l la Camera sono [partite all ' indirizzo di 
q uesto egregio ammiraglio, associ le mode-
stissime mie, come quelle di un uomo, che 
lo ha seguito con amicizia per trenta anni, 
che lo ha veduto ufficiale valoroso per-
correre tutti i mari ed oggi lo trova sacri-
ficato al proprio [dovere nell 'arduo còm-
pito di un'alta missione di umanità e di 
civiltà. 
H Del resto, come è costituito il Consiglio 
dell'emigrazione? È bene rammentarlo: pre-
sidente! primo il Bodio, ora i l fReynaudi. 
vicepresidente l'onorevole Materi, membri 
Dal Verme, Nitti, un delegato del Ministero 
di agricoltura, uno del Ministero del tesoro, 
uno del Ministero della marineria,|uno del 
Ministero dell' interno; poi il direttore del-
l'Ufficio del lavoro, poi un delegato delle 

' Società cooperative,l'onorevole Merlani,uno 
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delle Società di mntuo soccorso, l'onore-
vole Turati , un delegato delle Società ma-
ri t t ime e via dicendo. 

Or bene, o signori, di fronte alla sola ci-
tazione di questi nomi credo che il Par-
lamento debba sentirsi ben rassicurato... 
(Interruzioni). 

Ma procediamo. Se mi fo lecito di par-
lare dei nostri emigranti è perchè ne ho una 
certa consuetudine. Io li ho veduti all 'opera 
e posso dire all'onorevole Di Scalea che non 
è del tu t to esatta la sua asserzione che i 
nostri emigranti vadano a lavorare special-
mente nelle grandi città; i nostri emigranti, 
alla partenza, non sanno neppure dove sa-
ranno avviati ed in generale vengono adi-
biti agli aspri lavori delle ferrovie. Io mi 
rammento che al Perù furono mandat i a 
lavorare alla ferrovia Transandina ad alti-
tudini immense e lontane dai centri abitati . 

Il pauperismo, al quale accennava ieri 
l'onorevole Di Scalea, io non lo ammetto. 
Si è accennato ad una questione molto 
importante, cioè al pericolo che la pros-
sima campagna presidenziale negli Stat i 
dell 'Unione JSTord-Americana possa influire a 
paralizzare il movimento operaio, così che 
ai danni della presente crisi monetaria si 
possano aggiungere quelli della crisi po-
litica o meglio elettorale, ma a mio avviso 
è prevedibile e probabile un danno immen-
samente più grave, che può colpire la nostra 
emigrazione e determinare i ritorni degli 
emigrati. La campagna elettorale presiden-
ziale è cosa passeggera, è questione di 
mesi ; ma il pericolo grave, che Dio scon-
giuri, sta nelle acute e reiterate divergenze 
f ra il Giappone e gli Stat i Uniti di America a 
proposito dell'immigrazione nipponica hello 
Stato di California. Oggi la situazione è 
tesa e alle preoccupazioni contribuisce il 
richiamo del visconte Aoki, come il pros-
simo ingresso, attraverso gli Stretti di Ma-
gellano per entrare nel Pacifico, della flotta 
americana costituisce gravissimo pericolo.Se 
quod Deus avertat, scoppiasse una guerra, 
quale sarebbe la sorte dei nostri emigranti ! 

Le conseguenze di una campagna elet-
torale durano sei mesi, ma quelle di una 
guerra possono durare vent 'anni , ed io 
posso attestarlo per essere s ta to testimone 
dei danni immensi, che ai nostri emigrati 
derivarono, non da una guerra fra due 
colossi quali sono il Giappone e gli Stat i 
Uniti, ma da una guerra t ra tre piccole 
Repubbliche, quali il Perù ed il Chili e la 
Bolivia. 

Consentano la Camera e l'onorevole Mon-

tagna, il grande bestemmiatore di questa 
legge, che io dica come questa legge sia 
tenuta in tanto pregio ed onore presso gli 
stranieri che io mi ramment i con compia-
cenza, come nell'aprile dell'anno scorso, a-
vendo l'onore di rappresentare il Governo 
italiano (gratuitamente però) al Congresso 
internazionale medico di Lisbona, ed avendo 
avuta . occasione di fare una comunicazione 
intorno alla nostra legge di emigrazio-
ne, questa comunicazione venisse accolta 
con grande favore, non per la povertà 
dell' oratore, che la illustrava, ma per 
l ' importanza dei principi, che conteneva, 
tanto che, incominciando dal vice ammi-
raglio medico della flotta spagnuola, il 
senatore Fernandez y Caro, tu t t i ^congres-
sisti mi chiesero di aver copia di questa 
legge provvida, che noi possediamo, Dun-
que anche all'estero i benefìci di questa 
legge sono apprezzati e quindi mi è dato 
affermare che con questa legge l ' I tal ia ha 
preceduto in un ' opera di civiltà tu t te le 
altre nazioni. 

Ma, come ho_ detto, io debbo special-
mente intrattenermi intorno alla par te sa-
nitaria di questa legge. L'egregio colonnello 
medico Montano, della regia marineria, ha 
di recentejpubblicato, in base ai rapport i 
dei medici di marineria naviganti, u n ' i n -
teressante relazione, nella quale sono messe 
in rilievo le pèssime condizioni sanitarie de-
gli ambienti, specialmente degli Stat i Uniti 
del Nord, ove vengono confinati i^nostri po-
veri emigrati. Da quel rapporto si rileva 
che noi mandiamo in America, in quella 
del Nord specialmente, il fior flore delle 
nostre popolazioni rurali, le quali, poi, colà, 
in proporzioni spaventose, diventano tuber-
colotiche o sifilitiche, e tali ci r i tornano. 

Ora, questo inconveniente, al quale urge 
riparare, mi ¡dica l 'onorevole Montagna, 
poteva essere messo in luce, finché non vi 
era la legge sull'emigrazione? Poteva essere 
segnalato, finché i nostri medici di marine-
ria, che dànno tut t i sè stessi, t u t t a la loro 
scienza, t u t t a la loro gioventù a quest 'opera 
umani tar ia , non sorvegliassero con amore 
questa grave parte delia legge ? Ed,è bene 
ehe si sappia che questa legge è tanto be-
nefica, che gli armatori, specialmente stra-
nieri, ed i capitani delle navi estere, ac-
cettate per t rasportare emigranti, muovono 
la più aspra guerra e creano le più gravi 
difficoltà ai nostri medici di marineria, per 
la ragione che questi obbligano quei signori 
ad avere la massima cura della salute dei 
nostri emigranti . 

/ 
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Adunqué la legge della emigrazione ha 
portato anche questasplendidaeonseguenza: 
che, con la sorveglianza sanitaria degli emi-
granti, affidata ai medici dell'armata, noi 
salviamo tante vite preziose, che prima erano 
vittime dell'ingordigia di speculatori stra-
nieri, e morivano lungi dalla loro patria, 
bestemmiandola, perchèla patria non aveva 
loro prestato il doveroso ed efficace ausilio 
sanitario. 

Si è parlato di differenze fra i vari Mi-
nisteri, cui è deferito il servizio della emi-
grazione. Sicuramente, così il Consiglio del-
l'emigrazione, come il Ministero degli esteri, 
hanno dovuto convenire come il servizio 
sanitario sia insufficiente pel numero di co-
loro, che vi sono addetti; sicché, mentre la 
legge prescrive che il commissario di vigi-
lanza sanitaria debba essere un capitano 
medico dell'armata, spesso sia un tenente. 
Ma v'ha di; più: si è dovuto ricorrere an-
che a medici nell'esercito, i quali, pur va-
lenti, non essendo allenati al mare, non 
possono prestare il servizio, che prestano 
i loro colleghi della marineria. So (e me ne 
compiaccio) che il ministro degli esteri nel 
nuovo organico provvederà ad un maggior 
numero di medici di marineria, per gli emi-
granti: ed io altamente me ne compiaccio: 
perchè il servizio sanitario è di primissima 
importanza. 

E debbo dolermi che la mia modesta 
voce, levata da tanti anni in quest'aula, 
non abbia convinto il ministro della ma-
rineria ad apportare delle migliorie al corpo 
sanitario. 

E la sua resistenza tanto più era ingiu-
stificata, in quanto che all'aumento di que-
sti ufficiali sanitari avrebbe provveduto, 
non il suo bilancio, ma quello della emi-
grazione; senza contare l'enorme vantàggio 
di avere uno stock di medici allenati al mare, 
che, nei bisogni di guerra, presterebbero 
utilissimi servigi. Per fermo il ministro Mi-
rabello avrebbe potuto essere più incline ad 
accettare la mia raccomandazione per i me-
dici della flotta, oggi assolutamente insuffi-
cienti, per numero, alle tante necessità di 
servizio. Però io debbo accordargli un'at-
tenuante. 

Giacché egli, assorbito da altre fac-
cende, non può incaricarsi di tutt i i parti-
colari dei servizi inerenti al suo Ministero. 
Ora al ministro è assolutamente mancato 
un autorevole consigliere tecnico, che gli ab-
bia rappresentato la necessità, la urgenza 
di provvidenze per il Corpo sanitario. Tanto 
è vero che, anche nel giugno scorso, quando 

1415 

io deplorava l'insaffìcienza numerica dei 
medici di marineria, egli rispondeva es-
sere questi sufficienti, non pure a quei di 
pace, ma anche ai bisogni di guerra e di 
mobilizzazione. 

Ora consta che non sono sufficienti: tanto 
è vero, che egli ha dovuto togliere i medici 
che erano addetti alle regie Cliniche. Ma, 
ripeto, la colpa, più che sul ministro, deve 
ricadere sul generale medico dell'armata. 
Amicus Plato, sed magis amica veritas. 

Ed io debbo dirla la verità anche al ri-
guardo di quel mio collega che per vicende 
di fortuna, non, per fermo, per benemerenze 
scientifiche, è alla testa del Corpo sanitario 
militare marittimo, sfornito colui di ogni au-
torità tecnica e morale, necessaria, indispen-
sabile per presiedere un Corpo, quale il sa-
nitario, che è uno dei Corpi più importanti 
dell'Armata. 

lo spero che l'onorevole ministro della 
marineria vorrà accettare le mie raccoman-
dazioni all'uopo, perchè la Direzione del 
Corpo sanitario è insufficiente per autorità 
scientifica, morale e tecnica; il che è attestato 
eziandio dal fatto che l'unico Corpo, che 
durante la lunghissima amministrazione 
Mirabello, passato per cinque Ministeri, 
non abbia avuto il più piccolo vantaggio, 
è il Corpo sanitario. Il che prova come quel-
l'ispettore non sia all'altezza della propria 
missione ed urge sostituirlo. 

Ho quasi finito, non si spaventino i miei 
benevoli colleghi. Aggiungo solo che i me-
dici di marineria debbono rivolgere le loro 
cure anche alla questione dei viveri, que-
stione che non è abbastanza curata, come 
dovrebbe essere, perchè questa questione è 
quella poi, che governa anche l'intera igiene. 
Io quindi vorrei che questo Corpo facesse 
valere la sua autorità affinchè la vigilanza 
dei viveri a bordo delle navi degli emigrati 
fosse eseguita con maggior diligenza. 

Quanto alla emigrazione nel Nord-Ame-
rica bisogna tenere gli occhi aperti: noi 
dobbiamo contare su noi stessi e non fidare 
sull'appoggio, che ci può dare il Governo 
dell'Unione. Tanto più che la Camera non 
può aver dimenticato, e molto meno l'ha 
dimenticata l'onorevole ministro degli affari 
esteri, la frase, invero poco cortese, onde il 
presidente Roosevelt definiva gli emigranti 
italiani undesirable guests, ospiti non deside-
ratili. Ma io posso dire ad onore del no-
stro paese che gli italiani emigrati all'estero, 
oltre al prestare opera efficacissima, pur mal 
compensata di fronte al lavoro, che com-
piono, che l'operaio italiano è quegli, che 
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più si distingue e per vivezza d'intelligenza 
e per condotta morale e per quello spirito 
di risparmio, che fa sì che egli, levando il 
pensiero verso la patria, verso la propria 
famiglia, mandi ad OSSEI danari che potente-
mente contribuiscono alla sua florida situa-
zione economica. 

i ' 
Io, quindi, non volendo abusare oltre 

della benevola attenzione della Camera e 
riservandomi di parlare quando verrà in 
discussione 1' organico, che sono sicuro 
l'onorevole ministro presenterà alla ripresa 
dei lavori parlamentari, eonchiudo pregando 
la Camera di voler guardare gelosamente 
ed amorosamente custodire, quale un vero 
tesoro, questa legge sull'emigrazione, la qua-
le ha avuto il suffragio di tu t te le parti 
della Camera e la efficace collaborazione, 
piace dirlo a me, non amico politico suo, 
dell'onorevole Luzzatti, sì, specialmente 
dell'onorevole Luzzatti. (OooTi!). E ini com-
piaccio nel rammentare come questa legge 
abbia avuto la virtù di momentaneamente 
sopire ìe differenze di parte, le passioni po-
litiche, ed in un vero amplesso di patriot-
tico amore abbia riunito tutt i coloro che 
curano le sorti degli operai di quella eletta 
parte della grande patria italiana, rappre-
sentata dagli emigranti. 

Quindi la Camera in prò dei nostri po-
veri emigranti non potrà fare di meglio 
che rinvigorire e rafforzare contro i diso-
nesti mezzi dei malefìci questa legge, che 
ha dato all'Italia il primato della civiltà, 
che è legge altamente umanitaria e civile. 
(Bene! Bravo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Rubini. 

RUBINI, presidente della Commissione 
, generale del bilancio. La grande maggioranza 
degli oratori ha riconosciuto che il lavoro 
presentato dalla Giunta generale del bilancio 
era da distinguere in due parti: la prima mi-
nore, che si può dire, ed è, l'espressione 
della maggioranza della Sotto-Giunta come 
della Giunta generale : la parte pricipale, 
che figura come appendice, che è da riguar-
darsi, ed è detto che si deve riguardare, 
come espressione del parere del relatore. 

L'onorevole Santini, pur riconoscendo 
anche lui questa distinzione, tut tavia ha 
criticato il modo tenuto dalla Giunta ge-
nerale nel discutere questa relazione. 

SANTINI. No, no, scusi, ho detto che 
sono libero di discutere l'appendice. 

RUBINI , presidente della Commissione 
generale del bilancio. A me le parole sue 

sono sonate come una critica, tanto è vero 
che l'onorevole Santini mi diceva: io non avrei 
mai consentito che si facesse questo. L'ono-
revole Santini, che è diligente membro della 
Giunta generale del bilancio, lo è però in 
quanto glielo consentano le numerose sue 
interrogazioni, perchè la Giunta generale del 
bilancio siede sempre dall'una e tre quarti 
in avanti. Se l'onorevole Santini fosse stato 
alla Giunta generale in quel giorno, io sono 
sicuro che egli non avrebbe giudicato e 
non avrebbe concluso diversamente da 

.quello che giudicarono e conclusero i suoi 
colleghi. 

La relazione dell' onorevole Montagna 
comparve alla Giunta generale come lavoro 
di Sotto-Giunta, ma che dovesse modificarsi 
nei sensi in cui poi è venuta avanti alla 
Camera, ciò che alla Giunta generale ven-
ne dichiarato dallo stesso relatore nel pre-
sentare il suo lavoro. 

La Giunta generale affermò anche più 
risolutamente questa necessità, non solo, ma 
perchè fosse anche più chiara la distinzione 
fra ciò che era il pensiero suo e quello che 
doveva ritenersi il pensiero del relatore, 
volle che quest' ultima parte del lavoro, 
fosse, o comparisse, come una appendice, 
appunto perchè riuscisse meglio distinta 
per la maggiore chiarezza del vostro esame. 

Io vorrei dar lettura, se la Camera me lo 
permette, del brano del verbale della Giunta 
generale che si riferisce a questa parte del 
lavoro suo, e da esso risulterà chiaramente, 
anche più di quello che io finora abbia po-
tuto dire, come fu posta la questione. 

L'onorevole Montagna, nel presentare 
alla Giunta generale il lavoro suo, spiega 
« le modificazioni da arrecarsi alla relazione 
nel senso indicato dal parere della Sotto-
giunta e cioè : 1° di non insistere sull'ad-
debito al Commissariato che il fondo della 
emigrazione aumentasse per il fat to della 
tendenza a tesoreggiare, mentre si sa che il 
problema di tutela della emigrazione è di 
lento svolgimento e ogni anno si aumen-
tano gradualmente i vari stanziamenti, 
giusta quanto possono suggerire le espe-
rienze nei bisogni delle nostre masse emi-
gratorie ; 2° di usare una forma più mode-
rata nel giudicare l'opera del Commissa-
riato, senza che la relazione indichi biasimo 
alla istituzione del medesimo e a quelle che 
che ne dipendono; 3a di non confondere gli 
interesse in genere della marina nazionale, 
per quanto ha t ra t to al trasporto degli emi-
granti, con gli interessi più speciali dei 
vettori, le cui esigenze la legge intese ap-
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p u n t o di f r ena re . Si i n t enderà poi col pre-
s idente per la f o r m a da dare al suo lavoro ». 

F u poi ancora soggiunto, a migliore chia-
r imento , ciò che ho già det to : che il lavoro 
che cos t i tu iva la opinione personale del rela-
tore dovesse figurare in appendice per le 
ragioni che ho già de t te . Ora, io domando 
alla Camera : p o t e v a la Giunta comportars i 
d ive rsamente ? È consenti to sempre, dalle 
nos t re consuetudini , alla minoranza di 
f a re una p ropr ia relazione. Doveva la 
Giunta impedir lo a colui che, esprimen-
do ta le desiderio, si p re sen tava anche come 
il re la tore della So t tog iun ta , e p resen tava 
il suo lavoro come lavoro collettivo, seb-
bene dovesse modificarsi nei sensi indicati ? 

Io vi chiedo se la Giunta generale po-
teva pre tendere di più di quello che non si 
p re t ende da qua lunque a l t ra Commissione. 
La Giunta generale, quindi , assecondando 
e facendo propr ie le deliberazioni della Sot-
togiunta , volle che fosse modif icata in pa r te 
la dic i tura della relazione. Non solo, ma 
volle, to rno a dire, che quella par te la 
quale doveva presentars i come pensiero del 
relatore, figurasse a sè. E così mi pare 
l ' abbiano intesa quasi t u t t i i relatori qui 
alla Camera. Così è la posizione della que-
stione. 

Del resto, ben diceva l 'onorevole De 
Amicis : Non.è sempre un male neppur quel-
lo che ta le si r epu ta . Poiché la fo rma che ha 
assunto il lavoro a t tua le della Giunta ge-
nerale ha da to luogo ad una larga e profi-
cua discussione e ha da to luogo al manife-
starsi di sent iment i i quali, sebbene non 
colliminino con quelli dell 'onorevole relato-
re, sono però, mi pare , condivisi dalla grande 
maggioranza della Camera, come erano con-
divisi dalla grande maggioranza della Giun-
ta generale. 

P R E S I D E N T E . Non essendo ancora 
chiusa la discussione generale, dò facol tà di 
par lare al l 'onorevole Luzzat t i , il quale ha 
presen ta to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, r iconoscendo i buoni ef-
f e t t i delle principal i disposizioni della legge 
sull 'emigrazione, passa a l l 'esame del bi-
lancio ». 

L U Z Z A T T I . Onorevole Pres idente , per 
non fa re degli inu t i l i discorsi, a me pare 
che gioverebbe conoscere p r ima le opinioni 
del relatore, nei pun t i nei quali dissentono 
dalle nostre , per p o t e r discutere con ef-
f e t t o u t i le . 

P R E S I D E N T E . Bisogna che il re la tore 
parli per ul t imo. 

L U Z Z A T T I . Allora parlerò. 
Io credo che la Camera debba molta 

g ra t i tud ine all 'egregio re la tore di questo di-
segno di legge, perchè le ha da t a occasione 
di espr imere con molta chiarezza quali siano 
i suoi pensieri in torno a questa grave e de-
l icata mater ia . 

E a me poco impor t a che 1' onorevole 
Montagna espr ima l 'opinione sua o quella 
della Giunta generale del bilancio. 

Qualsiasi opinione, n e t t a m e n t e profes-
sa ta , deve t rovar qui la sua voce, e di que-
sto dissidio f r a la Giunta generale del bi-
lancio e l ' onorevole Montagna , se c'è, io 
non mi dolgo, perchè dà modo a noi di e-
sporre rec isamente il nos t ro pensiero in-
torno a una questione, nella quale l ' ambi-
gui tà nuocerebbe a t a n t a povera gente. 

Io ho udi to qui f a re le lodi dello s t a to 
di cose precedente alla legge a t tua le . 

Ora lo s ta to di cose precedente alla nos t ra 
legge era di p e r f e t t a anarchia; provvedi-
ment i di polizia si contenevano nell 'ordi-
namen to precedente , non di economia e di 
cara t te re sociale. (Bene !) 

E tale a p p u n t o la definiva la re lazione 
della Commissione r a c c o m a n d a n t e alla Ca-
mera la fo r te e pietosa tu te la degli emi-
grant i . 

Vi si diceva: «Ciò che si deve cercare è 
la tu t e l a della inviolabi l i tà della persona 
dell 'emigrante, oggidì esposta a t a n t e offese 
e a t a n t i pa t iment i . 

« Sinora l ' emigrante f u un mezzo, uno 
s t rumen to per arr icchire quelli che si tro-
vavano a con ta t to con lui, col pre tes to di 
rendergli un servigio. 

«L 'un ico fine, e il principale, f u la pro-
duzione del nolo col t raspor to di questa 
merce umana . 

« Si ca lpes tavano t a n t e volte i p rece t t i 
della logica e della p ie tà per o t tenere il 
maggiore benefizio dei vet tor i , degli agenti , 
dei sub-agent i , di t u t t i , col massimo disa-
gio del l 'emigrante ». 

Questo era il pensiero della Commissione 
e la Camera dì allora faceva plauso, come 
quella di oggi, a s i f fa t te dichiarazioni. E 
si aggiungeva anche: 

« Non si può p re tendere di dare subi to 
agli emigrant i i taliani i confort i i quali go-
dono gli emigrant i inglesi o tedeschi e per 
ora bisogna s ta r paghi a salvarli dalle ca-
lami tà f r a le quali vivono. È ben lon tano 
ancora il giorno in cui si possa appl icare 
ai nostr i emigrant i l 'osservazione di un pub-
blicista inglese, intesa ad a t t r ibu i re l 'af-
fluenza maggiore delle correnti dell 'emigra-
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zione dal suo paese, alla cucina sempre mi-
gliore dei piroscafi, rapidi e salubri. A noi 
bas ta che non si avvelenino i nostri emi-
granti con la insufficienza del vit to e del-
l 'aria, non si esauriscano, come accade og-
gidì. A noi basta che le affermazioni dei 
grandi principii non caschino a vii fine, 
come spesso è avvenuto in questa materia 
dell 'emigrazione». 

Una voce. Ohe i tal iano! 
LUZZATTI . Così scriveva l'infelice rela-

tore di quel tempo e la Camera plaudiva. 
•(Si ride — Commenti). 

Siate indulgenti verso uno stile italiano 
che forse non par buono a voi che scrivereste 

-quei periodi meglio di me. (Si ride). 
BISSOL ATI. Dice a me ? 
LUZZATTI. A lei»? Si figuri, lei è t roppo 

cor tese ; quelli che in terrompevano, non è 
lei che merita questa risposta. 

Quella era la condizione tr ist issima! 
Fu detto di quel periodo infelice per la 

emigrazione ieri in questa Camera dall'ono-
revole F iamber t i che vi splendeva la l ibertà 
dei noli e della navigazione r impet to al mo-
nopolio dei noli di Sta to imperante oggidì! 

Ma prima degli ultimi provvedimenti si 
erano fa t t i f ra tu t t e le Compagnie di navi-
gazione che esistevano allora, in I tal ia e 
fuori, degli accordi che non saproi come 
chiamare, se pools, trusts (o al tra figura 
di cara t tere economico molto dubbio); tali 
accordi avevano, come dice la relazione, 
cinto t u t t e lo linee di tali intese che nessun 
emigrante poteva più sfuggire a questa im-
mensa rete g i t ta ta sui mari. In qualunque 
luogo gli emigranti navigavano, t rovavano 
gli effetti di siffatti ferrei accordi, e nello 
stesso tempo gli agenti e sub-agenti della 
emigrazione, i quali allora agivano con ca-
ra t te re proprio, e non erano, come oggi sono, 
rappresentant i delle Compagnie, avevano 
anche essi cessato di farsi la concorrenza e 
si erano accordati con gli organizzatori dei 
pools, cosicché non vi era più libertà di noli 
e di navigazione, t u t to era subordinato a 
questo principio: t ra r re dalla merce emi-
grante il maggior utile possibile col servizio 
peggiore. (Bene/) 

Questa era la situazione delle cose quando 
la vostra Commissione prese in esame la 
questione poderosa. Quindi, quando si parla 
di l ibertà sost i tui ta coll 'at tuale monopolio 

rdi Stato si designa una condizione di cose 
inon corrispondente al vero. Allora vi era 
• un monopolio fitto di interessi pr ivat i che 
^abbiamo cercato di rompere con l 'azione 
jprudente di S ta to . (Bene!) 

Ma la legge non ha dato tu t t i gli effett i 
che si speravano, ma l 'Amministrazione, il 
Commissariato, non funziona come si desi-
dererebbe, ma il Consiglio delia emigrazione 
ha discusso tu t t e le questioni t an t e volte 
e ha conchiuso poco... 

Tut to questo può essere vero. Però io 
domando : conoscete voi in I ta l ia delle isti-
tuzioni amminis t ra t ive perfet te % E perchè 
t an to accanimento contro di questa, che è 
discussa cont inuamente , la cui pubblici tà 
la so t t rae a quella inerzia occulta propria 
di t an te amministrazioni, che non si esami-
nano qui entro? In fin dei conti, un poco 
di indulgenza io domando per una ammi-
nistrazione che col Consiglio dell 'emigra-
zione, col Consiglio di vigilanza della Ca-
mera è quasi ogni giorno a conta t to con 
un riscontro minuto sui servigi che essa 
regge. 

Se voi leggete i verbali del Consiglio 
dell 'emigrazione e della Commissione di vi-
gilanza, voi vedrete che non sono casi facili 
quelli che rappresentano queste Commis-
sioni, le quali cont inuamente affaticano e 
affannano l 'amministrazione coi loro desi-
deri e colle loro censure. E fanno bene 
perchè non pol t r i sca! 

Dicasi pure che non è un 'amministrazione 
perfe t ta perchè non ve ne sono in I ta l ia 
(e non so se ce ne siano in altri paesi) : 
cer tamente essa lascia molto a desiderare, 
esige molti progressi, ma è cont inuamente 
spiata da vigilanze che nessun'altra am-
ministrazione dello Sta to conosce. (Bene !) 

Ha concluso poco, e può essere ; non ha 
costituito ancora i ricoveri ; ma la discus-
sione dei ricoveri fu una delle più gravi, fu 
una delle più affat icate, e rimase in molti 
di noi la persuasione che non dovesse l 'a-
zione di Stato penetrare che laddove fosse 
assolutamente indispensabile. E avendo no-
ta to che in alcune part i d ' I ta l ia l 'azione pri-
va ta aveva cominciato a migliorare questi 
ricoveri degli emigranti , lo Sta to non ha vo-
luto soffocare col suo intervento ciò che per 
iniziativa individuale cominciava a miglio-
rare la condizione delle cose. 

Di questa esitazione io plaudo tan to il 
Commissariato come il Consiglio dell'emi-
grazione, perchè il patr imonio degli emi-
grant i inviolabile e sacro noi non dob-
biamo consacrarlo che a scopi chiari, defi-
niti e tali che nessun 'a l t ra iniziativa indi-
viduale, t r anne l 'azione dello Stato, possa 
raggiungerli. (Bene !) 

E invece il Consiglio dell 'emigrazione e 
il Comitato di vigilanza della Camera e l 'uf-
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fìcio del Commissariato non hanno esitato 
a spendere e spendere largamente per le 
istituzioni di tutela all'estero, per la difesa 
dei nostri emigranti, difesa economica e di-
fesa giuridica della quale gli effetti salutari 
non solo sono riconosciuti dagli emigranti, 
ma anche dagli uffici di emigrazione stra-
nieri che si occupano di questa materia. 
Naturalmente, si tratta di un mondo vasto 
e delicato di provvedimenti, di difficoltà 
senza fine. Noi dobbiamo cercare di esten-
dere il concetto già fecondo del trattato di 
lavoro al trattato di emigrazione e curare 
di stringere trattati di lavoro e di emigra-
zione come si fanno accordi di commercio. 
I l che è stato iniziato dal ministro degli af-
fari esteri, ma trova difficoltà in gelosie, in 
dubbi, in autonomie male intese delle am-
ministrazioni politiche estere, che credono di 
esser lese da questi accordi per l'emigra-
zione, mentre invece non sono altro che 
indici di quella fratellanza umana, che è in 
sommo sulla bocca di tutti più che in fondo 
dei cuori. 

Così, onorevoli colleghi, fu detto in que-
sta Camera che i noli erano noli di mono-
polio perchè fissavano delle somme che si 
asserivano rigidamente stabili e immobili. 
Io non ho mai inteso così la fissazione dei 
noli. I noli rapprésentano un maximum, 
oltre cui non si può andare, ma la concor-
renza limane, sotto questo maximum, il-
lesa. 

E la stessa legge prescrive che quando 
delle Compagnie concedano dei noli inferiori 
al maximum debba esserne diramata la 
notizia a tutt i i Comitati d'emigrazione 
perchè gli emigranti sappiano che anche a 
noli più equi vi sono delle Società disposte 
a trasportarli. E quel che è più, riguardo a 
questo punto, la legge, nel caso di diminu-
zione dei noli fissati qaale maximum, una 
sola cosa prescrive ed è ch§ non vi siano 
noli differenziali; il che pare a me un prov-
vido provvedimento. 

Come nelle ferrovie non si impedisce che 
si facciano diminuzioni di noli, ma non si 
vuole che vi sieno dei noli differenziali, 
si richiede l'uguaglianza del ribasso, così la 
stessa cosa prescrive anche la legge pei 
noli maritt imi; ribassarli sì, ma per tutte 
le categorie degli emigranti che viaggiano. 

Quindi, anche sotto questo rispetto, io 
prego il ministro e prego la Camera di an-
dare molto a rilento intorno alle modifica-
zioni radicali, perchè i lagni sono naturali 
in questa materia anche quando mancano 
di fondamento. 

Quando si consente allo Stato la fa-
coltà di fissare il massimo dei noli, è na-
turale che sia continua la controversia t ra 
coloro che non trovano i noli mai abba-
stanza alti e gli emigranti che li trovano 
troppo elevati. 

Ma in fine dei conti, tutte le controver-
sie di questi anni, tra Compagnie e Go-
verno, si conchiusero con sufficiente equità, 
riuscendo a quel termine medio che per-
mise alle Compagnie di guadagnare e agli 
emigranti di non essere taglieggiati come 
nei tempi antichi. {Bene!) 

Nè i noli si fissano con rigidezza assoluta, 
ma dipendono dalla qualità e velocità dei 
nostri navigli ; tutte cose che hanno con-
tribuito a migliorare la nostra marina mer-
cantile per effetto di questa legge, pre-
miando coloro che lo meritano e non come 
altre volte ingrassando i vettori che pre-
sentavano non navi adatte a navigare, ma 
dei veri convogli funebri. 

Le modificazioni ponderate a fondo si 
facciano pure, perchè non vi è nulla di 
perfetto, ma si facciano a rilento. 

Fu detto in questa Camera che anche 
i provvedimenti per i danari degli emi-
granti non eran® riusciti. 

Che non si è detto con superficiale acri-
monia! 

Qui la Camera consenta che alle osser-
vazioni importanti fatte dal ministro degli 
esteri aggiunga alcune considerazioni forse 
degno di qualche attenzione. 

11 pretendere che il Banco di Napoli so-
stituisca tutti gli altri banchieri e tutte le 
altre banche nella funzione delle rimesse 
degli emigranti, è uno dei compiti che non 
assegnarono mai alla legge coloro che eb-
bero l'onore di studiarla e prepararla. Noi 
non abbiamo mai pensato e non abbiamo 
mai creduto che in una attività di danaro 
che si riassume, su per giù, tra i 400 e i 
500 milioni l'anno, che questi nostri esuli 
temporanei o permanenti dalla patria le 
mandano per migliorare i cambi, per aiu-
tare la circolazione, per correggere con la 
sapienza dei loro risparmi i difetti e gii er-
rori dei nostri provvedimenti economici 
(perchè quel danaro che ci ha permesso 
anche la conversione della rendita, sa-
rebbe degno di un lungo studio per mostrare 
che cosa dobbiamo a questa povera gente, 
che lascia la patria forse maledicendola e 
che poi la ricompensano inviandole tanti 
tesori)... noi non abbiamo mai pensato che 
il Banco di Napoli potesse esercitare il mo-
nopolio delle rimesse degli emigranti. Noi 
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abbiamo voluto che vi fosse questa specie 
di calmiere modello di un istituto, non mos-
so da nessun sentimento di cupidigia o di 
lucro, il quale prendendosi cura del danaro 
degli emigranti, con tutte quelle provvi-
denze e previdenze, che sono proprie di un 
ente ignaro di azionisti e inteso soltanto 
al bene pubblico, noi abbiamo voluto av-
vertire tutt i gli emigranti che vi era que-
sta specie di calmiere modello, che vi era 
questa agenzia privilegiata del bene messa 
a disposizione delle rimesse del denaro di 
coloro che volevano mandarlo in patria. 

Quando partono questi emigranti si av-
vertono di siffatte agevolezze e quando arri-
vano al luogo di approdo pure si ammoni-
scono e istruiscono, e dapertutto trovano 
un cenno amico che li avverte dei benefici 
che possono trarre adoperando il tramite 
del Banco. I fatt i poi parlano meglio di 
tutti i discorsi. I confronti di coloro che 
sono taglieggiati, o oppressi, dai piccoli ban-
chieri, con quelli che si servono del Banco 
di Napoli, sono la migliore e la più eloquente 
dimostrazione dell'utilità dell'istituzione. E 
se ne videro già i salutari effetti. Oggi, ono-
revoli colleghi, voi non sentite più con la 
frequenza di una volta parlare di denaro 
degli emigranti sottratto da banchieri pic-
coli e da borsaiuoli in fuga. Si sono dimi-
nuite tutte queste vergogne e tutti questi 
orrori, che rappresentavano un altro dei 
dolori dei nostri emigranti. E ne siamo 
ben lieti e tut to questo lo dobbiamo a 
una istituzione che la Camera ha salvata, 
all'azione di un Banco che noi abbiamo cer-
cato di consolidare non solo per benefìci 
finanziari, ma anche perchè rappresenta un 
grande interesse sociale e morale del nostro 
paese. ( Vive approvazioni). 

Né io desidero che tutto il denaro degli 
emigranti ci giunga col mezzo del Banco 
di Napoli, perchè questo Banco deve se-
gnatamente curare il denaro della povera 
gente: ma vi sono rimèsse più grandi per 
le quali i banchi ordinari possono recare 
utili servigi. La nostra teoria non è quella 
di confiscare l'azione di tutta l 'att ività pri-
vata col mezzo dello Stato. Noi conside-
riamo lo Stato come un organo integrante, 
il quale deve riparare alle deficienze indi-
viduali; ma lo Stato è come un esercito di 
riserva. In prima linea devono stare i cit-
tadini armati della loro att ività e soltanto, 
quando questa non basta, la riserva entra 
in fronte di battaglia e giova a conquistare 
la vittoria. (Vive approvazioni). 

Io però pregherei l 'onorevole ministro 

degli affari esteri, quello del tesoro e quello 
dell'industria e commercio, di esaminare se, 
considerando le flessibilità con le quali og-
gidì i banchi privati trasmettono il denaro 
degli emigranti dai centri della nostra emi-
grazione ai vari punti d 'Ital ia, non con-
venga, anche dopo la prova felice fat ta dal 
Banco di Napoli, di liberarlo da vincoli, da 
pastoie ormai chiariti inutili dalla espe-
rienza. 

In principio parve troppo coraggiosa la 
idea di dare ad un nostro Banco la mis-
sione di operare all'estero. Ma oggi che il 
coraggio è stato ricompensato dalla fortuna, 
io credo sia venuto il momento di aprire 
semprepiù la via al Banco e di agevolar-
gliela, temperando certi vincoli che lo trat-
tengono e gli impediscono di svolgere la 
sua piena att ività. Ma non dogliamoci della 
sua azione: azione benefica che ha corretto 
quella malefica degli usurai piccoli e grandi 
e della quale noi non dobbiamo essere mai 
abbastanza orgogliosi. (Bene!) 

Così ho udito in questa Camera solle-
vare una questione gravissima, e le risposte 
del mio amico l 'onorevole ministro degli af-
fari esteri non mi hanno interamente so-
disfatto. F u agitato qui un gran problema. 
Quando gli emigranti ritornano come im-
piegano il loro denaro ! E f n invitato il 
Governo a studiare i metodi migliori d'im-
piego. E l 'onorevole ministro degli affari 
esteri ne assunse l ' impegno, forse con quella 
solita facilità con cui tutt i quelli che sono 
al banco dei ministri, e anche io al mio 
tempo naturalmente (Si ride), cercano di 
liberarsi dai problemi difficili. 

Ora, onorevoli colleghi, crediamo noi 
j proprio che gli emigranti abbiano così as-

soluto bisogno della nostra guida e delle 
I nostre lezioni... (Approvazioni) sul modo di 

impiegare il loro denaro e che i risultati, 
che essi diedero in tanti anni di prova, non 
siano tali, da meritare una maggiore fidu-
cia di quella che non trasparirebbe da 
queste pietose raccomandazioni? Ma, ono-
revole colleghi, diamo, agli emigranti la sicu-
rezza del viaggio, diamo agli emigranti gli 
agi del viaggio, compatibili con le nostre 
condizioni; quando essi approdano alla terra 
lontana e ignota diamo loro degli istituti di 
patronato, di incoraggiamento, l 'assistenza 
di buoni trattati di lavoro e di buoni trattat i 
di emigrazione. Di questo ci saranno grati, 
perchè tut to questo essi attendono dalla 
loro patria. (Benel) Ma in quanto alla espe-
rienza dell'impiego del loro danaro, io credo, 
o signori, che questi piccoli capitalisti pos-
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sodo spesse volte dar dei punt i ai grandi e 
a noi, che pretendiamo di f a r leggi per i 
grandi e per i piccoli. (Bene ! Bravo !) E, 
segnatamente , non accoriamoci t roppo se, 
per le tsnere memorie della patr ia piccola, 
che essi hanno conosciuto e amato più 
che la grande, se per il ricordo delle zolle 
di terra irrigate dai loro sudori, anche a 
prezzo maggiore di quello che non pare 
equo, cercano di r iconquistare il campicello, 
che ricorda loro le ore più felici e più 
t r is t i della giovinezza, certo t u t t o ciò, che 
vi è di più santo nella famiglia e nella casa. 
{Bravo ! Bene /)~Onorevoli colleghi,>è meglio 
che le impieghino lì, che in certe azioni ra-
mifere o di al tra specie... (Interruzioni) o 
di automobil i (Approvazioni), sulle quali 
dovrebbero essere costret t i a precipitarsi, 
se dimenticassero la terra dei loro padri, 
che è s t a t a sempre rimuneratrice per coloro 
che l 'hanno cercata con amore. (Bravo !) 

Quando io, che non conosco bene i vo-
s t r i paesi del Mezzodì, ma, per necessità 
di cose, conosco bene i miei, vedo nella 
Liguria e nella Lombardia i reduci dalla 
emigrazione, stabile o temporanea, perchè 
ora questi due termini hanno perduto della 
loro importanza per la velocità dei t ra-
sporti ; quando io vedo una serie felice di 
piccoli agricoltori, che coltivano il campo 
avito riconquistato con i sudori della loro 
previdenza, io, mi intenerisco e dico: queste 
sono le grandi schiere di una democrazia 
laboriosa, che dalla patr ia emigrarono piene 
di pregiudizi e che sono torna te con idee 
nuove, le quali permet tono che passi an-
che traverso la piccola agricoltura lo spi-
r i to della civiltà moderna. (Bene! Bravo!) 
Quindi anche sot to questo r ispetto noi pos-
siamo immaginare degli aiuti, ma andiamo 
ben adagio nell'offrirli con poca chiarezza, 
chè potrebbero essere tentazione di impie-
ghi men sicuri di quelli, che la spontanei tà 
degli affari ha suggerito a queste menti 
rozze, ma tu t t av i a acute ed aperte ai loro 
interessi. 

Il senatore Villari, che studia con amo 
rosa cura t u t t i i fenomeni sociali e consacra 
la sua vecchiaia non solo agli s tudi della 
storia, ma anche a promuovere le ist i tu-
zioni sociali del nostro paese, il senatore 
Villari, in accordo coll 'Umanitaria, ha pen-
sato a un Is t i tu to , il quale sino a un certo 
punto tempererebbe agli emigranti le dif-
ficoltà degli acquisti della piccola proprietà 
agevolandoli a lquanto. Questo I s t i tu to ebbe 
già ant ic ipata la sua azione dalla Società 
dei beni rustici, la quale cerca di spezzare 

la proprietà in piccoli tenimenti per offrirli 
sul mercato. 

Ma evidentemente, non col pensiero di 
cari tà sociale, ma col pensiero di t ra rne un 
giusto vantaggio. 

Né me ne dolgo, e vorrei che la Camera 
sempre distinguesse, Vaffarismo dagli affari, 
perchè l 'affarismo è il modo di guadagnare 
del danaro mal preso, mentre gli affari sono 
il modo di guadagnarlo legit t imamente. 

È affarismo il giuoco di borsa al rialzo 
o al ribasso, nel quale, senza lavoro e 
senza capitali , s ' impegna l 'onore, che, di 
consueto, non si ha. (Ilarità). 

Quindi mi compiaccio che la Società dei 
beni rustici abbia iniziato quel sistema di 
affari. 

Ma poiché un affare di tal f a t t a è bene 
che abbia i r suo riscontro in un altro Isti-
tu to r che ne misuri i limiti, così sarei molto 
lieto se il pensiero del Villari e quello del-
l 'Umani ta r i a si potessero colorire in una 
is t i tuzione per l 'acquisto della piccola pro-
prietà a favore degli emigranti . 

Così avremmo nel nostro paese due grandi 
is t i tuzioni; l ' istituzione dei beni rustici e 
quest 'a l t ra mossa da un pensiero di ma-
terna impersonalità; e gli emigranti vedreb-
bero se loro converrebbe acquistare all 'an-
tica maniera o di usare di queste nuove 
agevolezze che si offrirebbero loro, sceglien-
do ciò che meglio loro conviene. 

Ma fuori di queste istituzioni io non 
penso che vi sia altro modo, per dirigere 
l ' impiego del denaro degli emigranti e a 
nessuno può venire in mente che questa 
gente, che con t an to sudore si è acquistato 
un piccolo peculio all 'estero, venga poi in 
pa t r ia per t rovare degli obblighi sul modo 
di collocarlo. 

Sarebbe una di quelle t i rannidi f a t t e per 
fine di bene, dalle quali Dio scampi e li-
beri il nostro paese e il nostro Par lamento . 
(Bene!) 

Io non so se l 'onorevole ministro, dopo 
la discussione avvenu ta in questa Camera 
ieri e oggi, creda ancora cosa urgente mo-
dificare con un nuovo disegno la legge at-
tuale. 

Dopo le conferenze che con saviezza in-
glese egli ha voluto tenere nel suo Mini-
stero, delle quali ha parlato con lode l 'ono-
revole Tura t i ieri nel suo eloquente discorso, 
crede il ministro Tit toni di mantenere quel 
disegno di legge quale sta dinanzi alla Ca-
mera ? 

La discussione di questi giorni ha t em-
\ perati molti pregiudizi e co r r e t t e j molte 
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idee sulla legge esistente e sul modo con j 
cui funzionano gli organi idonei ad appli-
caria. | 

Naturalmente la legge esistente è anche I 
essa piena di difetti che il tempo migliorerà. I 

Gli inglesi hanno notato che le leggi so-
ciali migliori sono quelle che hanno avuto 
in pochi anni il maggior numero di cam-
biamenti, e basterà ricordarne una che ebbe 
cinquanta modificazioni all'incirca, la legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli. 

La stessa nostra legge sull'emigrazione 
che cosa è se non una delle più forti leggi so-
ciali che il Parlamento italiano abbia votato, 
perchè ha opposto alla diga di tutti gli inte-
ressi particolari che sfruttavano gli emigranti 
un pensiero e un'azione di solidarietà nazio-
nale. Se la funzione dell'Ispettorato del Com-
missariato richieda dei miglioramenti, si fac-
ciano, se vi sono dei funzionari che debbano 
essere ammoniti o licenziati, si ammoniscano 
o si licenzino. 

Ma, o signori, tutto questo non vuol dire 
chelalegge sull'emigrazione rappresenti un 
fallimento del Parlamento e del Governo 
italiano. 

È stata una legge di forte pietà, la quale 
per la prima volta ha detto a questi mi-
seri: vi gegue con amore il pensiero della 
Patria. (Vive approvazioni —- Applausi —-
Molti deputati si congratulano con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti, dichiaro chiusa la discussione 
generale, riservata naturalmente la parola 
al relatore, il quale ha facoltà di parlare. 

MONTAGNA, relatore. Onorevoli colle-
ghi, ciò che è avvenuto in questi giorni non 
è stato verso di me il metodo comune di 
una discussione intorno ad una tesi sotto-
posta al giudizio della Camera. Io sono stato 
semplicemente aggredito, me lo permettano 
gli onorevoli colleghi che hanno trovato così 
scandaloso quel pensiero che io con la mag-
giore sincerità, con la più forte convinzione 
di una coscienza onesta e rispettabile, ho 
sottoposto al giudizio della Camera. Le ul-
time parole dell'onorevole Luzzatt.i mi fanno 
giustizia ed ho constatato con vero com-
piacimento che sono servite anche a portare 
l'ambiente e la discussione a quella serenità 
obbiettiva che nell'esame di questo proble-
ma si doveva conservare. 

L'onorevole Luzzatti ha conchiuso: chi 
può sconvenire che dei difetti ci sono e che, 
se manca qualche cosa di qua e di là, resta 
salda la legge ? Ma non ho detto questo io, 
che la legge è provvida ? 

Voci. Allora siamo tutti d'accordo. 

MONTAGNA, relatore. Un momento! Sa 
remo d'accordo dopo che la Camera avrà 
saputo nettamente il mio pensiero e non 
quello che mi si è attribuito in questi gior-
ni. Ed è bene per la responsabilità di tutti 
e perchè io possa dare più tranquillamente 
ragione della mia tesi, sgombrare un po' il 
terreno da certe manifestazioni in verità di 
un genere cui non sono uso. 

Capisco la eccessiva sensibilità! Chi pen-
sava però che fosse così grande questa sen-
sibilità dei colleghi Turati, Dal Verme, Ma-
teri, Santini, De Amicis, Morpurgo, i sei com-
missari non so se del Consiglio di ammini-
strazione o della Commissione di vigilanza? 
Dio mio ! Se avessi lontanamante pensato 
che avrei toccato la suscettibilità di questi 
miei rispettabili ed egregi colleghi, me ne 
sarei guardato bene! Ma che la suscettibi-
lità vostra, o amici e colleghi carissimi, deve 
essere arrivata al punto da non consentirmi 
l'espressione chiara, precisa ed onesta del 
pensiero mio ? 

Io non seguirò il sistema delle parole 
nebulose tenuto dall'onorevole Turati e dal-
l'onorevole De Amicis, il primo dei quali 
ha accennato che dietro la mia relazione 
c'erano degli interessi e l'altro è venuto a 
parlare oggi di appetiti. Ma proprio si può 
dire, perchè io ho parlato del nolo di Stato 
e della convenienza di occuparci della ma-
rina mercantile, che è una delle maggiori 
risorse di ogni paese civile, che dietro la 
mia relazione personale ci possano essere 
degli interessi? 

È inutile negare l'opportunità di occu-
parci degli interessi della marina mercan-
tile, perchè non sono stato il primo io a 
parlarne. L'onorevole Materi, collega del-
l'onorevole Turati nel Consiglio di ammi-
nistrazione, anzi vicepresidente di esso, 
spezzò per il primo una lancia in favore 
della marina mercantile, e nella Giunta ge-
nerale del bilancio parecchi colleghi non 
mancarono di occuparsene, compreso l'ono-
revole Falletti. E qui mi permetta l'onore-
vole Luzzatti, alla cui dottrina tutti ci in-
chiniamo, che io intorno al nolo di Stato 
gli faccia osservare che io giudico il nolo 
di Stato un trust legale, in piena regola con 
la legge, e lo dimostrerò. Infatti che cosa è 
la coalizione di quindici o venti interessati, 
se non l'accordo fra loro per ottenere un 
determinato prezzo? Chi è che stabilisce il 
nolo di Stato? Il Commissariato, secondo le 
norme che tutti sanno; però questo nolo di 
Stato deve essere accettato dai vettori; ma, 

1 onorevole Luzzatti, se i vettori si mettono 
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d ' a c c o r d o e s tabi l iscono di non a c c e t t a r e il 
nolo di S t a t o , come f a lei a difendersi % 

U n a delle d u e : o lei a c c e t t a quel deter-
m i n a t o nolo, o gli emigrant i non partono. . . 

L U Z Z A T T I Se la C a m e r a mi permette , 
r isponderò. 

T I T T O N I , ministro degli affari esieri. 
S a r e b b e già a c c a d u t o questo; ma non è 
a c c a d u t o . 

M O N T A G N A , relatore. Scusi, onorevole 
ministro; io d e b b o dimostrare che il nolo 
l ibero non è un pericolo per il prezzo e per 
le garanz ie degli e m i g r a n t i e che il nolo di 
S t a t o invece non è u n a g a r a n z i a assoluta. 

L ' o n o r e v o l e Turat i non appart iene ai 
paesi dove si veri f ica l ' emigraz ione e, quando 
par la di questa mater ia , ne par la un po' ad 
orecchio; ne parla cioè con quel l 'a l to sen-
t i m e n t a l i s m o che egli mette sempre nel so-
stenere le sue tesi , ma mi p e r m e t t a di dirgli 
che egli ignora la parte mater ia le dello svol-
g imento della emigraz ione. 

S a p e t e , per esempio, q u a n t o a r r i v a n o a 
p a g a r e le società di n a v i g a z i o n e ai loro 
agent i per ogni capo di e m i g r a n t e ? F i n o 
a c i n q u a n t a l ire. Ora, se questa non è la 
conseguenza del nolo di S t a t o , io d o m a n d o 
e dico che cosa sia questa possibi l i tà di 
p a g a r e fino a c i n q u a n t a lire, da parte delle 
società, per ogni capo di e m i g r a n t e ? 

Questa è una v e r i t à incontestabi le ed 
assoluta e non so se il Commissar ia to co-
nosca questa condizione di f a t t o . . . 

M A T E R I . L a conosce. 
M O N T A G N A , , relatore. L a sanno, dice il 

mio amico Materi . Ma io d o m a n d o che c o s a 
altro vi si d e b b a provare , per concludere 
che il nolo di S t a t o non è una garanz ia pel 
prezzo del t r a s p o r t o degli emigrant i ! 

H o premesso che i n t e n d e v o s g o m b r a r e il 
terreno di questa prima parte, nella quale 
ero un po' l e g a t o dalle cose det te ieri dal-
l 'onorevole T u r a t i . 

Ora mi p e r m e t t a l 'onorevole T u r a t i di 
fargl i u n a d o m a n d a , con la maggiore f ran-
chezza. E g l i si è f e r m a t o a dichiarare di 
aver l ' impressione che, mè inconsapevole , 
erano degli interessi dietro la mia relazione; 
ma, s iccome l 'onorevole T u r a t i dispone di 
una agi l i tà s t raordinar ia di mente e di u n a 
ag i l i tà di parola , non meno s traordinar ia 
di quella della mente, dice e non dice, la-
sciando intendere qualche cosa. . . (Si ride). 
I o ho t r o p p a s t i m a del l 'onorevole T u r a t i , 
per met tere in dubbio che egli vorrà di-
ch iararmi che in t u t t o quello che disse ieri, 
in quel modo diff ici le, non c 'è nulla che 

possa in modo a lcuno r iguardare la mia 
r ispet tabi l i tà . 

T U R A T I . Chiedo di parlare per f a t t o 
personale . 

M O N T A G N A , relatore. Onorevole Presi-
dente, non le dispiaccia se io ho creduto di 
r ichiamare l ' a t t e n z i o n e v del la C a m e r a su 
questo piccolo incidente della seduta di ieri: 
perchè ìipn mi sentirei , senza una dichiara-
zione del l 'onorevole T u r a t i , t u t t a l a serenità 
che è necessaria per cont inuare nel l 'esame 
tranqui l lo della tesi che ho a v u t o la sven-
t u r a di presentare alla Camera; e quindi 
vorrei che lei, passando un po ' sopra alle 
norme del rego lamento , concedesse all 'ono-
revole T u r a t i di parlare. 

P R E S I D E N T E . N o n ho nessuna diffi-
coltà di concedergl i di p a r l a r e : perchè egli 
d o v r e b b e spiegare so l tanto l ' intenzione che 
ebbe, nel pronunziare le sue parole di ieri. 
H o qui sot t 'occhio le sue parole, e non so 
se possano prestarsi a qualche interpreta-
zione non b e n i g n a ; ma sono certo che l'o-
norevole T u r a t i , nella sua leal tà , v o r r à dare 
ad esse il s ignif icato che a v e v a in mente 
quando le p r o n u n z i a v a . 

T U R A T I . D u e sole parole, anche perchè 
è molto inconsueta questa sol levazione del 
f a t t o personale. 

L ' o n o r e v o l e M o n t a g n a si è l a g n a t o un 
po' di t u t t i ed anche di me, per essere s tato 
v i t t i m a di un 'aggress ione. Noi possiamo in-
vocare , credo, il d ir i t to di ritorsione. I l 
nostro r isent imento era t a n t o più leg i t t imo, 
in q u a n t o che non erano offese le nostre 
persone (credo qui di poter parlare, senza 
m a n d a t o , anche per conto dei miei colleghi 
del Consiglio di a m m i n i s t r a z i o n e ) non erano 
offese le nostre, persone, che v a l g o n o ben 
poca cosa, ma era offeso il sent imento ci-
vile che noi a b b i a m o . L e nostre risposte 
furono v i v e ; ma la sua appendice f u m o l l o 
eccezionale. E r a essa molto aggress iva con-
tro quello a p p u n t o che c'è d 'organico , di 
bello nel nostro I s t i t u t o di emigrazione. 

E l la d u n q u e deve m o l t o c o m p a t i r e anche 
l ' ecc i tabi l i tà nostra, alla quale hanno dato 
occasione e la f o r m a ed il contenuto della 
sua appendice . 

L 'onorevole M o n t a g n a , poi, mi ha do-
m a n d a t o se io avessi segreti pensieri dietro 
le mie t roppo agili parole . Questo, di aver 
t roppo agile la parola, è u n di fe t to di cui 
cerco di correggermi, ma è un di fet to che 
ho perchè sono sempre assillato dal dubbio 
di tediare i colleghi, t r a t t e n e n d o l i t r o p p o 
a lungo. Posso dichiarare che non a v e v o 
nessun retropensiero. H o detto che io non 
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posso mettere in dubbio la buona fede del-
l 'onorevole Montagna che conosco pochis-
simo, ma contro il quale non ho nulla da 
obbiet tare . ' 

Se avessi avuto qualche cosa da dire, lo 
avrei de t to chiaramente . Io ho d e t t o : Die-
t ro questa campagna, che qui così abil-
mente si configura, indubbiamente ci sono 
degli interessi che si sollevano, e questo 
non poteva toccare lei, onorevole rela-
tore, se non in quanto ella sappia cose che 
io ignoro ; io le ignoro, e mantengo la per-
fe t ta obbiet t ivi tà delle mie dichiarazioni. 
(Bene ! all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facol tà di continuare il suo discorso. 

MONTAGNA, relatore. Chiarito, come 
ho det to pocanzi, questo punto increscioso, 
che lasciava il mio animo turba to , inizierò 
t ranqui l lamente la discussione della que-
stione. . ' 

Anzi tut to , onorevoli colleglli del Consi-
glio del Commissariato e della Giunta par-
lamentare , dove avete voi let to nella ap-
pendice alla mia relazione, quella che ri-
specchia il mio pensiero personale, che io 
comba t to la legge del 1901 % Il mio pen-
siero è s ta to semplicissimo e r isponde al-
l 'animo di t u t t i : la legge è p rovv ida ; ma 
lo s t rumento per la sua applicazione è in-
sufficiente. 

Or bene, onorevoli colleghi, intorno al 
funz ionamento ed all 'insufficienza dell 'Isti-
t u to giudizi severissimi sono s ta t i pronun-
ziati qui alla Camera da nostri colleghi. 

L'onorevole Pan tano , che fu con l'o-
norevole Luzzat t i patrocinatore ed autore 
della legge, nella seduta del 24 maggio 1902 
disse che il Commissariato riesce inferiore 
al proprio compito. 

LUZZATTI . Ciò è perchè l 'onorevole 
P a n t a n o è ammala to dell ' inquietudine del-
l 'ideale, epperò desidera che esso migliori, 
come desideriamo tu t t i . 

MONTAGNA, relatore. Io voglio dimo-
strare che il pensiero manifestato da me 
non è diverso da quello manifestato pre-
cedentemente da altri colleghi circa l 'insuf-
ficienza dell'ufficio del Commissariato nel 
rispondere al còmpito suo. (Interruzione del 
deputato Dal Verme). 

Onorevole Dai Verme, ella, che è sem-
pre così sereno... 

DAL V E R M E . Abbiamo letto nella sua . 
relazione che bisogna sopprimere il Com-
missariato dell 'emigrazione, ed aff idarne le 
mansioni ai Ministeri dell ' interno, esteri e 

mar ina ; questa mi pare che sia una pro-
posta di*soppressione... 

MONTAGNA, relatore. L'onorevole Ric-
cio, il 17 dicembre 1903, d iceva : « il modo 
con cui il Commissariato fa la scelta del 
suo personale è impossibile », ed io ho par-
la to precisamente del personale del Com-
missariato. 

L'onorevole Libertini, che fè un collega 
nel Consiglio di emigrazione, dichiarava : 
Sì, onorevole Montagna, Ella non ha torto, 
il Commissariato è mal costituito, non è 
omogeneo, non è organico... 

L I B E R T I N I GESUALDO. Domando di 
par lare per f a t to personale. 

MONTAGNA, relatore. Ma, onorevoli col-
leghi, io parlo su t u t t o un f a t t o personale, 
e voi ne sollevate altri . 

L I B E R T I N I GESUALDO. Io ho par-
lato dei funzionari e non dell 'organismo 
in se. 

MONTAGNA, relatore. Onorevoli colle-
glli, cercherò di r iassumere il mio pensiero. 
L 'addebi to che mi si fa, come accennava 
or ora l 'onorevole Dal Verme, è che io ho 
propugna to l 'abolizione del Commissariato, 
ovvero la t rasformazione di esso in una Di-
rezione generale del Ministero degli esteri. 

Ma Ella, onorevole Dal Verme, si prèoc-
cupa e s ' interessa della legge, o del Com-
missariato ! Io mi interesso della legge, e 
cerco gli s t rument i , i quali con maggiore 
efficacia applichino la legge stessa. 

(Interruzione del deputato Dal Verme). 
Insomma i miei avversari si os t inano 

a fa rmi dire quello, che non dico. Di questo 
passo pot remmo tediare la Camera per un 
secolo; ma non ci in tenderemmo mai. 

Del resto, sono s ta to qui t re giorni ad 
ascoltarvi t ranqui l lamente . Lasciate ora che 
parli io : così guadagnerà tempo anche la 
Camera. 

Io ho creduto e credo che il Commissa-
riato sia organo insufficiente all 'applica-
zione della legge. Ho creduto e credo che 
il Commissariato non provveda efficace-
mente alla tu te la degli emigranti fin dal mo-
mento in cui sono reclutat i dagli agenti . 

Ritengo fe rmamente , e ne ho le prove, 
che il Commissariato non sia organo suffi-
ciente alla tu te la degli emigranti nel mo-
mento in cui p a r t o n o ; credo che il Com 
missariato non sia sufficiente nella sua 
azione di tu te la all 'estero. 

Onorevoli colleghi, faccio appello a co-
loro i quali, come me, appar tengono a re-
gioni ove l 'emigrazione ha un più largo 
sviluppo. È vero, o non è vero, che assi-
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s t iamo alla piena l ibertà di azione degli 
agenti , i quali si occupano del rec lutamento 
degli emigrant i ? Si è accorto mai qualcuno 
che, in qualsiasi paese, dove si esercita que-
s to rec lu tamento degli emigranti , ci sia 
un 'azione qua lunque di controllo, di tu te la 
del Comniissario ? Nulla, assolutamente 
nulla ! 

È così, e non diversamente, a Napoli, e 
nei port i di pa r t enza degli emigranti . Ono-
revole Turat i , io sono di quegli uomini che, 
quando si devono interessare di una cosa, 
se ne interessano a fondo. Perciò sono an-
dato in incognito, senza declinare la mia qua-
l i tà di deputato, a d assistere, per ben quat-
t ro volte, al l ' imbarco degli emigrant i a Na-
poli, e non ho t rova to traccia alcuna di 
una qualsiasi azione tu te la t r ice degli emi-
granti . Invece, onorevoli colleghi, ho do-
vuto pur t roppo consta tare che si verificano 
ancora speculazioni su quella disgraziata 
gente, e, quel che è peggio, che queste spe-
culazioni son f a t t e da coloro, i quali rive-
stono funzioni di tu te la . (Commenti). 

LUZZATTI Colpiamoli ! 
D E AMICIS. La pubblica sicurezza ! 
MONTAGNA, relatore. Un presidente , 

della Sotto-Giunta par lamentare dice: la pub-
blica sicurezza!. . . 

D E AMICIS. E a chi vuole affidare il 
servizio Lei ? 

MONTAGNA^ relatore. Onorevole De A-
micis, bisogna distinguere. Perchè, quando 
voi prendete degli agenti subal terni della 
pubbl ica sicurezza e li sot t raete dai loro 
superiori immediat i , verso i quali sentono 
t u t t a la responsabil i tà, ne fa te degli agenti 
tali che f anno quello che fanno. . . 

D E AMICIS. Vuol sapere che cosa hanno 
de t to i superiori immedia t i? Hanno detto 
che a Napoli i ladri hanno bisogno di due 
milioni al l 'anno, e che è meglio sieno tolti 
a quelli che partono, anziché a quelli che 
res tano ! (Si ride — Commenti — Rumori). 

MONTAGNA, relatore. Ora io dico: ho 
ragione, o non ho ragione, quando chiedo 
un maggiore vigore nella tu te la degli emi-
grant i ? . 

Ed è s t rano, onorevoli colleghi, che io 
abbia qui dovuto passare per sostenitore di 
non so quali interessi. Io non ho sostenu-
to che un solo interesse, quello degli emi-
granti , perchè ho visto in quali condizioni 
costoro si t rovano. Ho cercato di rendermi 
ragione del problema dell 'emigrazione. Non 
se l 'abbiano a male tu t t i coloro, che si in-
teressano di questa questione: t u t t i ne hanno 
parlato sempre un po' a orecchio. 

Ora io ho voluto parlare il meno possi-
bile ad orecchio ; ed allora ho chiesto al 
Commissariato alcuni dati , necessarissimi 
per avere un conto esat to di questo feno-
meno dell 'emigrazione. Innanzi t u t t o chiesi 
al Commissariato che mi si facesse il fa-
vore di dirmi qual ' è il movimento d'en-
t r a t a e di uscita delle correnti migratorie. 
Mi si rispose che del r i torno non se ne sa 
nulla: si conoscono le cifre relative alle par-
te nze, non quelle relat ive al r i torno. 

Questo deve essere s ta to un disinganno 
anche per l 'onorevole Luzzat t i , il quale, 
appass ionato ammira tore di questo grande 
organismo di cara t tere sociale, qualora 
se ne volesse rendere ragione egli stesso, 
mancandogli questi elementi, si t roverebbe 
in serio imbarazzo. 

Come fa Ella, onorevole Luzzat t i , a dire 
che il movimento emigratorio por ta il tale 
o ta l altro effetto sulla bilancia del movi-
mento economico del paese? Come può 
Ella stabilire questo, quando, se sa che 
sono par t i t i nove milioni di abi tant i , non 
sa quant i ne sono r i tornat i ! 

All 'estero avvengono degli infortuni . Ne 
sa dire qualche cosa il Commissariato di 
questi in for tuni? Orbene, io ne ho consta-
t a t i cinque solo f ra gli emigrati del mio 
paese. E se le facessi sapere cosa è acca-
duto per una disgraziata pazza, Ella di-
rebbe che è veramente qualche cosa di 
sbalordit ivo, molto più di quel che non sia 
la mia relazione, che sbalordi t iva è s ta ta 
ch iamata dà alcuno. 

Or bene, prima non si riesce a pescarla, 
i poi la si t rova; poi non la si r i t rova più ; 

ed è s t a t a sempre in uno stesso mani-
comio ! 

Ci sa dire il Commissariato a quanto a-
scendai l numero di coloro, che sarebbe s ta to 
oppor tuno non fossero par t i t i a f fa t to ? 

Su questo pun to richiamo molto l ' a t ten-
zione dell 'onorevole ministro per quelle re-
sponsabilità, che potrebbero un giorno ri-
cadere a danno di tu t t i . Noi non sappiamo 
a quanto ascenda il numero di coloro, i 
quali non avrebbero dovuto emigrare, e che 
infes tano la nostra emigrazione all 'estero, 
contr ibuendo a renderla poco simpatica, 
t an toché forse un giorno, quando meno ce 
lo aspet t iamo, potrebbe avvenire la chiu-
sura alla nos t ra emigrazione dell 'America 
del Nord. 

Ora io questi da t i ho cercato raccoglierli 
per via indiret ta. . Ed anz i tu t to ho pensato: 
vediamo se ho sot tomano un comune che 
abbia un servizio perfet to di anagrafe, e ve-
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diamo se vi posso raccogliere i da t i neces-
sari per sapere con precisione quan t i emi-
grat i vi sono s ta t i in un quinquennio, quan t i 
si sono stabi l i t i all 'estero, quant i sono r i tor-
na t i . 

Volevo anche ricercare quali somme gli 
emigrant i hanno impor t a to in I t a l i a e q u a n t e 
propr ie tà hanno acquis ta to . Ho domanda to 
notizie al Commissariato; non mi hanno sa-
p u t o dar r isposta . E non è indispensabi le 
saper t u t t o ciò ? 

Mi sono messo allo studio, ed ho preso 
ve ramen te per campione quel Comune. Mi 
sono r ivol to al s indaco e g l i 'ho det to : mi 
faccia il favore , mi t rovi gli acquis t i f a t t i 
dagli emigrat i . Il sindaco mi ha risposto 
che bisognava che il r icevitore del registro 
avesse messo a sua disposizione l 'elenco 
generale dei cont ra t t i di acquisto. 

Ma sono decorsi c inque mesi, e non sono 
ancora riuscito ad aver nulla, perchè t r a 
in tenden te e r icevitore si sono a n d a t i pal-
leggiando la cosa. E sì che questi da t i sta-
tist ici po t rebbero i l luminarci e darci un 
concetto preciso delle condizioni della no-
s t ra emigrazione ! 

L U Z Z A T T I . H a ragione, bisogna cer-
carli. | 

MONTAGNA, relatore. Onorevole Luz- 1 

zatt i , io posso dirle che i da t i che ho rica-
va to dagli s tudi tes té accennat i coincidono 
con una precisione quasi ma tema t i ca coi 
r isul tat i o t t enu t i in uno s tudio f a t t o -sui 
dat i della leva. 

Dal l 'esame f a t t o sulla to ta l i tà degli emi-
grat i abb iamo che il 35 per cento r imane 
fuor i ; adunque sopra 9 milioni abb iamo 3 
milioni di c i t tad in i a l l 'es tero. 

L 'u l t ima leva dà questo r i sa l ta to : il con-
t ingente generale della leva è di 93 mila 
uomini di pr ima categoria, e di 70 mila di 
terza . All 'estero il cont ingente è s ta to : 9254 
di p r ima categoria, e 7000 di terza . Ab-
biamo dunque 16 mila, di f rón te a 160,000, 
con una proporzione quindi del 10 per cento, 
che sopra 32 milioni dà circa 3 milioni. 
Ora questa media r isponde precisamente ai 
dat i , che ho po tu to raccogliere in quel Co-
mune, dove ho p o t u t o fare con piena co-
scienza questo s tudio. 

Abbiamo dunque al l 'es tero t re milioni e 
più di c i t tadini . 

Ora ones tamente , ser iamente , possono 
provvedere alla t u t e l a di questi t re milioni 
di i ta l iani i pochi commissari di emigrazione 
che abb iamo? Questa è una derisione! 

TJna voce all'estrema sinistra. Ci vogliono 
dei milioni. 

MONTAGNA, relatore. Sicuro,ci vogliono 
dei milioni. E dico subi to che t a n t o più si 
debbono spendere, in quan to sono dat i da-
gli stessi emigrant i . 

Abb iamo i Comitat i di p a t r o n a t o . Ma, 
onorevoli colleghi del Consiglio di emigra-
zione e del Consiglio di vigilanza, vi è ac-
caduto mai di r ipor ta re la vos t ra a t tenz ione 
sui bilanci di questi Comital i? ' 

La cifra, che spende il Commissar iato, 
r i sponde r igorosamente alla cifra, che si 
spende per gli impiegat i , che cost i tuiscono 
i Comita t i stessi. 

Ma allora, mi domando, se dobbiamo 
con questi denar i degli emigrant i cost i tuire 
t a n t e piccole burocrazie sparse qua e là, 
perchè non ne facciamo una burocrazia di-
r e t t a dello S t a to ? 

O R L A N D O S. Ma i Comita t i sono com-
posti di uomini ind ipenden t i e volenterosi . 

MONTAGNA, relatore. Faccio osservare 
al collega Orlando che gli ind ipenden t i e 
volenterosi non pigliano gli s t ipendi . . . (Com-
menti). 

Richiamo l ' a t t enz ione della Camera su 
quest i Comitat i . 

Cito la relazione del Commissario gene-
rale: « Società e Comita to di .pa t rona to di 
« Buenos Aires: s t ipendio personale, fitto 
« locali: 24 mila lire, Contr ibuto pel f o n d o 
« dell 'emigrazione: 25 mila lire ». E potrei 
cont inuare; ma preferisco di r i sparmiare 
alla Camera la l e t t u ra di t u t t i i bilanci di 
quest i Comitat i , che si compor tano t u t t i 
allo stesso modo. I n conclusione, il quesito, 
che si deve porre la Camera è questo: crede 
essa che si debbano spendere t u t t i questi de-
nari per cost i tuire t an t i p icco l i organi buro-
cratici ? 

Il p u n t o pr incipale è q u e s t o : che v 'è 
della gente che si p rende il denaro del Com-
missariato per assicurarsi uno st ipendio. Si 
dice: Ma noi abb iamo per mezzo loro un ' a -
zione al l 'Estero. Ma quale è questa azione? 
quale è l ' a f f idamento che ne avete? E per 
t u t t o questo si spendono 550 mila lire: più 
di mezzo milione. Ora questo mezzo mi-
lione, non mi volete pe rmet te re , egregi amici 
del Commissariato, che io vi domandi se non 
sarebbe meglio speso a u m e n t a n d o i funzio-
nari responsabil i verso lo S ta to e verso lo 
stesso Commissariato? Onorevole Luzzat t i , è 
sembra to che io abbia de t to uno sproposi to 
quando ho proposto che il servizio all'e-
s tero si affidasse al personale consolare. 

L U Z Z A T T I . Io non ho toccato questo 
p u n t o ! 

MONTAGNA, relatore. No, è vero: io mi 
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rivolgo a lei soltanto per farle sapere che è 
stato detto. Anzi l'onorevole Turati è stato 
crudelissimo con il personale consolare. Ha 
detto: « oh, Dio ne liberi !.. Non vi ricor-
date tutto quello che si è detto di quei 
signori ! » 

F E R R I GIACOMO. Ha avuto paura 
della Società di navigazione ! 

MONTAGNA, relatore. (Con forza). No, 
non l'ho avuta questa paura. 

F E R R I GIACOMO. Sì, ha avuto paura ! 
MONTAGNA, relatore. (Con forza). Non 

ho avuto questa paura. Glielo dico io ! Ha 
capito ? 

P R E S I D E N T E . Ma non facciano con-
versazioni ! 

MONTAGNA, relatore. Ha capito 1 
F E R R I GIACOMO. La mia impressione 

è questa ! 
P R E S I D E N T E . Ma insomma non fac-

ciano conversazioni ! Onorevole Montagna, 
prosegua. 

MONTAGNA, relatore. Ma, onorevole 
Presidente, non so perchè l'onorevole Ferri 
venga ad interrompere ! 

P R E S I D E N T E . Ma appunto per ciò l'ho 
richiamato e gli ho detto di non fare in-
terruzioni... 

F E R R T GIACOMO. Io ho risposto per 
Turati... 

MONTAGNA, relatore. Basta: io, innanzi 
a questi propositi mi auguro che l'onorevole 
ministro degli esteri, che ne ha più di ogni 
altro il dovere (melo permetta), farà al per-
sonale consolare quella meritata giustizia 
cui ha diritto. 

Noi sappiatìi o a quali sagriti ci questo 
personale è sottoposto: noi sappiamo quali 
servigi questo personale renda, e sarebbe 
molto strano che esso dovesse rimanere 
sotto l'impressione che sia un personale di 
cui bisogna quasi liberarsi. Sappia la Ca-
mera che, mentre io sostenevo nella mia rela-
zione la necessità, per avere un largo contri-
buto, un largo effetto utile, che si affidasse il 
servizio dell'emigrazione al personale Conso-
lare, capitava giusto in questa estate che in 
Spagna si legiferava in materia di emigra-
zione, ed ho visto, onorevole Luzzatti, che 
tutto il servizio all'estero è esclusivamente 
deferito al personale consolare. Vuol vedere 
la Camera, agli effetti di quelle tali risul-
tanze, di quelle tali statistiche indispensa-
bili, per formarsi un concetto dello stato 
dei nostri emigranti all'estero, che cosa si 
prescrive in questo progetto di legge ? I 
consolati hanno addirittura un'anagrafe.; 
È fatto-obbligo agli armatori, ai vettori di 

non sbarcare i cittadini spagnuoli senza 
avere consegnato in precedenza ai consoli 
di quelle residenze i precisi dettagli degli 
emigranti ; in una parola- si costituisce 
presso ciascun consolato una vera anagrafe, 

j Ed è così soltanto che noi di questa popo-
lazione nostra che sta all'estero potremmo 
seguire il movimento, disciplinarlo e tenere 
con essa il contatto. Ma è questo che io 
voglio, onorevole colleghi; m non mi attri-

I buite una opinione diversa da questa. 
Io voglio un servizio rigoroso all'inter-

no e all'estero. Io chiedo in verità; dopo 
6 anni dall'applicazione della legge, si può 
ben a ragione domandare al Commissariato, 
e domando modestamente: onorevoli signori 
del Commissariato, ci fareste il piacere di 
darci un concetto preciso di quello che bi-
sogna fare per migliorare il servizio all'in-
terno? Onorevoli colleghi, non lo sanno, 
non ve lo sanno dire ! 

SANTINI. Ma glielo hanno domandato? 
MONTAGNA, relatore. Lo domandiamo 

noi ora. . . 
LUZZATTI. Ma a questo risponderà il 

ministro. Il Commissariato è sotto la re-
sponsabilità del ministro degli esteri. 

T ITTONI, ministro degli affari esteri. Io 
risponderò quando sarà finita la discussione; 
aspetto che il relatóre conchiuda. 

MONTAGNA, relatore. Speriamo che il 
ministro ci dica qualche cosa al riguardo. 
Io sarò lietissimo che il ministro ci dica 
qualche cosa intorno ai rimedi per discipli-
nare veramente, per avere una maggiore 
garanzia nel momento in cui si reclutano 
gli emigranti. 

Giudica la Camera, giudica il Governo 
necessaria una qualche garanzia maggiore 
per impedire che partano, e partono fre-
quentemente, coloro che non si trovano in 
condizioni morali per poter partire ? Una 
maggiore garanzia per impedire il rilascio 
dei passaporti falsi ? Ma non si ha idea del 
numero a cui arrivino gli emigranti che 
partono con passaporti falsi ! 

D E AMICIS. I passaporti li rilascia il 
Ministero dell'interno o meglio le prefetture 
che da quel Ministero dipendono e alle 
quali lei vuol attribuire questo servizio. 

MONTAGNA. Onorevole De Amicis, lei 
vuol avere la soddisfazione di attribuirmi 
cose diverse da quelle che penso. 

Onorevoli colleghi, io non trattengo ul-
teriormente la Camera. Credo di aver detto 
chiaramente il mio pensiero: io non ho 
avuto il proposito di attaccare la legge, per-
chè avrei fatto uno sproposito. 
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S'ella mia relazione è detto come la legge 
è nata, come è venuta da una necessità 
assoluta dopo gli abusi e tutte le altre 
cose che si erano verificate, e credo di avere 
dimostrato abbastanza come il Commissa-
riato deve fare qualche cosa di più di quello 
che ha fatto. Ma non lo può fare; gli manca 
la forza organica. 

Deve allargarsi il Commissariato così 
com'è, o fare quel grande istituto che possa 
provvedere a rimuovere tanti mali ? Questo 
10 vedrà la Camera al momento opportuno. 
O volete risolvere la questione radicalmente* 
ed allora dovete creare un istituto fortis-
simo; ed è inutile che si faccia un piccolo 
organico per il quale si sollecitano i Con-
sigli dell'emigrazione, perchè quella è que-
stione di sistemare quindici o venti impiegati 
e non risolvei» grande questione. Io voglio 
vedervi il giorno in cui... (Interruzioni). Sarò 
felicissimo, se la Camera- si metterà sulla 
strada di creare questo organo grandissimo 
che risponda alla mole ponderosa del ser-
vizio. Ma assumano la Camera ed il Governo 
questa responsabilità. Non sarei certamente 
io, ultimo venuto tra voi, ad opporre delle 
difficoltà. Ma voi non potete prescindere da 
questo concetto : o voi vi servite degli or^ 
gani vitali, forti, quali sono quelli, special 
mente all'estero, delle organizzazioni con-
solari allargate, come io ho avuto il piacere 
di sostenere nella relazione sul bilancio degli 
esteri; o voi non riuscite in nessuna ma-
niera a far funzionare quest'organo rachi-
tico ed insufficiente. 

Dopo ciò, ringrazio la Camera della bontà 
con cui mi ha ascoltato, ed oso sperare che 
le mie franche parole lascino l'impressione 
della realtà del mio pensiero e non di quello 
che mi sarebbe stato attribuito da diversi 
colleghi. 

TITTONI, ministro degli affari esteri. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Debbo avvertirla, ono-
revole ministro, che, se ella entra nel me -
rito, si riapre la discussione generale. 

TITTONI, ministro degli affari esteri. Io 
non posso fare a meno di rispondere ad al-
cune cose che sono state dette. 

P R E S I D E N T E . Intanto potrebbe dire 
11 suo parere sugli ordini del giorno. 

TITTONI, ministro degli affari esteri. 
Sicuro, potrò anche esporre in fine il mio 
parere sugli ordini del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
T ITTONI , ministro degli affari esteri. Io 

non rientrerò nella discussione che ha avuto 
già così ampio svolgimento. La vivacità dei 

discorsi, a cui ha dato luogo, debbo rite-
nere che sia nuova e maggior prova del 
grande interessamento che la rappresen-
tanza nazionale porta a questo grave pro-
blema. 

Quindi, lungi dal duolermene, me ne 
compiaccio. Risponderò brevemente e sin-
teticamente, poiché, se questo problema 
dell'emigrazione- ha dei lati complessi ed 
oscuri nei quali è difficile ficcar lo viso al 
fondo anche agli economisti più dotti e pro-
vetti, la questione che è stata trattata oggi 
dall'onorevole relatore dell'ordinamento del 
Commissariato e della legge del 1901, è una 
questione molto semplice, nella quale la di-
scussione ha gettato tutta la luce possibile. 

L'onorevole relatore dice che la legge del 
1901 non è perfetta. È naturale. Ma come ha 
ben detto l'onorevole Luzzatti, pensate ai 
mali ed ai guai a cui la legge ha riparato; pen-
sate alla situazione lacrimosa a cui ha posto 
riparo e fate il confronto tra lo stato attuale e 
quello anteriore di anarchia, di sfruttamento 
e di miseria. La legge è certamente per-
fettibile e la prova sta appunto in ciò, che 
10 ho presentato un disegno di legge di mo-
dificazioni; disegno di legge che mantengo, 
che la Commissione parlamentare ora esa-
mina e che spero terminerà di esaminare 
con me in questi giorni, prima che la Ca-
mera prenda le vacanze, in modo che, no-
minato il relatore, possa durante le vacanze 
la relazione essere scritta e quindi presen-
tata alla Camera al riprendersi dei lavori 
parlamentari. 

L'onorevole relatore dice ancora: badate 
che il Commissariato non provvede suf-
ficientemente alla tutela dell' emigrante 
prima che parta e non vi provvede suffi-
cientemente anche nei luoghi in cui sbarca. 
Ma quale meraviglia se, con una emigra-
zione che ha raggiunto cifre fantastiche, 
questo istituto che è in via di evoluzione, 
non risponde perfettamente a tutti i suoi 
scopi? La questione è una sola: si vuole, 

.come il relatore, la morte del Commissa-
riato, o si vuole, come vuole il ministro e 
come vogliono tanti egregi uomini in questa 
Camera, che sia perfezionato e viva, ap-
punto per rispondere all'alto fine per cui è 
stato istituito? Questo è il problema vero, 
tutto il resto è rettorica inutile. 

Ed appunto, come ho detto, la legge, che 
ho presentato alla Camera, tende a questo 
fine, a rinvigorire il Commissariato, a dargli 
11 modo di rispondere ai fini per cui fu creato, 
fini ai quali cerca ora di corrispondere col 
maggior zelo e con la maggiore attività; 
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senza però riuscire interamente nell 'intento. 
La questione dei noli è tornata nuovamen-
te in campo. Non vi è questione più semplice 
e più chiara. L'onorevole Montagna ha cre-
duto di portare un argomento poderoso e 
si è rivolto all'onorevole Luzzatti , quasi 
per schiacciarlo... 

MONTAGNA, relatore. No non voglio 
schiacciare nessuno! 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
. . .quando ha detto : malgrado il nolo mas- . 
simo (non nolo di Stato, poiché tale non è, 
ma è soltanto calmiere, moderatore, freno 
alla ingordigia e alla licenza, che prima 
imperava senza ritegno), malgrado il nolo 
massimo possono le Società di navigazione 
dare un compenso di 50 lire per emigrante 
ai loro ageti. 

Sa l 'onorevole Montagna a quale con-
clusione porterebbero le cose, da lui dette? 
A questa, che il Commissariato, che è accu-
sato di eccessiva severità e di voler tenere 
dei noli massimi troppo bassi, invece appa-
rirebbe eccessivamente indulgente, perchè 
potrébbe ribassarli dellei 50 lire che lucrano 
gli agenti e le Società di navigazione tro-
verebbero ancora il loro tornaconto. Vede 
quindi che questo argomento va contro 
la sua tesi, e dimostra che il Commissariato 
invece di essere questo tiranno, che si dice, 
sa cont tmperare saviamente e la tutela do-
verosa degli emigranti e l'interesse della 
navigazione. 

C'è un altro punto, su cui io vorrei che 
si parlasse chiaro. 

Si è parlato di s f ru t tamento a Napoli da 
parte di chi deve esercitare l'ufficio di tu-
tela. 

Quando si pronunziano delle frasi così 
gravi, non è permesso di restare a metà. 
Io non ho interesse nè desiderio di coprire 
in qualunque modo chi manca al suo do-
vere. Ci sono dei fat t i da denunziare; ci sono 
degli uomini da accusare ? Ebbene si faccia 
ciò a viso aperto e francamente, perchè, se ci 
sono dei colpevoli, questi siano immedia-
t a m e n t e pun i t i , (Bene! Bravo! — Approva-
zioni)... ma non si lascino così a mezz'aria... 

MONTAGNA, relatore. Domando di par-
lare. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri... 
delle frasi per gittare dei sospetti, che pos-
sano influire sulla discussione, ma non deb-
bano aver nessuna conseguenza sull'ordina-
mento dell 'amministrazione. Se queste affer-
mazioni sono vere debbono avere immedia-
tamente la conseguenza, che comportano, e, 
se non sono vere, debbono essere ritirate. 

A questo proposito, per parlarci chiaro, 
io debbo dire che giunsero al mio orecchio 
delle voci a carico di uno dei funzionari, 
proposti a questo servizio, ma debbo anche 
dire, che, avendo chiamato a me le due 
egregie persone, che avevano messo in circo-
lazione queste voci e avendole invi tate non 
a portarmi delle prove, ma a dirmi almeno 
quali indizi avevano a carico di questo fun-
zionario, ed avendo loro assicurato il se-
greto assoluto e promesso che in base alla 
semplice denunzia d ' indiz i e di voci su 
fa t t i concreti, avrei aperto una rigorosa in-
chiesta, queste due egregie persone mi con-
fessarono che non erano in grado di dirmi 
nulla. {Commenti). 

Ora chi ha pronunziato in quest 'aula 
frasi gravissime, può dire qualche cosa di 
concreto o si trova per avventura nella 
stessa condizione di quelle egregie persone, 
che, invitate da me a declinare i fat t i , non 
furono in grado di farlo? È così che deb-
bono essere t r a t t a t e le questioni di mora-
lità, poiché di prestigio sopratut to vive la 
nostra* amministrazione; poiché in un Go-
verno libero una amministrazione, che non 
è r ispet tata , che non gode il credito pub-
blico, è impotente a produrre qualunque 
buon effetto. È così che queste questioui 
debbono essere t ra t ta te , non con parole ve-
late, non con discorsi nei corridoi, ma alla 
luce del sole, apertamente, davanti alla rap-
presentanza nazionale e all 'opinione pub-
blica. (Bene! Bravo!) 

L'onorevole Montagna ha detto: ma, vo-
lete una prova della insipienza del Commis-
sariato f 

MONTAGNA, relatore. Io non ha adope-
rato frasi di questo genere ! 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Ma, insomma, il significato delle sue parole 
era questo. 

In sostanza ha detto: costoro non sanno 
niente, non sanno nemmeno quale è il nu-
mero degli emigrati che ritornano ; che ci 
sono a fare? Debbo contestare l 'affermazione 
dell'onorevole Montagna, perchè prendendo 
a caso una delle relazioni annuali del Com-
missariato, trovo un capitolo, r iguardante 
la statistica dei ritorni dall 'America, e il 
bilancio f r a le partenze ed i ritorni, e t rovo 
qui indicate le ragioni per cui questa sta-
tistica riesce difficile ; trovo indicati gli av-
vedimenti che il Commissariato pone in 
opera per accertare nel miglior modo pos-
sibile la verità delle cifre e trovo finalmente 
uno specchietto, da cui risulta quale è la 
cifra assoluta dei ritorni e quale la percen-
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tuale rispetto alle partenze nei diversi anni 
e nei diversi paesi, Stati Uniti, Piata, Ar-
gentina, Brasile, ecc. 

L'onorevole Montagna mi ha invitato a 
fare la difesa del personale consolare. Vera-
mente a me non è sembrato che fosse at-
taccato. Imperocché, se ho compreso bene 
il concetto dell'onorevole Turati, non mi 
pare che egli volesse arrecare offesa a que-
sto corpo rispettabilissimo, che onora l'Ita-
lia nei paesi dove la rappresenta. Sembrò 
a me che volesse dire che degli addetti di 
emigrazione, posti vicino ai consoli, po-
trebbero coadiuvarli più efficacemente ed 
esplicare un'azione più energica di quella 
dei consoli stessi, che hanno tante altre 
attribuzioni da esercitare. Io del resto non 
avrei bisogno di manifestare il mio pensie-
ro, perchè tante volte l'ho manifestato in 
questa Camera, ed anzi sono insorto contro 
quel vezzo che c'è spesso di denigrare i 
nostri diplomatici ed i nostri consoli all'este-
ro; e questa denigrazione spesso si fa con 
leggerezza da coloro che non hanno letto 
nemmeno uno dei tanti ed importanti rap-
porti che i nostri consoli mandano e che 
sono pubblicati nel Bollettino. Io devo am-
mettere che nel nostro corpo consolare, 
come del resto in tutte le amministrazioni, 
ci sono dei mediocri, dei buoni e degli ot-
timi; ma molti sono i giovani valorosissimi, 
i quali coi rapporti che mandano, contribui-
scono grandemente ad attivare verso l'estero 
le correnti commerciali del nostro paese. Io 
ho esposto già il mio pensiero e manifestato 
la più grande stima per questo corpo cui 
ho l'onore di presiedere, e nessuno può sup-
porre che io lascerei passare in questa Ca-
mera delle parole di offesa, senza rilevarle 
e senza protestare. 

Ma ciò non togiie che l'opera degli ad-
detti di emigrazione sia utile; anzi devo 
dire la verità che i primi a farne gli elogi 
sono precisamente i consoli, che in Germa-
nia, e in Svizzera ed in America, mi segna-
lano l'opera utile degli addetti di emigra-
zione e mi dimostrano la necessità di au-
mentarne il numero, comeda tanti in questa 
Camera si chiede, e come io mi propongo 
di fare. 

Dette queste cose, che mi parevan as-
solutamente necessarie, lasciandone tante 
altre che potrei dire, ma che srtettamente 
necessarie non sono, vengo agli ordini del 
giorno che sono stati presentati. 

Accetto di buon grado quello che l'ono-
revole Luzzatti ha svolto con parola cosi-
eloquente, che ha fatto vibrare di simpatia ! 

e di commozione tutta la Camera. Accetto 
quello dell'onorevole Turati, anzi, dirò di 
più, gli darò, in questa discussione stessa, 
un principio di esecuzione, perchè d'accordo 
col Comitato della emigrazione, quando sa-
remo al capitolo per i sussidi ai patronati 
degli emigranti, proporrò che il capitolo, in 
vista delle condizioni speciali alle quali ha 
accennato l'onorevole Turati, sia accresciuto 
di 100 mila lire, cifra del resto che non 
rappresenta il massimo perchè io mi ri-
servo, valendomi anche dell'elasticità che 
il fondo dell'emigrazione offre con la sua 
riserva, di attingervi quanto sia necessario, 
per far fronte ai bisogni che il ritorno 
straordinario degli emigranti in Italia im-
porta. Devo aggiungere però per ora, non 
c'è nessuna ragione di allarme eccessivo. 
Sarebbe puerile passareimmediatamente>.da 
un allarme all'altro. 

Ieri ci allarmavamo per l'eccesso dell'e-
sodo: oggi ci allarmiamo per l'eccesso del 
ritorno. 

In fondo, non si sa bene effettivamente 
che cosa vogliamo ed un po' è naturale 
che sia così, perchè l 'emigrazione per al-
cuni rispetti e per alcune regioni è un bene, 
per altri è un male, ed a noi talvolta ap-
pare l'una e talvolta l'altra cosa. Dirò, però, 
che c'è un elemento che ci conforta, perchè i 
rapporti dei nostri consoli sono concordi 
nell'affermare che le migliaia di emigranti, 
chè sono partiti in questi giorni per l ' I t a -
lia, vengono con un buon gruzzolo di da-
naro; e questo non è soltanto per gli emi-
granti italiani poiché ho letto ieri nel Times 
un dispaccio dall'America che dice la stessa 
cosa per gli emigranti che fan ritorno in 
altri paesi. Ed anzi gli americani traggono 
argomento da questo per dire che non è lu-
crisi finanziaria che spinge al ritorno gli 
emigranti. 

Sarà un po' la crisi finanziaria, sarà oltre 
che effetto economico un po' effetto m'orale 
di suggestione, sarà l'elezione presidenziale 
che con le sue agitazioni allontana le cor-
renti emigratorie, ma ciò poco monta. 

E vengo all'ordine del giorno dell'onore-
vole Cavagnari, il quale invita il Governo 
a regolare, sia pure con trattative interna-
zionali, la condizione dei nostri concitta-
dini nati all'estero, per modo che non ab-
biano a prestare un doppio servizio miii-
tare, l'uno nel luogo di nascita e l'altro in 
patria al loro ritorno. 

Io pregherei l'onorevole Cavagnari di non 
insistere su quest'ordine del giorno. Potrei 
anche accettarlo, se volessi fare semplice-
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mente a t t o di cortesia, ma perchè dare al-
l 'onorevole Cavagnar i una illusione che non 
può essere seguita da pra t ico r i su l ta to ! 

La quest ione della doppia c i t t ad inanza 
è u n a delle più vessate. Pe r le leggi ame-
ricane, quelli che nascono in America da 
p a d r e i ta l iano, sono c i t tad in i americani , 
per le leggi nos t re sono ci t tadini i ta l iani . È 
impossibile o t tenere che l 'America consenta 
che coloro che nascono sul suo suolo non 
abbiano c i t t ad inanza amer icana . Su questo 
p u n t o è inuti le farsi illusioni. È s t a to ten-
t a to , e si è sempre a v u t o r isposta negat iva , 
ed è na tura le che ciò sia. 

È impossibile risolvere ques ta ed a l t re 
gravi ant inomie della doppia c i t tadinanza , 
che si verifica non solo per gli s ta t i d 'Ame-
rica, ma anche per altri S ta t i d ' E u r o p a , 
fino a che le conferenze di d i r i t to pr iva to 
che si r iuniscono all 'A j a, e che hanno già > 
risoluto fe l icemente le an t inomie di d i r i t to 
in ternazionale p r iva to per quello che ri-
guarda la famìglia , il mat r imonio , i mino-
renni e la tu te la , le r isolvano anche per 
ciò che r iguarda la c i t t ad inanza . 

Ad ogni modo fino a che non avvenga ciò e 
da ta la resis tenza assolut a degli S ta t i ame-
ricani a togliere la c i t t ad inanza ai na t i nel 
lora terr i tor io, la questione non può essere 
più ogget to di t r a t t a t i v e internazional i , ma 
d iven ta una quest ione in t e rna nos t ra . 

Quindi l ' o p p o r t u n i t à del consiglio che io 
r ivolgeva al l 'onorevole Cavagnar i , ment re 
egli par lava , di r i m a n d a r e ques ta quest ione 
alla discussione del disegno per modificazioni 
alla legge per l 'emigrazione, poiché quello 
di cui l 'onorevole Cavagnar i si lagna è spe-
c ia lmente questo, che coloro chr hanno la 
doppia c ' t t ad inanza , sono sogget t i al ser-
vizio mil i tare nella t e r r a in cui nascono ed 
in I t a l i a ove vi r i tornino. 

È da no ta re a questo r iguardo che un 
gran progresso f u segna to dalla legge del 
1901, la quale, quando si va a vedere i casi 
prat ici , scopre più pregi.di quelli che anche 
i suoi sosteni tor i le h a n n o r iconosciuto. {Si 
ride). Poiché a p p u n t o con un articolo di-
chiara cessato col 32° anno di e tà l 'obbligo 
del servizio mili tare. 

Oia noi non abb iamo che due modi di 
r imediare , o modificare il codice civile, sop-
pr imendo la c i t t ad inanza nos t ra in quan to 
è in- cont ras to con quella amer icana . 

Ma questo non credo che si voglia fare 
né io lo consiglierei in a l cun modo . Ma se 
si^ vuole rendere più mite r i spe t to alla leva 
la legge sul l 'emigrazione, io credo che que-
sto sia u n a rgomento da s tudiars i , i f on 
k 1416 

posso però in questo momento ant ic ipare 
u n a opinione, perchè è ev idente che in 
questo a rgomento bisogna che mi in t enda 
col mio collega della guerra , ma posso ma-
nifes tare al l 'onorevole Cavagnar i delle buo-
ne disposizioni, tal i che gli p e r m e t t a n o di 
r i t i rare l 'ordine del giorno e r i m a n d a r e la 
t r a t t a z i o n e della quest ione alla legge sulla 
emigrazione. 

L 'onorevole Cavagnar i sorride, e quindi 
è segno che è persuaso. {Si ride). E poiché 
vedo che sorr ide anche la Camera , debbo 
r i tenere che essa sia r i m a s t a pe rsuasa dalle 
paro le che io ho p ronunz ia to . (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ci sono anche gli ordini 
del giorno degli onorevoli Antolisei e Lu-
ciani. 

TITTONT, ministro degli affari esteri. I o 
pregherei gli onorevoli Luciani e Antolisei 
a voler conver t i re i loro ordini del giorno 
in raccomandazioni ; le ragioni per cui io 
prego l 'onorevole Luciani di f a r questo, le 
ho svolte a m p i a m e n t e ieri e spero che esse 
siano s t a t e tali da convincerlo; quan to al-
l 'onorevole Antolisei, è necessario che io gli 
dica che, non avendo ieri a v u t o so t t ' occh io 
il t es to del suo ordine del giorno, non mi 
po teva esprimere a b b a s t a n z a c h i a r a m e n t e a 
questo r iguardo. 

Io ho già d e t t o che sono i n t e r a m e n t e 
d 'accordo con lui e che i n t endo di aumen-
ta re il numero degli a d d e t t i speciali per 
l 'emigrazione, perchè quest i a d d e t t i costi-
tuiscono il mezzo migliore per t u t e l a re gli 
e m i g r a n t i ; però, come già mi pa re che ab-
bia accenna to ieri 1' onorevole Libert ini , 
e come ha già accenna to anche l 'onorevole 
Morpurgo, è sor ta in seno al Consiglio del-
l 'emigrazione . ed in seno al Comita to di 
vigilanza una d i spu ta , poiché la maggio-
ranza si è d ich ia ra ta favorevole al;a no-
mina di al tr i adde t t i ih America, ma con-
t ra r i a alla nomina di a d d e t t i in Eu ropa , 
r i t enendo che il fondo per l 'emigrazione, 

, cost i tui to con la tassa p a g a t a dagli emi-
grant i t ransoceanici , non possa essere speso 
per la tu te la degli emigran t i europei . Ora 
io non credo che si possa so t toscr ivere ad 
un principio così assoluto, e l 'ho d imos t r a to 
in a l t r a occasione; ma credo che sia neces-
sario fare qualche cosa e t rovare il modo 
per cui, senza gravare t roppo la m a n o sugli 
emigrant i europei, anche questi contr ibui-
scano in qualche misura al fondo per l ' emi -
grazione. Quando ciò potesse avvenire l 'ob-
biezione-capitale che si f a al servizio degli 
adde t t i di emigrazione in E u r o p a non a-
v rebbe f o n d a m e n t o . 
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Ma è cosa delicata, poiché i m p o r t a so-
p r a t u t t o che gli emigran t i europei, quando 
questo p rovved imen to si p r enda en t ro certi 
l imiti , si convincano che esso non ha scopo 
fiscale, ma ha scopo morale perchè t ende a 
parificarli agli emigrant i t r ansocean ic i nel 
con t r ibu to e nei benefici. 

Pe r queste considerazioni io prego l 'onore -
vole Antolisei di prendere a t t o delle mie 
dichiarazioni che r ispondono al suo con-
cetto, ma che escludono una risoluzione 
t u m u l t u a r i a ed a f f r e t t a t a della ques t ione , 
la quale ancora ha bisogno, e spero per 
breve tempo, di s t u d i o ; dico per b reve 
tempo, perchè è nei miei i n t e n d i m e n t i di 
risolverla al più presto. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Montagna , re la tore , per f a t t o 
personale. / 

MONTAGNA, relatore. Debbo semplice-
mente r ispondere al l ' invi to f a t t omi dall 'o-
norevole ministro degli affari es ter i . Io non 
sono uso a fare affermazioni per poi lasciar le 
campa te in a r i a ; nè sono uso a fa re ri-
velazioni i n s inua t ive ; se ho d ich ia ra to al-
l 'onorevole ministro e alla Camera che ho 
ragione per r i tenere che qualche funz iona-
rio di grado, a dire il vero, non molto ele-
va to non adempia con coscienza il suo do-
vere, di ciò, onorevole ministro, fo rmerò og-
getto di una le t te ra nella quale le darò t u t t e 
le indicazioni con la maggiore precisione e 
le confor terò della mia firma a s s u m e n d o l a 
responsabi l i tà di q u a n t o le comunicherò . 
Ü¡ T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Prendo a t to della sua d ichiaraz ione . 

i P R E S I D E N T E . Verremo d u n q u e ai vot i . 
L 'onorevole minis t ro degli affari esteri h a 
d ichiara to di acce t ta re gli ordini del g io rno 
degli onorevoli Luzza t t i e T u r a t i : poi ha 
prega to gli onorevoli Luciani e Antol i se i a 
convertire in raccomandaz ion i i loro o rd in i 
del giorno. 

Onorevole Luciani , acce t ta la p regh ie ra 
dell 'onorevole ministro % 

L U C I A N I . Quando ieri 1' onorevole mi-
nistro si occupò b revemen te del mio ordi-
ne del giorno, io non era nel l 'Aula , t r a t t e -
nu to fuor i da altri doveri ; però, se mi è 
s t a to e sa t t amen te r iferi to, 1' onorevole mi-
nis t ro avrebbe mani fes ta to il p ropos i to di 
r ivolgere a questo a rgomento la sua a t t e n -
zione.. . 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Cer tamente . 

L U C I A N I . P r endo a t to di ques ta di-
chiarazione non solo, m a anche della sua 
intenzione annunz ia tac i testé , di volersi 

valere in t an to di una pa r t e del fondo per 
l 'emigrazione per a u m e n t a r e il sussidio ai 
p a t r o n a t i degli emigrat i i ta l iani all' estero. 
Ora io considero questo come un principio 
d 'esecuzione di quei buon i proposit i che 
da lui m ' a t t e n d e v o , e r i t i ro il mio ordine 
del giorno, p rendendo a t t o della dichiara-
zione che egli lo considera come u n a rac-
comandazione della quale t e r rà conto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Antol i se i , 
mant iene o r i t i ra il suo ordine del g io rno! 

A N T O L I S E I . Lo ri t i ro, p rendendo a t t o 
delle dichiarazioni del ministro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnar i , 
l 'onorevole ministro l ' h a p r ega t a di r iman-
da re il suo ordine del giorno alla legge sul-
l 'emigrazione, t r a t t a n d o s i d ' un a rgomento 
impor tan t i s s imo. Mant iene o r i t i ra il suo 
ordine del giorno ? 

CAVAGNARI . Onorevole Pres idente , io 
non ho, a mia vol ta , che a p rendere a t to 
delle dichiarazioni del ministro, l ietissimo 
di r imanda re la discussione della mate r ia 
per la quale avevo presen ta to il mio ordine 
del giorno, alla prossima discussione della 
legge; t a n t o più che non era mia in tenzione 
quella di ricorrere al dir i t to internazionale , 
e che mi ero deciso a p resen ta re quell 'or-
dine del giorno, solo perchè il sugger imento 
di presentar lo mi era venu to , p r ima d 'o ra , 
dal banco del Governo. 

P R E S I D E N T E . Verremo ai voti,. 
Pongo a pa r t i to l 'ordine del giorno del-

l 'onorevole Turat i , che è così concepito: 
« La Camera invi ta il Governo a proporre oppor tuni aumen t i agli s t anz iament i per la protezione ed assistenza degli emigra t i al-l 'estero, affine di far f ron t e ai maggiori bi-sogni di informazioni , col locamento e soc-corsi che p o t r a n n o der ivare dalla g rande crisi nord-amer icana ». 
{È. approvato) 
Pongo ora a pa r t i to il seguente ordine 

del giorno dell 'onorevole Luzza t t i : 
« La Camera, r iconoscendo i buoni effett i delle principali disposizioni della legge sul-l 'emigrazione, passa al l 'esame del bilancio ». 

^ (È approvato). 
Passeremo ora al l 'esame del bilancio ri-

manendo inteso che i capitoli sui quali non 
sorgano opposizioni, s ' i n tendono approva t i 
con la semplice le t tu ra . 

S t a to di previsione d e l l ' E n t r a t a per l 'e-
sercizio finanziario 1907-908. 

Categoria I . Entrate effettive. — Titolo I . 
Entrate ordinarie. — Rendite patrimoniali. — 
Capitolo 1. Interessi sul conto corrente 
presso la Cassa deposit i e prest i t i , lire 20,000. 
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Capitolo 2. Rendit^, dei titoli di proprietà 
del Fondo per l 'emigrazione, lire 269,600. 

Contributi a carico dei vettori. — Capi-
tolo 3. Tassa per la concessione di patenti 
ai vettori degli emigranti, lire 17,000. 

Capitolo 4. Tassa a carico dei vettori 
per il trasporto degli emigranti, lire 2,300,000. 

Capitolo 5. Depositi fatt i dai vettori pel 
pagamento degli stipendi e delle indennità 
d'arma, dovute ai medici militari incari-
cati del servizio sanitario sulle navi viag-
gianti, e delle indennità dovute ai mede-
simi o ai commissari viaggianti, lire 440,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 6. Pene pe-
cuniarie per contravvenzioni alla legge e al 
regolamento sull'emigrazione, lire 3,000. 

Capitolo 7. Quota spettante al Fondo 
per l 'emigrazione sugli utili netti del ser-
vizio per le rimesse degli emigranti, lire 
.15,000. 

Capitolo 8. Entra te diverse e impreviste, 
lire 500. 

Capitolo 9. E n t r a t e a reintegro dei ca-
pitoli della spesa, per memoria. 

Categoria I I . Movimento di capitali. — 
Capitolo 10. Alienazione o rimborso di ti-
toli di S tato o garantit i dallo Stato , di pro-
prietà del Fondo per l 'emigrazione, lire 
2,000. 

Totale del movimento di capitali, lire 
2,000. 

jRiassunto. — Categoria I . Entrate effet-
tive, lire 3,065,100. 

Categoria I I . Movimento di capitali, lire 
2,000. 

Totale generale dell'Entrata, lire 3,067,100. 
S tato di previsione della Spesa per l'e-

sercizio finanziario 1907-908. 
Categoria I . - Spese effettive. — Titolo I . 

- Spesa ordinaria. — Spese generali. — Ca-
pitolo 1. Commissariato e Ispettorat i della 
emigrazione - Personale, lire 64,388.43. 

Capitolo 2. Stipendi ed indennità di re-
sidenza in E orna degli ispettori viaggianti, 
lire 18,520. 

Capitolo 3. Consiglio dell'emigrazione e 
Comitato permanente, lire 2,000. 

Capitolo 4. F i t t o di locali per il Com-
missariato e per gli Ispettorat i nei porti di 
imbarco, lire 12,025. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio e s tampati per 
il Commissariato e per gli Ispettorati , lire 
17,000. 

Capitolo 6. Biblioteca e abbonamento a 
riviste e giornali per il Commissariato e per 
gli Ispettorati , lire 2,500. 

Capitolo 7. Spese speciali di posta e te-
legrafo, lire 13,000. 

Capitolo 8. S tampa del Bollettino e di 
altre pubblicazioni ufficiali del Commissa-
riato, lire 29,000. 

Capitolo 9. S tampa di manifesti e di cir-
colari ai prefetti, ai sindaci, ai Comitati, ai 
giornali, ad uffici vari ; s tampa ed acquisto 
di guide ed altre pubblicazioni da distri-
buirsi gratuitamente agli emigranti, ai Co-
mitat i mandamentali e comunali per l'emi-
grazione e ad altri uffici, lire 15,000. 

Capitolo 10. Manutenzione di fabbricati 
adibiti ai seevizi dell'emigrazione, lire 4,000. 

Capitolo 11. Spese casuali, lire 2,000. 
Spese speciali per la vigilanza e tutela 

nell'interesse degli emigranti. — Capitolo 12. 
Spese di viaggio e indennità agli ispettori 
viaggianti , lire 70,000. 

Capitolo 13. Spese di viaggio e inden-
nità di missione a consoli, a funzionari del 
Commissariato o per incaricati speciali tanto 
all 'estero che all ' interno, esclusi gli ispet-
tori viaggianti, lire 65,000. 

Capitolo 14. Stipendi ed indennità agli 
addetti ai regi consolati per l 'assistenza agli 
emigrati e spese inerenti ai servizi ad essi 
affidati, lire 80,000. 

Capitolo 15. Competenze ai medici mili-
tari o ai commissari viaggianti sui piroscafi 
che trasportano emigranti e restituzione ai 
vettori delle eccedenze sulle somme versate 
per detto titolo, lire 440,000. 

Capitolo 16. Indennità ai componenti le 
Commissioni di visita delle navi in partenza 
con emigranti, e ai periti tecnici e spese 
relative al funzionamento delle Commis-
sioni stesse, lire 45,000. 

Capitolo 17. Assistenza straordinaria de-
gli emigranti nei porti di imbarco e di sbarco 
nel Regno - Disinfezioni - Sorveglianza sulle 
locande ed altri locali che provvisoriamente 
sostituiscono i ricoveri, lire 46,000. 

Capitolo 18. Assistenza straordinaria de-
gli emigrati nei porti di scalo all'estero -
servizio relativo alla ricerca degli emigrati 
- Casi eccezionali di rimpatrio, lire 50,000. 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Rampoldi. 

(Non è presente). 

Non essendo presente sLintende che vi 
rinunzia. 

Capitolo 19. Servizio di informazioni e 
di vigilanza. Sorveglianza e repressione del-
l 'emigrazione clandestina. Tutela degli emi-
granti alle frontiere, lire 30,000, 

Capitolo 20. Spese per le Commissioni 
arbitrali , lire 4000. 

Capitolo 21. Spese di liti, lire 2000. 
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Capitolo 22. Missioni presso il Commis-
sar ia to , lire 3,000. 

Spese per la protezione degli emigrati. — 
Capitolo 23. Spese per la protezione ed as-
sistenza degli emigrat i al l 'estero e sussidi 
ad opere di p a t r o n a t o all 'estero ed all ' in-
terno, lire 550,000. 

M A T E R I . D o m a n d o di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M A T E R I . Potrei d ispensarmi dal dire 

qualsiasi cosa in meri to alla propos ta che 
ho l 'onore di fa re alla Camera dopo le di-
chiarazioni f a t t e dal l 'onorevole ministro e 
dopo che la Camera ha accolto benevol-
men te l 'ordine del giorno presen ta to dal-
l 'onorevole Turat i ; ma io credo che una 
qualche dichiarazione possa riuscire utile 
s o p r a t t u t t o per definire a quale par te di 
questo capitolo dovrebbe essere a t t r i b u i t o 
l ' a u m e n t o di s t anz i amen to di centomila 
lire. 

Dirò sempl icemente questo, che l ' a l t r a 
sera io accennava fugacemen te alla relazione 
che fece al Consiglio del l 'emigrazione e al 
Comita to di vigilanza nella m a t t i n a di lu-
nedì il nostro console generale a New York, 
conte Massiglia, in torno alle condizioni dei 
nostri emigran t i negli S t a t i Unit i ed alle 
prevedibili conseguenze della crisi ameri-
cana, così in r a p p o r t o ail movimento del-
l 'emigrazione, come al r impa t r io dei nos t r i 
emigran t i . 

Egli , t r a t t a n d o della necessità impe l l en te 
che si dovesse in qualche maniera p rovve-
dere ai maggiori bisogni dei nostr i con-
ci t tadini negli S t a t i Uni t i , r i spe t to alla 
nuova s i tuazione c rea ta da ques ta nuova 
condizione di cose, disse che a t u t t o ques to 
potevasi forse p rovvedere con l ' a u m e n t a r e 
i sussidi a quelli dei nostri pa t rona t i , che 
funz ionano nella c i t tà di New York. 

Ora, poiché ho sen t i to che qualcuno ieri 
accennava di non avere nessuna fede nel-
l 'opera di questi nostr i p a t r o n a t i della c i t t à 
di Nuova York, è bene che la Camera sia 
i n f o r m a t a un poco di quel la che è l 'az ione 
feconda, efficace e p ra t i ca , che spendono 
questi nostr i p a t r o n a t i , perchè essi, non 
solo sono a l t r e t t a n t e Associazioni coopera-
t ive, a l t r e t t a n t e Associazioni m u t u e locali, 
ma la maggiore, la precipua cura di questi Co-
mi ta t i a Nuova York consiste p r e c i s a m e n t e 
nel l ' impedire che i nostr i conci t tadini , così al 
loro arrivo come alla loro pa r t enza , d ivent ino 
v i t t ime delle frodi e degli inganni che si 
commet tono da a lcuni specula tor i e da gen te 
di mala v i ta , che, so t to l ' appa renza di 
voler sussidiare i nostr i connazionali , in -

vece li depredano, li spogliano di ogni loro 
avere. 

I l pr incipale Comita to di p a t r o n a t o di 
Nuova York è il Comi ta to i ta lo-americano a 
capo del quale s ta un egregio benemer i to 
c i t tad ino i ta l iano, uno dei maggioi i censiti 
della nos t ra colonia, il quale ha conservato 
caldo af fe t to verso la madre pa t r i a e cuore 
car i ta tevole verso i suoi conci t tad in i . 

Questo signore, pagando del propr io a-
gent i abilissimi, f a sorvegliare i nostr i emi-
grant i sui docks di Nuova York, ed io credo 
doveroso di r icordare alla Camera il nome 
di questo benemer i to i ta l iano, che si chiama 
Luigi Fabbr i , al quale credo che possa an-
dare dal l ' I ta l ia un saluto di r iconoscenza af-
fe t tuosa . 

Se la Camera, adunque , vor rà accogliere 
il voto -del Commissar ia to , quello cioè di 
a u m e n t a r e lo s t anz i amen to del capitolo 23, 
salvo a concordare poi a quale dei due pa-
ragrafi. l ' aumen to debba a t t r ibui rs i , non f a r à 
c e r t amen te che incoraggiare questo Comi-
t a t o ad essere più solerte e più a t t ivo nella 
protezione dei nostr i connazionali ; ma pro-
verà ancora meglio, dopo tre giorni di di-
scussione, che non ci può essere migliore 
dest inazione del fondo del l 'emigrazione che 
quella dì impiegarlo a vantaggio di ques ta 
gente che lo ha f o r m a t o col proprio danaro e 
con le tasse di emigrazione. Non ho altro da dire. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro de-
gli affari esteri. . . 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Io accet to la propos ta di a u m e n t a r e di 
100 mila lire questo capitolo. 

P R E S I D E N T E . Per cui invece di 550 
mila, lo s t anz iamen to del capitolo 23 dovrà 
essere di. 650 mila. 

(È approvato). 
Capitolo 24. Concorsi e ant icipazioni per 

spese di liti agli operai i tal iani emigrat i 
al l 'estero e assis tenza legale agli emigrat i , 
v i t t ime di in for tun io sul lavoro, e servizio 
relat ivo, lire 220,000. 

Capitolo 25. P o n d o di r iserva per le spese 
obbligatorie e d 'ordine, lire 75,000. 

Capitolo 26. F o n d o di r i serva per le spese 
imprevis te , lire 75,000. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Domando di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
T I T T O N I , ministro degli% affari esteri. 

Poiché il capi tolo 23 essendo s t a to int i to-
lato: «Spese p e r l a protezione ed assistenza 
degli emigrat i al l 'estero e sussidi ad opere 
di p a t r o n a t o al l 'estero ed al l ' interno», non 
lascerebbe sufficiente larghezza per erogare 
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il danaro a quegli scopi indicati dall'ono-
revole Turati per gli emigrati che rimpa-
triano, domando che sia aumentato anche 
il capitolo del fondo di riserva per le spese 
impreviste, come quello che può offrire 
maggiore elasticità per provvedere a questi 
bisogni, quando effettivamente si verifi-
chino. y 

Propongo quindi che il capitolo 26: «Fondo 
di liserva per le spese impreviste» sia por-

tato con questo intendimento a lire 150mila. 
P R E S I D E N T E . Allora se nessuno chiede 

di parlare pongo a partito il capitolo 26 in 
lire 150,000. 

(È approvato). 
Titolo I I . Spese straordinarie. — Capi-

tolo 27. Ricoveri/tettoie ed altri fabbricati 
ad uso degli emigranti nei porti d'imbarco; 
spese di progetti, di acquisto di terreni, di 
costruzione, di adattamento e di arreda-
mento, lire 550,000. 

Capitolo 28. Spese per lavori straordinari, 
lire 27,000. 

Capitolo 29. Acquisto di mobili, attrezzi 
ed oggetti vari pel Commissariato e per gli 
Ispettorati, lire 3,000. 

Capitolo 30. Restituzione di somme in-
debitamente attribuite al Fondo per l'emi-
grazione, lire 5,000. 

Capitolo 31. Spese straordinarie even-
tuali, lire 3,000. 

Capitolo 32. Spese per l'incremento delle 
scuole italiane in America, lire 200,000. 

Capitolo 33. Sussidi ad imprese private 
prò motrici di colonie di agricoltori italiani, 
per memoria. 

Capitolo 34. Indennità ai regi uffici di-
plomatici e consolari per l'attuazione del 

servizio della leva militare all'estero, lire 
80,000. 

Capitolo 35. Spese per provvedere al ser-
vizio di contabilità e d'ordine presso gli I-
spettorati nei porti d'imbarco, lire 7,000. 

Totale delle spese straordinarie effettive, 
lire 875,000. 

Spese effettive ordinarie e straordinarie 
insieme, lire 2,984,433.43. 

Categoria I I . ,Movimento di capitali. — 
Capitolo 36. Acquisto di titoli di Stato o 
garantiti dallo Stato, lire 257,666.57. 

Riassunto. -— Categoria I . Spese effettive, 
lire 2,984,433.43. 

Categoria I I . Movimento di capitali, lire 
257,666.57. 

Totale generale della spesa, lire 3,067,100. 
Passeremo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a fare 
riscuotere le entrate e a far pagare le spese 
ordinarie e straordinarie del Fondo per l'e-
migrazione, per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1907 al 30 giugno 1908 in confor-
mità degli stati di previsione annessi alia 
presente legge. 

(È approvato). 

Art. 2. 

È approvata l'annessa tabella A, conte-
nente l'elenco dei capitoli di spese obbliga-
torie e d'ordine in aumento dei quali pos 
s@no farsi prelevamenti dal fondo di riserva 
appositamente stabilito. 

Si dà lettura della tabella A che fa parte 
integrante di questo articolo: 
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Tabella A 

Capitoli di spese obbligatorie e d'ordine 
in aumento dei quali possono farsi prelevamenti dal fondo di riserva appositamente istituito. 

Numero 

dei DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI 

c a p i t o l i 

1 Personale del Commissariato e degli Ispettorati dell'emigrazione (per la parte che riguarda l'indennità di 

residenza agli impiegati residenti in Roma e per ciò che si riferisce alle indennità di congedamento, 

previste dagli articoli 13, 15 e 34 del regolamento sull'emigrazione). 

2 Stipendi ed indennità di residenza in Roma degli ispettori viaggianti (per la parte che riguarda l'indennità di 

residenza e l'indennità di congedamento). 

4 Fitto di locali per il Commissariato e per gli Ispettorati nei porti d'imbarco. 

5 Spese- d'ufficio e stampati per il Commissariato e per i quattro Ispettorati. 

7 

8 

Spese speciali di posta e telegrafo. 

Stampa del Bollettino e di altre pubblicazioni ufficiali del Commissariato. 

9 Stampa di manifesti e di circolari ai prefetti, ai sindaci, ai Comitati, ai giornali ed uffici vari; stampa e i 

acquisto di guide ed altre pubblicazioni da distribuirsi gratuitamente agli emigranti, ai Comitati man-

damentali e comunali per l'emigrazione e ad altri uffici. 

10 Manutenzione di fabbricati adibiti ai servizi dell'emigrazione. 

15 Competenze ai medi.ù militari o ai commissari viaggianti sui piroscafi che trasportano emigranti e restitu-

zione ai vettori delle eccedenze sulle somme versate per detto titolo. 

16 Indennità ai componenti le Commissioni di visita alle navi in partenza con emigranti e ai periti tecnici, e 

spese relative al funzionamento delle Commissioni stesse. 

17 Assistenza straordinaria degli emigranti nei porti d'imbarco e di sbarco nel Regno; disinfezioni; sorveglianza 

sulle locande ed altri locali che provvisoriamente sostituiscono i ricoveri. 

18 Assistenza straordinaria degli emigrati nei porti di scalo all'estero; servizio relativo alla ricerca degli emi-

grati; casi eccezionali di rimpatrio.. 

19 Servizio di informazioni e di vigilanza; sorveglianza e repressione dell'emigrazione clandestina; tutela degli 

emigranti alle frontiere. 

20 Spese per le Commissioni arbitrali. 

21 Spese di liti. 

28 Spese per lavori straordinari. 

30 Restituzione di somme indebitamente attribuite al Fondo per l'emigrazioae. 

35 Spese per provvedere al servizio di contabilità e d'ordine presso gli Ispettorati nei porti d'imbarco. 

Pongo a partito l 'articolo 2 con la fabella A di cui fa parte integrante. 

(È approvato). 
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P R E S I D E N T E . Questo disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto nella seduta 
di domani. 

Si differisce Io svolgimento d ' in terpel lanze 
e interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Svolgimento delle seguenti interpellanze ed 
interrogazioni : 

Turati, Treves, al presidente del Consi-
glio ed ai ministri dei lavori pubblici e di 
grazia e giustizia, « sulle punizioni inflitte 
o minacciate ài ferrovieri scioperanti»; 

Libertini Gesualdo, al presidente del 
Consiglio, ministro dell' interno, e al mini-
stro dei lavori pubblici, « per sapere se cre-
dano poter dare pieno affidamento che la 
continuità ed esattezza del più importante 
tra tutti i servizi pubblici, quello ferrovia-
rio, su cui s'impernia la vita civile ed eco-
nomica del paese ed anche la difesa dello 
Stato, non debba più oltre rimanere alla 
mercè del personale che lo disimpegna, più 
o meno organizzato »; 

Cameroni, al Governo, « circa il rifiuto 
opposto dai ferrovieri dello Stato, durante 
l'ultimo sciopero generale, alla formazione 
di un treno che avrebbe dovuto traspor-
tare un battaglione di bersaglieri da Asti 
a Torino ». 

Paniè, ai ministri dell'interno e dei la-
vori pubblici, « sullo sciopero generale a 
Torino e sulla partecipazione al medesimo 
dei ferrovieri »; 

Brandolin, al presidente del Consiglio e 
al ministro dei lavori pubblici, « per sapere 
quali provvedimenti il Governo intenda 
prendere onde prevenire ed impedire uno 
sciopero dei ferrovieri ». 

Voci. A domani, a domani! 
P R E S I D E N T E . Dunque onorevole Tu-

rati ha facoltà di parlare. 
Voci. A domani! 
TURATI. Io sarei il primo oratore iscritto 

in questa discussione. S'intende che sono 
agli ordini della Camera e del Presidente. 
Debbo però, per dovere di lealtà, avver-
tire che questa questione ha tanta impor-
tanza che io non potrò essere eccessiva-
mente breve, e quindi data l'ora (siamo 
alle sei) se la Camera, il Governo e l'ono-
revole Presidente non avessero difficoltà, mi 
parrebbe che più utilmente si potrebbe co-
minciare questa discussione alle 3 di domani. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 
lavori pubblici.... 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
Mici. Io consento, e prego sia rimandata que-
sta discussione a domani. 

P R E S I D E N T E . Però io debbo fare una 
preghiera alla Camera, facendo notare che 
con dopodomani avremo dinanzi a noi 
dieci o al più dodici sedute in tutto, perchè 
il giorno 21 si avvicina, e cade di sabato. 
(Si ride). Poiché abbiamo molta materia 
da esaurire, propongo alla Camera che, a 
cominciare da domani, le sedute abbiano 
termine solo alle sette, e che nessun ora-
tore possa chiedere di rimandare il suo di-
scorso se non dopo le sei e mezzo. 

(Così rimane stabilito). 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di dar lettura delle interrogazioni e 
delle interpellanze pervenute al banco della 
Presidenza. 

DE NOVELLIS, segretario, legge le in-
terrogazioni e le interpellanze. 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio per sapere quali 
provvedimenti intenda proporre alla Camera 
ad impedire le rappresaglie, sopraffazioni e 
violenze di quei proprietari che tradendo i 
patti convenuti con le rappresentanze degli 
operai, che organizzando insopportabili ti-
rannie intese a perseguitare le leghe dei 
lavoratori, che negando di accordare i patti 
più umani concessi dalla grande generalità 
degli altri proprietari del luogo, costringono 
le organizzazioni operaie ora alle uniche 
forme legali di resistenza, di protesta e di 
difesa, scioperi e boicottaggi, ma che po-
tranno trascinare ad episodi gravi di guerra 
civile. 

« Ferri Giacomo ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
il ministro delle finanze per sapere se non 
creda di dover tenere sospesa la esazione 
della tassa sulle biciclette per l'anno 1908, 
in attesa della invocata e promessa ridu-
zione della tassa stessa, specialmente per la 
classe lavoratrice alla quale la bicicletta 
serve come rapido e necessario mezzo di 
trasporto fra la casa e il luogo del lavoro. 

« Vicini, Agnini, Ferrarmi». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro di grazia e giustizia e culti 

« 
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per sape re se i n t e n d a p r o v v e d e r e ai p iù 
vo l te promessi mig l io ramen t i della ca r r i e ra 
di r ag ione r i a degli E c o n o m a t i general i . 

« Celesia ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e l 'o-
norevole min is t ro delle finanze per s ape re 
d a qual i cr i ter i f u gu ida to nel da re u n a 
i n t e r p r e t a z i o n e r e s t r i t t i v a alla legge 14 lu-
glio 1907 a f a v o r e della Calabr ia , per q u a n t o 
si r i fer isce ai c o n t r i b u e n t i che h a n n o u n r e d -
di to super iore alle lire c inquemi la . 

« Giun t i ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede di i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro delle finanze per sapere qua l i p r o v -
v e d i m e n t i abb ia preso in segui to a r icorso 
dei r i vend i to r i di p r i v a t i v e di Tran i , sped i to 
sin da l 24 agos to decorso . 

« Malcangi ». 
« I l so t t o sc r i t t o chiede di i n t e r roga re il 

m in i s t ro delle pos t e e dei te legrafi per sa-
pe re se c reda p r o v v e d e r e al m ig l i o r amen to 
dei locali e del servizio per l 'ufficio pos ta le 
di T ran i . 

« Malcangi ». 

« I l s o t t o s c r i t t o i n t e r r o g a l ' onorevo le mi -
n is t ro delle finanze in to rno alla causa per 
cui a v v e n n e la ch iusura della m a n i f a t t u r a 
dei t a b a c c h i in Modena nei giorni 3 e 4 del 
mese cor ren te . 

« F e r r a r i ni ». 

« I n t e r p e l l o il min i s t ro di grazia e giu-
st izia sulle i r rego la r i t à e sul la ges t ione degli 
affar i d e l l ' E c o n o m a t o dei benefici v a c a n t i 
di F i r e n z e e per lo i m p i a n t o di u n E c o n o -
m a t o in R o m a . 

« Leal i ». 
« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 

m i n i s t r o dei l avor i pubb l i c i per sapere se, 
q u a n d o e come, i n t e n d a p r o v v e d e r e ai la-
vor i necessar i i pe rchè la l inea Genova -Ven-
t imigl ia sia messa in g rado di cor r i spon-
dere alle esigenze della suafiim p o r t a n z a e 
del suo t ra f f ico . 

« Celesia ». 
B P R E S I D E N T E . L 'onorevo le so t tosegre-
t a r i o di S t a t o delle finanze chiede di ri-
s p o n d e r e i m m e d i a t a m e n t e al la seguen te in-
t e r r o g a z i o n e de l l 'onorevole F e r r a r m i : « in-
t e r rogo l 'onorevole min i s t ro delle finanze 
i n t o r n o alle ragioni per cui a v v e n n e la chiu-

su ra del la m a n i f a t t u r a dei t a b a c c h i in Mo-
dena, nei giorni 3 e 4 co r ren te ». 

L ' ono revo l e so t to seg re t a r io di S t a t o per 
le finanze ha f a c o l t à di pa r l a re . 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Posso d i ch i a ra re al collega F e r -
r a r m i , che chiede conto del mot ivo pe r cui 
v e n n e ch iusa la m a n i f a t t u r a dei t a b a c c h i 
di Modena nei giorni 3 e 4, che nel g iorno 
2 le opera ie del la m a n i f a t t u r a , in u n a de-
t e r m i n a t a ora, si i n t e n d e con un cer to ac-
cordo, pe rchè lo fecero quasi t u t t e nel me-
desimo m o m e n t o , a b b a n d o n a r o n o il l avoro , 
r i p r endendo lo nelle ore p o m e r i d i a n e . 

I l d i r e t t o r e del la m a n i f a t t u r a , v e d e n d o 
i n ques to a t t o di a b b a n d o n o e di r ip resa 
del l avo ro non c o n f o r m e a l l 'orar io soli to, 
Una i n f r az ione alle c o n s u e t u d i n i e agli or-
dini da t i , chiuse la m a n i f a t t u r a per i giorni 
3 e 4, e r iferì in p ropos i t o al Minis te ro . 

I l mo t ivo d e l l ' a b b a n d o n o del l avo ro che 
le opera ie a v r e b b e r o espos to al d i r e t to re , -
credo, e a n c h e allo stesso onorevole F e r -
r a rmi , e nei giornal i locali s a rebbe che la 
qua l i t à della foglia era c a t t i v a . 

Viceversa il d i r e t t o r e a f f e r m a che ques to 
è u n sempl ice p re t e s to , e che invece la 
q u a l i t à della foglia era o t t i m a s o t t o ogni 
r a p p o r t o , e coones ta q u e s t a s u a a f f e rma-
zione con la d imos t r az ione dei r i su l t a t i dei 
c o t t i m i di l avoro . P e r c h è a l l o rquando la 
foglia è c a t t i v a le opera ie sono d a n n e g g i a t e , 
in q u a n t o che da u n l avoro più difficile 
v e n g o n o a r i su l t a re co t t imi p iù l im i t a t i , 
m e n t r e la foglia b u o n a consen te u n lavoro 
più celere e qu ind i più reddi t i z io . Ora , se 
si e s a m i n a n o le medie dei g u a d a g n i g iorna-
lieri si vede che si agg i rano s e m p r e sul la 
s tessa s o m m a , qu ind i non p u ò esservi l ' as -
se r to d e t e r i o r a m e n t o nel la qua l i t à della fo-
glia. 

D a t a ques ta ass icuraz ione non r i m a n e v a 
al Minis tero che c o n f e r m a r e il p rovved i -
m e n t o della ch iusu ra della f abbr i ca in ques t i 
due giorni , p r o p o s t o dal d i r e t t o re . 

Cer to l ' onorevo le F e r r a r i n i dep lore rà che 
; la f a b b r i c a si sia chiusa, e sono in ques to 

d ' a c c o r d o con lui , essendo ques te misure 
discipl inar i dolorose t a n t o per gli opera i 
q u a n t o pe r l ' A m m i n i s t r a z i o n e che si a t -
t e n d e da ques t i e m p o r i di l avo ro e d a que-
s t e b u o n e maes t r anze , u n e f fe t t ivo lavoro , 
n o n solo p r o d u t t i v o di g u a d a g n o econo-
mico, m a anche di t r anqu i l l i t à e benessere . 

Occorre pe rò che cessino ques t i modi d ì 
f a r va le re a n c h e la rag ione , se c'è, m e d i a n t e 
l ' impos iz ione , lo sc iopero, la cessazione del 
l avoro . 
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Io non so se gli operai abb iano f a t t o sapere 
ufficialmente, nei modi-che loro consente il 
regolamento , c h e l a qual i tà della foglia non 
era buona ; ad ogni modo, se anche abbiano 
ciò f a t t o senza che sia s t a to da to loro ascol-
to, r imaneva sempre il modo di in formare 
d i r e t t a m e n t e la Direzione generale delle pri-
va t ive di ques ta deficienza, e la Direzione, 
non av rebbe manca to di o rd inare espressa-
mente l ' invio in luogo di uno dei propri 
tecnici od i spe t tor i come ha f a t t o al tre 
volte. 

Nel caso concreto però il d i re t to re affer-
ma che la foglia era buona , e che si è t r a t -
t a t o di concerto f r a gli operai per a l t re ra-
gioni. Non potendosi ne dovendos i escludere 
la ver i tà dell' affermazione del diret tore, 
conseguentemente si è d o v u t a confermare 
la disposizione da lui presa. Oggi la fab-
brica è s t a t a r iaper ta , perchè la ch iusu ra era 
per soli due giorni, e mi auguro che si sia 
r i ape r t a durevolmente e che non si debbano 
più deplorare quest i incident i . Faccio di 
più osservare al l 'onorevole Fe r r a rmi , che 
le esigenze della disciplina sono ta l i che è 
necessario in certi casi togliere l ' i l lusione 
che la sola as tensione dal lavoro bas t i per 
avere ragione. 

P B E S I D E N T E . H a faco l t à di par lare 
l 'onorevole Fer ra r in i , per d ichiarare se sia 
sodisfat to . 

F E R R A B I N I . Comincio r ingraz iando 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
avere avuto la gentilezza di acce t t a re su-
bi to la mia in terrogazione e di dedicarle 
anzi una lunga r isposta , t a n t o più che a me 
era r incresciuto molto di avere , fin dalla 
p r ima ora in cui successe il f a t to , telegra-
f a t o al ministro delle finanze senza otte-
nerne la cortesia di una r isposta . E sì che 
10 avevo te legrafa to in modo che credo che 
nessuno il quale desideri il man t en imen to 
dell 'ordine po t rebbe t rova rv i una parola che 
non fosse i sp i ra ta precisamente a questo 
proposi to . 

In quan to al f a t t o di Modena io debbo 
p remet t e re una cosa, e cioè che la mani fa t -
t u r a di Modena non ha mai d a t o seri fa-
stidi al Ministero. I n una maes t r anza com-
posta di più di un migliaio di operai, credo, 
e specia lmente di donne, è successo qualche 
vol ta un piccolo fe rmento , ma è s t a to su-
bito composto e acquie ta to per l ' i n te rven to 
di persone" che sono a Modena, che mil i tano 
in campi diversi, e che sono asso lu tamente 
incapaci di susci tare to rb id i in mezzo alle 
classi operaie. Nella m a n i f a t t u r a di Modena 
11 giorno di lunedì u l t imo è successo ques to 

i m 
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non for te e non grave inconven ien te : le 
operaie sigariste.. . 

Voci. Sono t u t t e sigariste.. . 
F E R R A B I N I . . . .p ropr iamente sono così 

ch iamate le operaie des t ina te alla lavora-
zione del sigaro toscano, ed esse, r ipeto, da 
molto t e m p o l a m e n t a v a n o la ca t t i va qual i tà 
della foglia. Da molto t empo ho det to , poiché 
10 già a l t re vol te sono dovu to in terveni re 
(precisamente presso il d i re t tore che ho sem-
pre t rova to persona molto cortese e molto 
gentile nelle a l t re occasioni, men t re dirò poi 
come si sia mos t ra to adesso) e sempre sono 
s ta t i risoluti i piccoli inconvenient i e to l te 
di mezzo le irr i tazioni senza che t rasmodas-
sero in alcun guaio. 

Ora, r ipeto, è successo che le operaie si-
gariste, lunedì avevano de t t o che bisognava 
in qualche modo fa r capire al d i re t tore che 
la foglia non era buona , e che così esse non 
po tevano proseguire. 

Non so se l avo ravano g u a d a g n a n d o la 
medes ima somma come ha d e t t o l 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to , ma che lavo-
rassero una foglia ca t t i va ' con u n a fa t ica 
maggiore, questo è cert issimo ; ed è pure 
certissimo che se la foglia fosse s t a t a buona 
avrebbero , t r a t t a n d o s i di cot t imo, guada-
gna to di più. 

Dunque , le sigariste pensano di manda re 
una Commissione dal d i re t tore e si asten-
gono m o m e n t a n e a m e n t e dal lavoro. I l di-
re t to re respinge la Commissione e le ope- . 
raie res tano silenziose, quiete, calme, senza 
lavorare . 

Questo avviene alle undici e mezza : il 
d i re t tore en t r a nei labora tor i ed egli stesso 
ha convenuto che non vi ha a v u t o neanche 
11 più piccolo segno di mancanza di r i spe t to : 
quindi non un pre tes to per punizioni. La 
Commissione che non era s t a t a r icevuta. . , 

Voci. ...Ma, non doveva riceverla. 
F E R R A B I N I . . . .Io cont inuo il mio di-

scorso. Caso mai alle obiezioni che non 
arr ivo a sentire, r i sponderò quando mi 
s a r anno f a t t e giungere all ' orecchio. Dun-
que, la Direzione non h a r icevuto la 
Commissione, la Commissione è venu ta da 
me ed io mi sono p resen ta to al diret-
tore e gli ho de t to : « Sen ta , come t a n t e al-
t r e volte, perchè non succedano guai mag-
giori, mi dimostr i la sua bon t à : scriva o 
meglio telegrafi al Ministero come s t anno 
le cose ». I l d i re t to re mi disse che era un 
pre tes to quello della f o g l i a l e che in ver i tà 
le operaie si ag i t avano perchè volevano im-
m e d i a t a m e n t e alcuni benefici dei quali si 
era già par la to da t empo . I l f a t t o è che, da 

DISCTJSSTON ! 
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una parte, la direzione diceva di essere ve-
nuta nel concetto che si trattasse di un sem-
plice pretesto; dall'altra, le operaie soste-
nevano e sostengono che la loro protesta 
era basata soltanto sulla cattiva qualità 
della foglia. Glie cosa è succèsso? È successo 
questo che alle tredici e tre quarti tutte le 
operaie hanno ripreso il loro lavoro. Il di-
rettore le ha lasciate lavorare per quel 
giorno, e poi al mattino dopo ha chiuso la 
manifattura. 

Il tempo di chiusura della manifattura 
è trascorso in calma e in perfetta quiete, 
e ciò non per merito (mi si permetta dirlo) 
dei provvedimenti presi dalla autorità, ma 
precisamente perchè la calma e la prudenza 
è nella natura stessa delle maestranze di 
Modena. 

E quindi il merito è degli operai e delle 
operaie, non è di altri. 

Ora io tengo a fare una dichiarazione : la 
punizione, come dice il sottosegretario di 
Stato, è passata: la manifattura è stata 
'chiusa per due giorni: non so se il lavoro 
sia oggi stato ripreso. Ma se io ho portato 
qui la questione è perchè a me pare che il 
Ministero debba ispirarsi non al concetto da 
lui seguito nel piccolo caso di Modena e 
nel piccolo fermento della nostra manifat-
tura, ma a questo altro più elevato con-
cetto : che quando una maestranza, che ha 
sempre date prove di sentire seriamente dei 
suoi doveri, commossa dal non trovare mai 
accolte le sue lagnanze sulla qualità della 
materia del suo lavoro, desiste per due ore 
dal lavoro e pure si serba calma e serena, 
il correre subito alle punizioni e il proce-
dere subito alla chiusura della manifattura 
^(mentre tale punizione si risolve in soppri-
mere il pane a molte famiglie) è castigo 
troppo sproporzionato alla causa, che è una 
leggera infrazione di disciplina commessa. 

Ciò tanto più quando la cosa avviene in 
una città come Modena, nella quale uomini e 
donne sanno fare rispettare energicamente 
il proprio diritto, ma sempre con la ener-
gia disciplinata che è propria delle popo-
lazioni moralmente elevate. 

Questo è ciò che io volevo sottoporre 
principalmente al ministro, col desiderio e 
colla speranza che a Modena ora tutto sia 
in quiete, e in pace; e col desiderio e la 
speranza che qualora i giusti reclami fos-
sero per rimanere ancora insodisfatti e 
qualche lieve atto di protesta fosse per ri-
prodursi ancora, non siate voi, onorevoli 
ministri, a recare sulle acque calme della 
nostra vita cittadina il vento della tempesta. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 

le finanze. L'onorevole Ferrarmi può essere 
sicuro che l'amministrazione si adoprerà 
sempre ad allontanare la tempesta anziché 
ad affrettarla; ma deve anche essere per-
suaso che una amministrazione dalla quale 
dipendono tante fabbriche nelle quali sono 
migliaia di operai, non può lanciare al li-
bito degli operai stessi il cominciare, fi-
nire o sospendere il lavoro. La disciplina 
è cosa tanto necessaria quanto sono valide 
quelle ragioni di pace che giustamente l'o-
norevole Ferrarmi invoca. È tanta la neces-
sità della disciplina che essa si impone in 
modo r.goroso anche dalle stesse Camere 
di 1 avoro ai propri consociati e veggo 
che spesso dalle Camere del lavoro si espel-
lono gli operai che a questa disciplina 
non obbediscono. Ora come vuole che una 
officina dello Stato dalla quale dipen-
dono uomini e donne possa funzionare re-
golarmente, quando tutte le istruzioni che 
il direttore dà non vengono rispettate ? È 
per questo che noi pure facciamo appello 
alla pace, animati dagli stessi sentimenti 
che animano l'onorevole Ferrarini. Tuttavia 
io ripeto che ogniqualvolta si domanderà 
che sia verificata la condizione della foglia 
o che sarà espresso dagli operai qualche 
altro desiderio, l'amministrazione esaminerà 
tali desiderati, colla maggior benevolenza 
possibile, ma non potrà mai consentire con-
cessioni sotto la minaccia di sospensione dal 
lavoro. Ed io preferirei lasciare il mio mo-
desto posto di governo piuttosto che cedere 
ad imposizioni. 

F E R R A R I N I . I l provvedimento è stato 
già invocato tante volte ! 

La seduta termina alle ore 18.15. 

Ordine del giornó per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 

2. Votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge : 

Stato di previsione dell' entrata e 
della spesa del Fondo per l'emigrazione per 
l'esercizio finanziario 1^07-908 (658). 

3. Svolgimento delle interpellanze ed in-
terrogazioni riguardanti lo sciopero ferro-
viario. 
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Discussione dei disegni di legge : 
4. Cassa di previdenza per le pensioni 

degli ufficiali giudiziari (772). 
5. Cassa di previdenza per le pensioni 

degli impiegati degli archivi notarili (826). 
6. Rendiconto generale consuntivo del-

l 'Amministrazione dello Sta to per gli eser-
cizi 1903-904 e 1904-905 (7 e 277). 

7. Abolizione del lavoro not turno nel-
l ' i ndus t r i a del pane (744). 

8. Convenzioni pei servizi postali e com-
merciali mari t t imi (409). 

9. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvediment i per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il r iscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli I I , V e VI) ( Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge: 
10. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 

n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentat ivi dei 
depositi bancari (450). 

11. Agevolezze all' industr ia dell'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
torbe (238). 

12. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

3 3. Domanda a procedere contro il de-
pu ta to Scaglione per il delitto previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Vetroni per ingiu-
rie (412). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

16. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribu-
nale di E o m a il 10 febbraio 1904 contro il 
depu ta to Enrico Ferr i per diffamazione con-
t inua ta e ingiurie a mezzo della s t ampa 
(471). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infor tuni del 
lavoro (366). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Enrico Ferr i per 
ingiurie (475). 

19. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da parte dello 
S ta to (508). 

20. Mutual i tà scolastiche (244). 

Seguito della discussione sui disegni 
di legge : 

23. Eiordinamento ed affitto delle regie 
Terme di Montecatini (394). 

22. Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, pe r l a con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratui to od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
23. Domanda di autorizzazione a pro-

cedere contro il deputa to Ravaschieri , per 
lesioni colpose (520). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo della 
s t ampa (472). 

25. Aggiunta all'elenco dei comuni dan-
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

26. Modificazioni all 'articolo 38 del testo 
unico delle leggi sugli stipendi ed assegni 
per il regio esercito (654). 

27. Modificazioni al regolamento della 
Camera (Doc. IX-A). 

28. Piantagioni lungo le s t rade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

29. Per le ant ichi tà e le belle arti (584). 
30. Per il miglioramento dei pascoli mon-

tani (539). 
31. Ordinamento del Benadir (745). 
32. Convalidazione del regio decreto 

1° set tembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

33. Modificazioni alla tariffa generale dei 
dazi doganali (445). 

34. Modificazioni alla circoscrizione ter-
ritoriale dei mandament i VI, V I I e I X di 
Milano (715). 

35. Disposizioni sulla navigazione in terna 
(542). 

86. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Arigò per diffama-
zioni ed ingiurie a mezzo della s tampa (367). 

37. R i n s a l d a m e l o , r imboschimento e si-
stemazione dei bacini montani (538). 

38. Modificazioni all 'organico del corpo 
sanitario militare, al testo unico delle leggi 
sugli stipendi ed assegni per il regio eser-
cito ed alla legge sul l 'avanzamento nel Re-
gio esercito (654-A-&««). 

39. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell 'erigendo ospedale di Pescara (696) 
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40. Proroga del termine stabilito dall'ar-
ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero dei tesoro 
e quello della guerra e sulle masse interne 
dei Corpi del regio esercito (844). 

41. Provvedimenti relativi al E . Corpo del 
Genio civile (819). 

42. Modificazioni ed aggiunte al disegno di 
legge sul riordinamento ed affitto delle Re-
gie Terme di Montecatini (394-Hs-A). 

43 Approvazione della Convenzione sti-
pulata fra l ' Italia, la Germania, la Dani-
marca, la Francia, il Lussemburgo, l'Olanda 
e la Svizzera per l'interdizione dell' impiego 
del fosforo bianco nell' industria dei fiam-

miferi, firmato a Berna il 26 settembre 1900 
(746). 

44. Sovvenzioni alle masse interne dei 
Corpi dei Regio Esercito (825). 

45. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

46. Modificazioni alla legge del 22 luglio 
1906, n. 534, sulle rivendite di privative di 
sali e tabacchi (775). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1907 — Tip. della Camera dei Deputati. 


